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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 62

D.Lgs. 422/97 ‐ DPCM 16.11.2000 ‐ Variazione
incrementativa al bilancio di previsione 2015 in
termini di competenza e cassa.

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Avv.
Gianni Giannini, sulla base dell’istruttoria effettuata
dal Responsabile A.P. Trasporti e Infrastrutture fer‐
roviarie e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Ser‐
vizi di trasporti e dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione e Gestione del trasporto pubblico locale,
riferisce quanto segue.

Il D.lgs.422/1997 e successive modificazioni e
integrazioni ha disposto all’art.8 la delega alle
Regioni delle funzioni e dei compiti di amministra‐
zione e programmazione inerenti i servizi ferroviari
di interesse regionale non in concessione alla
società Ferrovie dello Stato.

Il 23 marzo 2000 è stato sottoscritto, tra Regione
e Ministero dei Trasporti e della Navigazione l’Ac‐
cordo di Programma per la delega suddetta. Il pre‐
detto Accordo, che ha trovato applicazione a decor‐
rere dal 1° gennaio 2001, come stabilito dal
D.P.C.M. 16.11.2000, ha definito, tra l’altro, le
risorse da trasferire per l’esercizio dei servizi previsti
all’art. 8 del D.Lgs. 422/97.

In particolare, lo stesso DPCM ‐ alla colonna 7 ‐
ha riconosciuto le risorse destinate ai servizi aggiun‐
tivi già programmati, che per la Regione Puglia
riguardano i servizi ferroviari Foggia‐Lucera, colle‐
gamento ferroviario della città di Bari con il quar‐
tiere San Paolo e della città di Bari con l’aeroporto
di Bari‐Palese, servizi tutti attivati e regolarmente
in esercizio.

Le risorse previste dal citato DPCM 16.11.2000 e
destinate all’esercizio dei servizi ferroviari suddetti,
ammontano complessivamente a € 9.452.161,30 e
sono trasferite trimestralmente con decreti del
Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Le risorse di cui sopra risultano maggiori rispetto
a quanto previsto nel bilancio per l’esercizio finan‐
ziario 2015, approvato con legge regionale n.
53/2014. A dette risorse occorre aggiungere la
somma di € 903.799,50 già introitata al bilancio
regionale quale saldo delle risorse spettanti per
l’anno 2014, come comunicato dal Servizio Bilancio
e Ragioneria ‐ Ufficio Entrate.

Pertanto, si propone di procedere alla variazione
incrementativa, nella parte entrata e nella parte
spesa in termini di competenza e cassa, del bilancio
per l’esercizio finanziario 2015 come di seguito
riportato:

PARTE ENTRATA: 
variazione in aumento in termini di competenza e
cassa
U.P.B. 2.1.13
Cap. n. 2055301 “Trasferimenti statali vincolati
all’attivazione dei servizi ferroviari e/o Metropoli‐
tani aggiuntivi a quelli ex art. 8 D.Lgs. 422/97 (art.
7, comma 2 Accordo di Programma DPCM
16.11.2000)”: € 10.355.960,80

PARTE SPESA: 
variazione in aumento in termini di competenza e
cassa
U.P.B. 3.5.4
Cap. n. 552031 “Esercizi di servizi ferroviari e/o
metropolitani aggiuntivi a quelli ex art. 8 del D.Lgs.
422/97 (art. 7, comma 2 accordo di Programma
DPCM 16/11/2000) € 10.355.960,80

COPERTURA FINANZIARIA
Si introduce, per quanto riportato in narrativa, ai

sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/01 e successive
modificazioni e integrazioni, la seguente variazione
in aumento al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2015:

PARTE ENTRATA: 
variazione in aumento in termini di competenza e
cassa
U.P.B. 2.1.13
Cap. n. 2055301 “Trasferimenti statali vincolati
all’attivazione dei servizi ferroviari e/o Metropoli‐
tani aggiuntivi a quelli ex art. 8 D.Lgs. 422/97 (art.
7, comma 2 Accordo di Programma DPCM
16.11.2000)”: € 10.355.960,80
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PARTE SPESA: 
variazione in aumento in termini di competenza e
cassa
U.P.B. 3.5.4
Cap. n. 552031 “Esercizi di servizi ferroviari e/o
metropolitani aggiuntivi a quelli ex art. 8 del D.Lgs.
422/97 (art. 7, comma 2 accordo di Programma
DPCM 16/11/2000) € 10.355.960,80

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, evi‐
denziando che il presente procedimento ammini‐
strativo rientra nella competenza della Giunta ai
sensi della L.R. n° 7/1997, art. 4‐c.4/lett. K).

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio;

A voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di apportare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, la variazione incrementativa al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2015 come di
seguito riportato:

PARTE ENTRATA: 
variazione in aumento in termini di competenza
e cassa
U.P.B. 2.1.13
Cap. n. 2055301 “Trasferimenti statali vincolati
all’attivazione dei servizi ferroviari e/o Metropo‐
litani aggiuntivi a quelli ex art. 8 D.Lgs. 422/97
(art. 7, comma 2 Accordo di Programma DPCM
16.11.2000)”: € 10.355.960,80

PARTE SPESA: 
variazione in aumento in termini di competenza
e cassa

U.P.B. 3.5.4
Cap. n. 552031 “Esercizi di servizi ferroviari e/o
metropolitani aggiuntivi a quelli ex art. 8 del
D.Lgs. 422/97 (art. 7, comma 2 accordo di Pro‐
gramma DPCM 16/11/2000)”: € 10.355.960,80

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, c. 7 della l.r. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 63

Bollenti Spiriti, programma della Regione Puglia
per le Politiche Giovanili 2014 ‐ 2015”‐ Azione 7 “La
legalità come cantiere”. Adesione progetto “Treno
della Memoria 2015”. Riproposizione.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente di ufficio Politiche Giovanili,
e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
Con Delibera n. 1993/2005 la Regione Puglia ha

istituito il programma “Bollenti Spiriti” assumendo
fra le sue priorità la promozione della partecipa‐
zione delle giovani generazioni in tutti gli ambiti
della vita attiva, nella convinzione che i giovani
pugliesi siano una risorsa per il presente e un inve‐
stimento per il futuro.

Con successive deliberazioni, n. 175/2008, n.
778/2011, n. 2788/2012, la Giunta Regionale ha
approvato linee annuali di indirizzo in materia di
politiche giovanili, allo scopo di definire un insieme
di azioni progettuali e tecniche sulle Risorse ed
Opportunità Giovanili.

Con DGR n. 2328 del 03/12/2013 la Giunta Regio‐
nale ha approvato il piano biennale 2014/15: “Tutti
i giovani sono una risorsa”, contenente gli indirizzi
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strategici e obiettivi di sviluppo del programma
della Regione Puglia per le Politiche Giovanili “Bol‐
lenti Spiriti”.

Considerato che:
fra le linee di intervento del suddetto Piano è

contemplata l’azione “LA LEGALITÀ COME CAN‐
TIERE”, attraverso la quale si vuole dare continuità
alle esperienze in corso di diffusione della cultura
della legalità e della non violenza tra i giovani e per
il riuso sociale dei beni sottratti alla criminalità orga‐
nizzata, in una logica di cantiere aperto, aumen‐
tando il livello di attenzione e partecipazione di isti‐
tuzioni, organizzazioni pubbliche e private, agenzie
educative e singoli cittadini sui tema della legalità,
dell’antimafia e del contrasto non violento al cri‐
mine organizzato.

Preso atto che:
la Regione Puglia, anche alla luce dei risultati rag‐

giunti, intende innescare processi virtuosi di cam‐
biamento che coinvolgano una porzione sempre più
crescente di popolazione giovanile.

Il progetto “Treno della Memoria 2015” unisce la
visita al campo di Auschwitz‐Birkenau, lungo gli iti‐
nerari percorsi dai treni della deportazione, ad un
percorso educativo e formativo che si sviluppa
durante tutto l’anno scolastico.

Il progetto mira a creare una rete di giovani che
da testimoni consapevoli di quanto resta degli orrori
della Seconda Guerra Mondiale si mettano in gioco
nella società civile nelle varie forme di impegno
verso una cittadinanza attiva. Il Treno della
Memoria non è una gita scolastica o un semplice
viaggio della durata di cinque/otto giorni, ma uno
spazio di conoscenza, un viaggio nella storia e nella
memoria attraverso un percorso educativo capace
di coniugare attività ludiche, testimonianze dirette
della storia, incontri e laboratori verso la finalità,
chiara e condivisa con i partecipanti, di formare
nuovi cittadini attivi nel costruire la realtà che li cir‐
conda.

Il progetto Treno della Memoria gode del ricono‐
scimento dell’Alto Patronato della Presidenza della
Repubblica, il Patrocinio del Parlamento Europeo, il
Patrocinio della Camera dei Deputati ed il Patrocinio
del Ministero per le Politiche Giovanili. 

Considerato che:
Con proprio atto deliberativo N. 2676 del

16/12/2014, la Giunta Regionale ha già approvato
l’adesione al progetto in argomento e l’apposito
schema di convenzione regolante i rapporti con il
soggetto attuatore;

Il preposto Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale non ha perfezionato l’iter amministra‐
tivo emanando apposito impegno di spesa entro
l’esercizio finanziario 2014, previa e specifica auto‐
rizzazione della Conferenza di direzione, così come
previsto dalla DGR 2455/2014.

Si propone di:
riproporre l’adesione al progetto “Treno della

Memoria 2015”, ideato e proposto dalla Associa‐
zione di Promozione sociale, senza scopo di lucro
Terra del Fuoco, già approvato con DGR N. 2676 del
16/12/2014, per un importo complessivo di €
100.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 100.000,00 (centomila/00),
trova copertura finanziaria nei fondi assegnati, E.F.
2015 con imputazione sul capitolo cap. 814035
U.P.B. 2.7.1.

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
con successivo atto da assumersi entro il corrente
esercizio.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile prof.
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale, Sport per Tutti, Pro‐
tezione Civile dott. Guglielmo Minervini;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente istruttore e dalla Diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale;
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A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di aderire al progetto “Treno della Memoria
2015”, ideato e proposto dalla Associazione di
Promozione sociale, senza scopo di lucro, Terra
del Fuoco, già approvato con DGR N. 2676 del
16/12/2014;

‐ di dare mandato al Servizio Politiche Giovanili e
Cittadinanza sociale di provvedere ai conseguenti
adempimenti di competenza e di cassa;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 64

Art. 42 L.R. n. 28/2001 ‐ Iscrizione in aumento
bilancio 2015 ‐ Fondi a destinazione vincolata rive‐
nienti dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐
Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. € 4.944,00
sul capitolo di entrata 2033858.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente di ufficio Politiche Giovanili,
e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue:

La legge n. 64 del 6 marzo 2001 ha istituito il Ser‐
vizio Civile Nazionale. Successivamente, l’art. 2 del
decreto legislativo n. 77/02, ha disposto che le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
curano l’attuazione degli interventi di servizio civile
secondo le rispettive competenze.

Il Protocollo di intesa tra Stato, Regioni e Province
autonome, sottoscritto in data 26/01/2006, che ha
dato avvio alla procedura di delega delle attività del
Servizio Civile Nazionale alle Regioni e Province
autonome, prevede, tra l’altro, che La Presidenza
del Consiglio dei Ministri, attraverso l’Ufficio Nazio‐
nale per il Servizio Civile, effettui annualmente dei
trasferimenti finanziari, in favore delle Regioni e
delle Province autonome, allo scopo di fornire:
‐ un apporto finanziario per le attività d’informa‐

zione/comunicazione e formazione svolte a cura
delle stesse Regioni e Province autonome;

‐ un contributo per le spese di funzionamento degli
Uffici regionali preposti alla gestione del Servizio
civile;

‐ un ausilio finanziario correlato alla consistenza
delle attività valutative svolte dalle Regioni e Pro‐
vince autonome per l’accreditamento o l’adegua‐
mento degli Enti nei rispettivi Albi, nonché per la
valutazione dei progetti presentati negli stessi albi.

Considerato che:
La Presidenza del Consiglio dei Ministri ‐ Diparti‐

mento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale
‐ Ufficio per il Servizio Civile Nazionale Via della Fer‐
ratella in Laterano, 51 00184 Roma, ha provveduto
ad emettere, provvisorio di entrata della Tesoreria
Regionale n. 5341/14, di € 4.944,00, con causale
“Contributo per la valutazione progetti di servizio
civile 2014 acconto 40%”, a pagare mediante accre‐
ditamento in conto di Tesoreria Unica, acceso
presso la Tesoreria Provinciale dello Stato ‐ sezione
di Bari e intestato alla Regione Puglia;

tale somma va regolarizzata sul capitolo di
entrata della Regione 2033858/2015;

Propone:
tenuto conto che si tratta di assegnazione vinco‐

lata, di apportare, ai sensi dell’art. 42, comma 1, della
L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012, varia‐
zione in aumento al Bilancio regionale 2015 per per‐
mettere l’intera imputazione di somme introitate.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R.
28/01 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:
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Parte Iª Entrata
Variazione in aumento
Capitolo 2033858 ‐ Assegnazione dello Stato per le
attività di funzionamento del servizio civile, opera‐
zioni di accreditamento degli enti e di valutazione
dei progetti (L.n.64/2001; D.lgs. n.77/2002 ‐ Art.6,
co.7)
TOT variazione Competenza + € 4.944,00
TOT variazione Cassa + € 4.944,00

Parte IIª Spesa
Variazione in aumento
Capitolo 531067 ‐ Spese per il funzionamento del
Servizio Civile, operazioni di accreditamento degli
enti e di valutazione dei progetti (L. 64/2004; D.lgs
‐ 77/2002 ‐ Art.6, co.7)
TOT variazione Competenza + € 4.944,00
TOT variazione Cassa + € 4.944,00

Il presente provvedimento rientra nella categoria
atti di competenza della G.R., ai sensi della L.R.
7/97, art. 4, comma 4, lett. k e della deliberazione
di G.R. n. 3261/98.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del Pro‐
gramma;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dalla
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto e di approvare quanto esposto
in narrativa, che qui si intende integralmente
riportato, e quanto riportato nelle premesse;

‐ di apportare, ai sensi dell’art.42 della L.R. 28/2001

e s.m.i. e dell’art. 12 della L.R. n. 46/2012, la
seguente variazione di bilancio in termini di com‐
petenza e cassa, come di seguito indicato:

Parte Iª ENTRATA
Variazione in aumento
Capitolo 2033858 ‐ Assegnazione dello Stato per
le attività di funzionamento del servizio civile, ope‐
razioni di accreditamento degli enti e di valuta‐
zione dei progetti (L.n.64/2001; D.lgs. n.77/2002
‐ Art.6, co.7)
TOT variazione Competenza + € 4.944,00
TOT variazione Cassa + € 4.944,00

Parte IIª SPESA
Variazione in aumento
Capitolo 531067 ‐ Spese per il funzionamento del
Servizio Civile, operazioni di accreditamento degli
enti e di valutazione dei progetti (L. 64/2004; D.lgs
‐ 77/2002 ‐ Art.6, co.7)
TOT variazione Competenza + € 4.944,00
TOT variazione Cassa + € 4.944,00

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria a
provvedere agli ulteriori conseguenti adempi‐
menti;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 65

DGR n. 2501 del 28/11/2014 ‐ FEI 2013 ‐ az. 2. Pro‐
getto “WORK FOR YOU”. Schema di Convenzione
con la Provincia BAT ‐ Assessorato alle Politiche del
Lavoro, Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”,
Istituto di Culture Mediterranee, Comune di Cursi.
Rettifica.

L’Assessore alla Politiche giovanili e Cittadinanza
Sociale, dott. Guglielmo Minervini, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione e
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confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche gio‐
vanili e cittadinanza sociale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
Il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione ‐ Direzione centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’asilo, con
Decreto prot. n. 1517 del 04/03/2014, ha emanato
un Avviso per la presentazione di progetti a carat‐
tere territoriale finanziati a valere sul Fondo
Europeo per l’Integrazione di Cittadini di Paesi Terzi
2007‐2013 (FEI) Annualità 2013 Azione 2 “Orienta‐
mento al lavoro e sostegno all’occupabilità”, la cui
scadenza dei termini è stata prorogata successiva‐
mente con decreto prot. n. 2566 del 09/04/2014.

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, con atto dirigenziale n. 30 del 19/03/2014,
ha emanato un Avviso di manifestazione d’interesse
per la selezione di proposte progettuali per la pre‐
sentazione di un progetto regionale finanziato a
valere sul Fondo Europeo per l’Integrazione di Cit‐
tadini di Paesi Terzi 2007‐2013 (FEI) Annualità 2013
Azione 2 “Orientamento al lavoro e sostegno all’oc‐
cupabilità”;

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, sulla base delle ri‐ sultanze della valutazione
espletata dall’Ufficio Immigrazione e delle valu‐
tazioni da questa assegnate a ciascuna proposta
progettuale candidata, con atto dirigenziale n. 63
del 16/05/2014, ha proceduto, tra l’altro, a pren‐
dere atto della valutazione delle candidature per‐
venute;

il Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, verificata la comple‐ mentarietà delle ini‐
ziative progettuali di rilievo regionale e la disponibi‐
lità all’integrazione delle istanze presentate, ha pre‐
sentato una proposta progettuale in partenariato
con la Provincia BAT Assessorato alle Politiche del
Lavoro, l’Università degli Studi di bari “Aldo Moro”,
l’Istituto di Cul‐ ture Mediterranee e il Comune di
Cursi, impegnandosi, in caso di finanziamen‐ to, a
costituirsi in Raggruppamento e a nominare quale
Beneficiario Capofila la Regione Puglia ‐ Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;

il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le
Libertà Civili e l’immigra‐ zione ‐ Direzione centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’asilo con
Decreto dell’Autorità Responsabile Protocollo
n.4800 del 30/07/2014 ha approvato la graduatoria
dei progetti territoriali presentati a valere l’av‐ viso
pubblico n. prot. 1543 del 5 marzo 2014 relativo

all’Azione 2 del Pro‐ gramma Annuale 2013 del
Fondo Europeo per l’Integrazione, ammettendo a
finan‐ ziamento il progetto dal titolo “Work for you”
per un importo complessivo pari ad € 550.000,00,
di cui € 412500,00 di contributo Comunitario.

Il Progetto “…Work for you” è finalizzato a soste‐
nere il processo d’integrazione e promuovere l’oc‐
cupabilità dei cittadini dei Paesi Terzi a partire dalla
realizzazione di Percorsi Individualizzati, articolati in
un sistema di servizi che favoriranno la valorizza‐
zione del capitale umano e delle competenze, con‐
solidando le buone pratiche avviate in un prece‐
dente Progetto “Fondata sul Lavoro” e permette‐
ranno la ricerca attiva e l’accesso al mercato del
lavoro.

Il Progetto prevede la realizzazione di dei
seguenti obiettivi specifici:
‐ migliorare i servizi per l’orientamento e l’inseri‐

mento socio‐lavorativo degli immigrati;
‐ attivare percorsi mirati di bilancio di competenze

e ricerca attiva del lavoro;
‐ accrescere la consapevolezza delle proprie com‐

petenze e potenzialità nell’ottica di sviluppo del
proprio progetto di vita personale e professionale;

‐ trasferire abilità e strumenti per la ricerca attiva
del lavoro e l’autoimprenditorialità;

‐ migliorare l’accesso alle informazioni in tema di
occupazione;

‐ facilitare l’incrocio domanda/offerta di lavoro;
‐ supportare e qualificare l’offerta dei servizi pub‐

blici in materia;
‐ attivare una comunità sul tema dell’accesso al

lavoro.
il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione, in qualità di Autorità
Responsabile del Fondo, ha stipulato con la Regione
Puglia Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale, in qualità di Beneficiario capofila, la Con‐
venzione di Sovvenzione che disciplina integral‐
mente tutti gli adempimenti da svolgersi per l’eser‐
cizio del progetto suddetto;

la Regione Puglia in qualità di Beneficiario Capo‐
fila, si è impegnata a rappresentare i Partner co‐
beneficiari nei confronti dell’Autorità Responsabile
del Fondo, per tutte le operazioni e le attività di
coordinamento connesse alla gestione del progetto;

CONSIDERATO CHE
con provvedimento n. 2501 del 28/11/2014 la

Giunta Regionale ha, tra l’altro, approvato lo
Schema di Convenzione tra la Regione Puglia, quale
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Beneficiario Capofila, e Provincia BAT‐ Assessorato
alle Politiche del Lavoro, Università degli Studi di
Bari “Aldo Moro”, Istituto di Culture Mediterranee,
Comune di Cursi, quali Soggetti Partner del Progetto
“Work for you”;

la citata Convenzione prevedeva, all’art. 5) (dota‐
zione finanziaria), che le risorse finanziare, pari ad
€ 550.000,00, fossero ripartite nel budget preven‐
tivo fra le parti;

PRESO ATTO CHE:
con nota n. 0003472‐15 del 22/01/2015, il Diri‐

gente del Settore IV° Politiche del Lavoro, Welfare,
Servizi alle Imprese e ai Cittadini della Provincia BAT,
comunicava che: “….nell’ambito delle azioni di pro‐
getto una parte del budget pari, per la precisione €
302.540,67, è destinata a spese di personale che si
era valutato assumere mediante short list da parte
di questo Ente (come da atti predisposti e disponibili
nella documentazione d’ufficio) e che a causa della
legge di stabilità 2015 (Legge n. 190/2014) diven‐
gono non fattibili da parte di questa Amministra‐
zione ……., pertanto, tale quota di budget va gestita
da altro partner per il corretto e tempestivo conse‐
guimento degli obiettivi di progetto”.

VALUTATO CHE:
sia opportuno, a tale scopo, rimodulare la ripar‐

tizione del budget preventivo fra le parti di cui alla
citata Convenzione;

SI PROPONE
Rimodulare la ripartizione del budget assegnato,

così come riportato nello schema di Addendum alla
Convenzione regolante i rapporti tra la Regione
Puglia, quale Beneficiario Capofila, e la Provincia
BAT‐ Assessorato alle Politiche del Lavoro, l’Univer‐
sità degli Studi di Bari “Aldo Moro”, l’Istituto di Cul‐
ture Mediterranee, il Comune di Cursi, per la realiz‐
zazione del Progetto “Work for you” ‐ (FEI) Annua‐
lità 2013 Azione 2 “Orientamento al lavoro e
sostegno all’occupabilità”, allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante;

di delegare alla firma del suddetto schema di
Addendum alla Convenzione, la Dirigente del Ser‐
vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ Rimodulare la ripartizione del budget assegnato,
così come riportato nello schema di Addendum
alla Convenzione regolante i rapporti tra la
Regione Puglia, quale Beneficiario Capofila, e la
Provincia BAT‐ Assessorato alle Politiche del
Lavoro, l’Università degli Studi di Bari “Aldo
Moro”, l’Istituto di Culture Mediterranee, il
Comune di Cursi, per la realizzazione del Progetto
“Work for you” ‐ (FEI) Annualità 2013‐ Azione 2
“Orientamento al lavoro e sostegno all’occupabi‐
lità”, allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante;

‐ di delegare alla firma del suddetto schema di
Addendum alla Convenzione, la Dirigente del Ser‐
vizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 66

Programma di cooperazione territoriale europea
Grecia ‐ Italia 2007/2013 ‐ Asse 3 ‐ Progetto Vol.
Net ‐ Schema di Protocollo di Intesa tra Regione
Puglia e UPI Puglia.

L’Assessore alla Protezione Civile Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Protezione Civile Ing. Lucia Di
Lauro, riferisce:

Nell’ambito del Programma di cooperazione ter‐
ritoriale europea Grecia ‐ Italia 2007/2013 ‐ Asse 3,
è stato finanziato il progetto denominato
“Vol.Net/Volunteerism Networking towards Civil
Protection and Prevention of Natural Disasters with
the Use of ICT”, per la valorizzazione e il migliora‐
mento della protezione civile, la gestione delle
risorse naturali e la prevenzione dei rischi naturali
e antropici.

Il partenariato per la realizzazione del progetto è
costituito dall’Unione Regionale delle Municipalità
dell’Epiro, in qualità di Lead Partner greco e l’
Unione delle Province Pugliesi in qualità di partner
italiano, le cui rispettive aree territoriali sono
esposte alla problematica degli incendi boschivi e
caratterizzate da risorse naturali uniche che devono
essere protette e preservate.

Il progetto “Vol.Net” è finalizzato a proporre un
innovativo e drastico approccio alla prevenzione e
mitigazione dei rischi dovuti agli incendi che le aree
partner del progetto (Grecia e Italia) affrontano con
frequente periodicità, anche al fine di esaminare
alternative per la prevenzione e la mitigazione dei
rischi dovuti agli incendi.

L’unione regionale delle Province pugliesi (UPI
Puglia), in qualità di Partner del Progetto, con nota
prot. n. 847/URPP/VOL.NET in data 23 settembre
2014, ha invitato il Servizio Protezione Civile regio‐
nale a partecipare all’incontro tecnico tenuto a
Ioannina (Regione dell’Epiro Grecia) nelle date 4 e
5 novembre 2014 in cui sono stati coinvolti gli Enti
di competenza ed alcuni tecnici professionisti nelle
le tematiche afferenti la previsione, prevenzione e
lotta attiva agli incendi boschivi, sia di parte greca
che di parte italiana.

Il Servizio Protezione Civile regionale è stato invi‐
tato per dare un contributo allo sviluppo delle atti‐
vità progettuali del Progetto Vol.Net, al fine di illu‐
strare l’organizzazione e gli strumenti con cui la
Regione Puglia fronteggia gli incendi boschivi
(volontariato, mezzi operativi, Sala Operativa ecc..),
nell’ottica di migliorare il sistema A.I.B. (antincendio
boschivo) a livello euro mediterraneo.

La Regione Puglia, con L.R. n. 39 del 19 dicembre
1995, ha istituito l’Elenco regionale delle associa‐
zioni di volontariato per la protezione civile (sog‐
getto ad aggiornamento annuale) e disciplina le atti‐
vità di volontariato con gli artt. 18 e 19 della L.R. n.
7 del 10 marzo 2014.

La Regione Puglia, con DGR n. 163 del
19.02.2014, ha inoltre adottato le “Linee guida per
la Formazione dei Volontari di Protezione Civile sul
rischio incendi”.

La Regione Puglia, con il Servizio Protezione
Civile, è attivamente impegnata da diversi anni nelle
operazioni di pianificazione, prevenzione e lotta
attiva agli incendi boschivi, disponendo di risorse
umane altamente qualificate.

Il Servizio Protezione Civile coordina con conti‐
nuità operativa H24 durante il periodo estivo, le
attività delle proprie strutture antincendio con
quelle statali per il tramite della S.O.U.P. (Sala Ope‐
rativa Unificata Permanente), avvalendosi, oltre che
delle proprie strutture e dei mezzi aerei della flotta
nazionale e/o privata di supporto all’attività delle
squadre a terra, di risorse, mezzi e personale del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e del Corpo
Forestale dello Stato, di personale appartenente ad
organizzazioni di volontariato riconosciute e, in caso
di riconosciuta e urgente necessità, di risorse, mezzi
e personale delle Forze armate e delle Forze di
Polizia dello Stato;

la Regione Puglia organizza e coordina in modo
strutturato le espressioni territoriali del volontariato
di Protezione Civile allo scopo di rendere più effi‐
cace l’attività di antincendio boschivo;

l’UPI Puglia e Il Servizio Protezione Civile della
Regione Puglia ritengono di rilevante importanza
per l’efficace realizzazione del progetto il sostegno
operativo della struttura regionale di Protezione
Civile e delle organizzazioni del volontariato, attra‐
verso le sue diverse articolazioni territoriali, facili‐
tandone l’interazione mirata all’attuazione proget‐
tuale.
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Per quanto innanzi rappresentato, si ritiene
opportuno proporre l’approvazione dell’allegato
schema di Protocollo di Intesa, concordato con l’UPI
Puglia, per le attività da svolgere nell’ambito del
Progetto transfrontaliero.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, ai sensi della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett.
k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Protezione Civile;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di approvare l’allegato schema di Protocollo di
Intesa tra la Regione Puglia e l’UPI Puglia, parte
integrante del presente atto, finalizzato alle atti‐
vità di collaborazione nell’ambito del Progetto
denominato “Vol.Net/Volunteerism Networking
towards Civil Protection and Prevention of Natural
Disasters with the Use of ICT” Programma di coo‐
perazione territoriale europea Grecia ‐ Italia
2007/2013 ‐ Asse 3;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 68

Legge 296/2006, art. 1 comma 1079. Delimitazione
dei territori danneggiati a seguito di eventi calami‐
tosi verificatesi in diversi Comuni della Regione
Puglia nel corso dell’anno 2014. Attuazione del‐
l’art. 21 legge 223/91 ai fini del trattamento di
integrazione salariale.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dott. Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario Responsabile e confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Alimentazione,
riferisce quanto segue l’Ass. Barbanente:

PREMESSO CHE:
il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,

nonché le modifiche apportate con d.lgs. n. 82 del
18/04/2008, “Interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2,
lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38, ha stabi‐
lito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992;

l’articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223
“Norme in materia di trattamenti per i lavoratori
appartenenti al settore agricoltura”, prevede, tra
l’altro, alcune agevolazioni a favore dei lavoratori
agricoli dipendenti da imprese site in Comuni dichia‐
rati colpiti da eccezionali calamità o avversità atmo‐
sferiche, ai sensi dell’art. 4 della Legge 15 ottobre
1981, n. 590, o iscritti negli elenchi anagrafici dei
Comuni dichiarati colpiti ai sensi della medesima
Legge;

la Legge 590/81 è stata dapprima sostituita dalla
Legge 185/92 e, infine, abrogata dal decreto legisla‐
tivo 29 marzo 2004, n. 102, il quale ha escluso, dagli
interventi compensativi, i danni alle colture e alle
strutture assicurabili al mercato agevolato. Conse‐
guentemente, per i rischi ricompresi all’interno del
Piano assicurativo agricolo annuale, in mancanza
della delimitazione e del successivo riconoscimento
del carattere di eccezionalità, sono venuti a cadere
anche i riferimenti applicativi per l’attivazione delle
agevolazioni per i lavoratori agricoli, previste dalla
Legge 223/91;

l’articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, legge finanziaria per il 2007, ha pre‐

visto per l’attuazione dell’articolo 21 della Legge 23
luglio 1991, n. 223, ai fini del trattamento di inte‐
grazione salariale in favore dei lavoratori agricoli
nelle aree agricole colpite da avversità atmosferiche
eccezionali, comprese nel piano assicurativo agri‐
colo annuale di cui all’articolo 4 del Decreto Legisla‐
tivo 29 marzo 2004, n. 102, che alla delimitazione
delle aree colpite provvedono le regioni;

il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali con D.M. n. 24335 del 06 dicembre 2013,
e successive modifiche ed integrazioni, di approva‐
zione del Piano Assicurativo Agricolo Nazionale per
l’anno 2014 ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. 102/2004,
ha individuato, tra l’altro, le colture e le avversità
atmosferiche assicurabili al mercato agevolato;

la prevista integrazione salariale dei lavoratori
agricoli stabilita dall’art. 21 della legge 223/91, può
essere attivata alle seguenti condizioni:
1. l’impresa agricola deve ricadere in comune cala‐

mitoso;
2. il comune calamitoso deve essere delimitato ai

sensi dell’art.1 comma 1079, legge 27 dicembre
2006, n. 296;

3. le avversità atmosferiche devono essere com‐
prese nel piano assicurativo agricolo annuale;

4. l’impresa agricola deve aver beneficiato degli
interventi di cui all’art. 1 comma 3, lettera a) del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ossia
deve aver avuto anche il risarcimento del danno
da parte dell’assicurazione;

nel corso dell’anno 2014, alcuni Comuni della
Regione Puglia sono stati interessati da eventi cala‐
mitosi compresi nel Piano Assicurativo Agricolo
Nazionale per l’anno 2014;

gli Uffici periferici del Servizio Alimentazione
hanno relazionato in merito agli accertamenti effet‐
tuati successivamente al verificarsi degli eventi cala‐
mitosi, che hanno arrecato danni alle colture in atto
nei comuni riportati nella tabella allegata, composta
di n. 02 fogli, parte integrante del presente provve‐
dimento.

Tutto ciò premesso, si propone la delimitazione
dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi
riportati nella tabella allegata, in cui possono tro‐
vare applicazione le specifiche misure d’intervento
previste dalla legge 296/2006, art. 1, comma 1079.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E S.M. E I.”
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di delimitare, ai sensi del comma 1079, art. 1,
della legge 296/2006, ed ai fini dell’attuazione del
trattamento di integrazione salariale in favore dei
lavoratori agricoli previsto dall’art. 21 della legge
223/91, i territori comunali interessati da avver‐
sità atmosferiche che hanno arrecato danni alle
colture in atto, così come riportati nella tabella
allegata, composta da n. 02 fogli, parte integrante
del presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 69

Approvazione schema di convenzione INAIL ‐
Regione Puglia.

L’Assessore al Welfare a alle Politiche della
Salute, Donato Pentassuglia, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dalla Alta Professionalità “Semplifi‐
cazione amministrativa, Analisi e Monitoraggio del
contenzioso, Attività di raccordo con l’Avvocatura
Regionale e Rapporti interistituzionali”, confermata
dal Dirigente del Servizio Programmazione, Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione, dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
‐ l’art. 9, comma 4, lettera d‐bis), del decreto legi‐

slativo 9 aprile 2008, n. 81, come modificato dal
decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, prevede
che l’INAIL possa erogare prestazioni di assistenza
sanitaria riabilitativa non ospedaliera, previo
Accordo quadro stipulato in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bolzano, su
proposta del Ministero del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, sentito l’INAIL, che
definisca le modalità di erogazione delle presta‐
zioni da parte dell’INAIL, senza oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica;

‐ l’art.11, comma 5 bis, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n.81, prevede che, al fine di garantire
il diritto degli infortunati e tecnopatici a tutte le
cure necessarie ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n.1124, e suc‐
cessive modificazioni, l’INAIL può provvedere uti‐
lizzando servizi pubblici e privati, d’intesa con le
regioni interessate, mediante le risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza incre‐
mento di oneri per le imprese;

‐ in data 2 febbraio 2012 la Conferenza perma‐
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano ha appro‐
vato l’accordo quadro per la definizione delle

modalità di erogazione di prestazioni di assistenza
sanitaria da parte dell’Istituto Nazionale contro gli
Infortuni sul Lavoro (INAIL);

‐ l’articolo 2, comma 2, dell’Accordo quadro, pre‐
vede che “L’INAIL, d’intesa con la Regione interes‐
sata, mediante l’utilizzo di servizi pubblici o pri‐
vati, ai sensi dell’articolo 11, comma 5 bis, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, comunque
nel rispetto della normativa in materia di autoriz‐
zazione all’esercizio delle attività, potrà altresì
erogare le prestazioni integrative necessarie al
recupero dell’integrità psicofisica dei lavoratori
infortunati o tecnopatici, anche ai fini del loro
reinserimento socio‐lavorativo.”;

‐ in data 01 agosto 2013 l’INAIL e la Regione Puglia
hanno stipulato un protocollo di intesa in attua‐
zione del predetto Accordo quadro;

‐ l’art. 6 del suddetto protocollo di intesa del
01/08/2013, rubricato “Convenzioni attuative”
prevede che “Allo scopo di realizzare una piena
sinergia, nel contesto di un sistema coordinato di
servizi e strutture dedicate all’assistenza sanitaria,
riabilitativa e protesica ed al reinserimento sociale
e lavorativo degli infortunati sul lavoro e dei tec‐
nopatici nonché all’erogazione, in favore degli
assistiti del SSN, delle prestazioni di cui agli articoli
4 e 5 del presente protocollo di intesa, l’INAIL e la
Regione stipuleranno una o più convenzioni attua‐
tive […]”;

‐ la Regione Puglia e l’INAIL, in attuazione all’art. 7
del predetto protocollo di intesa, hanno costituto
un tavolo tecnico di coordinamento con il compito
di monitorare l’attuazione del protocollo di intesa
sottoscritto in data 01/08/2013 e di approfondire
le tematiche che saranno oggetto delle conven‐
zioni attuative di cui al precedente articolo 6 del
protocollo d’intesa;

considerato che:
‐ il tavolo tecnico di coordinamento, in attuazione

del predetto art. 6 del protocollo di intesa ed
all’esito di riunioni tematiche svolte nei mesi pre‐
cedenti, ha predisposto e condiviso uno schema
di convenzione con la finalità di garantire, attra‐
verso il coordinato esercizio delle rispettive com‐
petenze, la più efficace e tempestiva erogazione
in favore degli infortunati sul lavoro e dei tecno‐
patici, delle prestazioni integrative, di cui all’arti‐
colo 11, comma 5 bis, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, in materia di riabilitazione.
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Per tutto quanto sopra esposto si propone alle
valutazioni della Giunta Regionale di:
‐ approvare lo schema di convenzione tra l’INAIL e

la Regione Puglia allegato al presente atto quale
parte integrante e sostanziale;

‐ delegare l’Assessore al Welfare e alle Politiche
della Salute alla sottoscrizione della convenzione
allegata al presente atto deliberativo.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Accredita‐
menti e dal Dirigente ad interim del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
e Accreditamento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente‐
mente di:

‐ approvare lo schema di convenzione tra l’INAIL e
la Regione Puglia allegato al presente atto quale
parte integrante e sostanziale;

‐ delegare l’Assessore al Welfare e alle Politiche
della Salute alla sottoscrizione della convenzione
allegata al presente atto deliberativo;

‐ pubblicare il presente provvedimento sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 70

Rete dell’Emergenza‐ Urgenza della Regione Puglia
‐ Approvazione modello organizzativo per l’istitu‐
zione del Dipartimento di Emergenza e Accetta‐
zione (DEA) I° livello (Spoke), presso la Casa di Cura
Mater Dei ‐ gestito dalla società Città Di Bari
Hospital S.p.A.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 3 OAOS, confermata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Organizzazione assistenza ospe‐
daliera e specialistica, dal Dirigente dell’Ufficio
Accreditamenti e dal Dirigente ad interim del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera Spe‐
cialistica e Accreditamenti, riferisce quanto segue.

Con deliberazione del Consiglio Regionale n. 382
del 3‐11/02/1999 si è provveduto a definire il Pro‐
getto generale del Macro Sistema di Emergenza
Urgenza Sanitario nella Regione Puglia;

Il nuovo modello organizzativo, in ottemperanza
al DPR 27/03/92, prevedeva due fasi operative
interconnesse da una rete di collegamenti, e preci‐
samente:

A) Fase di allarme (118); 
B) Fase di risposta;
quest’ultima a sua volta risulta distinta in:

‐ Risposta territoriale;
‐ Risposta ospedaliera.

La risposta ospedaliera, a carattere pluridiscipli‐
nare puòessere fornita soltanto da una organizza‐
zione di tipo dipartimentale, distinta nella DCR n.
382/1999, secondo la seguente declaratoria:
‐ Dipartimenti di Emergenza di II° livello;
‐ Dipartimenti di Emergenza di I° livello;
‐ Servizi di Pronto soccorso Attivi;
‐ Punti fissi di Primo Intervento Ospedaliero.

Nella fase di prima attuazione della DCR n.
382/1999 ed al fine di soddisfare i bisogni per fron‐
teggiare le emergenze, nel rispetto del principio
della capillarità, venivano riconosciuti una serie di
Presidi Ospedalieri in possesso di requisiti ivi indivi‐
duati, che rispondevano ad un predeterminato
bacino di utenza.

Successivamente con DGR n. 2251 del
28/10/2014 è stata rimodulata la nuova rete del‐
l’Emergenza Urgenza della Regione Puglia, che pre‐
vede la istituzione del Pronto Soccorso del Diparti‐
mento di Emergenza e Accettazione (DEA) I° livello
(Spoke), che deve essere in linea con quanto pre‐
visto dal regolamento sulla “Definizione degli stan‐
dard qualitativi, strutturali tecnologici e qualitativi
relativi all’assistenza ospedaliera”. L’ospedale nel
quale è presente il DEA I° livello dev’essere dotato,
con il relativo servizio medico di guardia attiva o di
reperibilità oppure in rete per le patologie per le
quali la rete stessa è prevista, delle seguenti specia‐
lità:
‐ Medicina generale;
‐ Chirurgia generale;
‐ Anestesia e rianimazione;
‐ Ortopedia e traumatologia;
‐ Ostetricia e ginecologia;
‐ cardiologia con posti letto di terapia intensiva

coronarica (UTIC);
‐ Neurologia;
‐ Dialisi per acuti;
‐ Endoscopia in urgenza;
‐ Oculistica; o Pediatria, o Psichiatria; o Urologia;
‐ Otorinolaringoiatria.
‐ Disponibilità della diagnostica strumentale della

TAC ed ecografia, laboratorio di analisi, servizio
immunotrasfusionale, presenti o disponibili h 24.
La struttura di medicina e chirurgia di accetta‐

zione ed urgenza del dipartimento di I livello si com‐
pone delle seguenti articolazioni:
‐ triage infermieristico o struttura di accoglienza

integrata medico infermieristica;
‐ area di trattamento dei codici verdi e bianchi;
‐ area di trattamento dei codici gialli;
‐ area di trattamento dei codici rossi (sala rossa);
‐ osservazione breve intensiva (O.B.I.) ed unità di

ammissione ospedaliera (almeno n. 8 posti letto
tecnici);

‐ medicina d’urgenza ‐ sub intensiva (con 4 posti
letto monitorati)

Preso atto che:
con DGR n. 813 del 13/06/2006, si procedeva alla

rideterminazione del fabbisogno di posti letto delle
strutture private eroganti prestazioni di ricovero in
regime ospedaliero a ciclo continuativo e/o diurno;
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le Case di Cura transitoriamente accreditate
facenti capo alla società Città di Bari Hospital S.p.A.
nel sottoscrivere le pre intese di cui alla DGR n.
813/2006, accettavano la riduzione dei posti letto
accreditati, nella misura del 23% (da 629 p.l. a 480
p.l.) e contestualmente concordavano l’attivazione
del Pronto Soccorso con astanteria, oltre alla ricon‐
versione di 32 p.l. in Hospice con attività domici‐
liare;

con Deliberazione n. 3007 del 27/12/2012, in
conformità con quanto stabilito dalla L.R. n. 2 del
9/2/2011, di approvazione del Piano di rientro, rela‐
tivamente alla riorganizzazione della rete ospeda‐
liera del SSR, si è proceduto alla rimodulazione dei
posti letto delle case di Cura private, con la possibi‐
lità per le singole Case di Cura accreditate di proce‐
dere alla rimodulazione di quanto previsto nella
precedente pre ‐ intesa, di cui alla Deliberazione di
giunta Regionale del 15/06/2006 n. 813, in coerenza
con le necessità assistenziali e di programmazione
Regionale;

con la succitata deliberazione giuntale n.
3007/2012, con la società Città di Bari Hospital
S.p.A., si concordava la riduzione di n. 31 posti letto
accreditati, la riconversione di alcune discipline, la
riconferma dell’attivazione del Pronto Soccorso con
astanteria, nonché si dava atto “ che la struttura è
dotata del servizio di radioterapia/ radiochirurgia
con annesso apparecchio cyberknife”;

con accordo sottoscritto in data 24/01/2013, tra
il Presidente della Giunta della Regione Puglia, la
società CBH S.P.A. e le OO.SS. rappresentative all’in‐
terno dell’azienda, al fine revocare la procedura di
riduzione del personale per 338 unità, le parti riba‐
divano la volontà di istituire il Pronto Soccorso con
astanteria, in cui doveva essere impegnato ed uti‐
lizzato parte del personale in esubero dopo appo‐
sito procedimento di riqualificazione e formazione;

con lo stesso accordo si concordava di indivi‐
duare un specifico modello organizzativo e conse‐
guentemente le relative risorse finanziarie;

con DGR n. 683 del 15/4/2014 è stata accolta la
richiesta formulata dalla Società CBH di rimodula‐
zione di alcune discipline, tra cui l’istituzione di n. 4
p.l. di oncologia, quale presupposto necessario ed
indispensabile ai fini dell’erogazione di prestazioni
di radioterapia assicurate dall’apparecchio cyber‐
knife,

con DGR n. 2251 DEL 28/10/2014 si è provveduto
ad approvare la nuova rete dell’Emergenza Urgenza
della Regione Puglia, in cui è stato previsto tra
l’altro, di disporre che: “ con successivo provvedi‐
mento di Giunta nelle Aziende sanitarie private
accreditate potranno essere attivate strutture di
pronto soccorso ad integrazione della nuova rete
dell’Emergenza Urgenza pubblica, in linea con
quanto previsto dalle pre intese approvate con DGR
3007/2012 e s.m.i.”;

ad integrazione del modello organizzativo indivi‐
duato dal R.R. n. 3/2005, la Regione ha ritenuto di
mutuare ed utilizzare quello già in uso presso Ospe‐
dali delle stesse dimensioni. Il nuovo modello orga‐
nizzativo proposto è stato condiviso dalla società
Città di Bari Hospital S.p.A., giusta nota acquisita al
protocollo generale al n. A00/151/379 del
13/1/2015, che comunque ad ogni buon fine di
seguito si riporta:

_________________________
FIGURE PROFESSIONALI QUANTITÀ_________________________
MEDICO RESPONSABILE n. 1_________________________
Medici n. 12_________________________
Caposala n. 1_________________________
Infermieri n. 25_________________________
Ausiliari n. 6_________________________
OSS n. 8_________________________
Autisti n. 8_________________________

Preso atto altresì:
della richiesta formulata nella stessa nota dalla

società CBH S.p.A., che chiede il differimento del‐
l’operatività del Pronto soccorso da attivarsi entro
150/gg dalla data di approvazione del presente
provvedimento, quale termine necessario per la for‐
mazione e riqualificazione del relativo personale già
dipendente, ovvero da contrattualizzare ex novo;

Si propone che i costi diretti ed indiretti saranno
riconosciuti e liquidati sulla base della rendiconta‐
zione e con la metodologia già in uso c/o gli ospedali
e/o gli IRCCS che erogano anche funzioni assisten‐
ziali di cui all’art. 20 della L.R. n. 28/2000;
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Si propone che il modello organizzativo richia‐
mato nel quadro sinottico precedente, costituisce
requisito minimo nella fase di start up, e sarà
oggetto di verifica ed eventuale modifica, sulla base
dei volumi di attività erogate dal Dipartimento di
Emergenza e Accettazione (DEA) I° livello (Spoke);

L’onere finanziario per fronteggiare la liquida‐
zione delle funzioni assistenziali individuate dall’art.
20 della L.R. n. 28/2000, e delle prestazioni erogate
dall’istituendo Pronto soccorso, non concorrono a
determinare il fondo unico di remunerazione di cui
alla DGR 1494/2009, e sarà determinato nel Docu‐
mento di Indirizzo Economico Finanziario (DIEF) di
ogni anno, e corrisposto con le modalità in uso nella
Regione Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio

Assistenza Specialistica e Ospedaliera, dal Diri‐
gente del Servizio e dal Direttore di AREA, a voti
unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni riportate in narrativa quale
parte sostanziale del presente provvedimento, in
ottemperanza alla DGR n. 2251/2014 ed agli accordi
sottoscritti, nonché alle pre intese recepite con

DD.GG.RR. n. 3007/2012 e n. 683/2014:

1. di approvare il modello organizzativo per l’istitu‐
zione del Dipartimento di Emergenza e Accetta‐
zione (DEA) I° livello (Spoke), c/o la Casa di Cura
Mater Dei gestita dalla società CBH S.p.A.,
secondo il modello individuato dalla Regione
Puglia e condiviso dalla stessa Società giusta
nota prot. n. A00/151/379/ del 13/1/2015, di
seguito riportato:

________________________
FIGURE PROFESSIONALI QUANTITÀ________________________
MEDICO RESPONSABILE n. 1________________________
Medici n. 12________________________
Caposala n. 1________________________
Infermieri n. 25________________________
Ausiliari n. 6________________________
OSS n. 8________________________
Autisti n. 8________________________

2. di stabilire che Il Pronto Soccorso sarà operativo
entro 150 gg. dalla data di approvazione del pre‐
sente provvedimento, al fine di consentire la for‐
mazione e riqualificazione del relativo personale,
ovvero la contrattualizzazione del personale pre‐
visto nel modello organizzativo concordato;

3. di stabilire che il rappresentante legale del
gruppo CBH S.p.A che gestisce la Casa di Cura
Mater Dei, almeno 30 gg. antecedenti lo scadere
del termine di cui al precedente punto 2), dovrà
inviare istanza al Servizio PAOSA, di richiesta di
autorizzazione all’esercizio ed accreditamento,
autocertificando il possesso dei requisiti minimi
ed ulteriori surrichiamati correlati al fabbisogno
del personale, per i connessi adempimenti rela‐
tivi all’attivazione e piena operatività del Pronto
Soccorso;

4. di prevedere che il Pronto Soccorso da attivarsi
c/o la Casa di Cura Mater Dei gestito dalla
società CBH S.p.A., dovrà garantire gli standard
qualitativi, strutturali tecnologici e qualitativi
relativi all’assistenza ospedaliera, ivi compreso il
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relativo servizio medico di guardia attiva o di
reperibilità anche in rete per le patologie relative
alle seguenti specialità, già previste per le case
di cura gestite dal Gruppo CBH:
a. Medicina generale;
b. Chirurgia generale;
c. Anestesia e rianimazione;
d. Ortopedia e traumatologia;
e. Ostetricia e ginecologia;
f. Cardiologia con posti letto di terapia inten‐

siva coronarica (UTIC);
g. Neurologia;
h. Dialisi per acuti;
i. Endoscopia in urgenza;
j. Oculistica;
k. Urologia;
l. Otorinolaringoiatria.
m. Disponibilità della diagnostica strumentale

della TAC ed ecografia, laboratorio di analisi,
presenti o disponibili h 24;

La struttura di medicina e chirurgia di accetta‐
zione ed urgenza del dipartimento di I livello si
compone delle seguenti articolazioni:
‐ triage infermieristico o struttura di accoglienza

integrata medico infermieristica;
‐ area di trattamento dei codici verdi e bianchi;
‐ area di trattamento dei codici gialli;
‐ area di trattamento dei codici rossi (sala

rossa);
‐ osservazione breve intensiva (O.B.I.) ed unità

di ammissione ospedaliera (almeno n. 3 posti
letto tecnici);

‐ medicina d’urgenza ‐ sub intensiva (con 2 posti
letto monitorati)

5. Di stabilire che, in ottemperanza al R.R. n.
3/2005, il fabbisogno del personale dev’essere
garantito in termini numerici secondo il modello
concordato, con incarichi a tempo pieno per cia‐
scuna professione e/o qualifica professionale
nel rispetto della normativa nazionale e regio‐
nale,, nonché in termini di limiti di età e condi‐
zione di compatibilità corrispondenti ai requisiti
previsti per il personale dipendente delle
AA.SS.LL. ed Enti Pubblici del Servizio Sanitario.

6. Di disporre che i costi diretti ed indiretti, matu‐
rati successivamente all’approvazione del
modello organizzativo, previo rilascio dell’auto‐

rizzazione all’esercizio e dell’accreditamento
saranno riconosciuti e liquidati sulla base della
rendicontazione, con la metodologia già in uso
c/o gli ospedali e/o gli IRCCS che erogano anche
funzioni assistenziali di cui all’art. 20 della L.R.
n. 28/2000;

7. Di disporre che il modello organizzativo richia‐
mato al punto 1), costituisce requisito minimo
nella fase di start up, e sarà oggetto di verifica
ed eventuale modifica, sulla base dei volumi di
attività erogate dal Dipartimento di Emergenza
e Accettazione (DEA) I° livello (Spoke);

8. Di disporre che l’onere finanziario per fronteg‐
giare la liquidazione delle funzioni assistenziali
individuate dall’art. 20 della L.R. n. 28/2000, e
delle prestazioni erogate dall’istituendo Pronto
soccorso, non concorrono a determinare il
fondo unico di remunerazione di cui alla DGR
1494/2009, sarà determinato nel Documento di
Indirizzo Economico Finanziario (DIEF) di ogni
anno, e corrisposto con le modalità in uso nella
Regione Puglia.

9. Di notificare il presente provvedimento a cura
del Servizio proponente:
‐ Al rappresentante legale della Casa di Cura

Mater Dei gestita dalla società CBH S.p.A.;
‐ Al rappresentante legale della ASL BA;

10. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 71

Art. 11 legge n. 27 del 24 marzo 2012 ‐ Integrazione
alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012. Definizione con‐
fini sede farmaceutica n. 7 di nuova istituzione del
Comune di palo del Colle.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
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espletata dal Responsabile A.P., dal Dirigente del‐
l’ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/
Urgenza e confermata e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione, riferisce quanto segue:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica‐
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione” pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, con la quale sono state iden‐
tificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le rela‐
tive zone di ubicazione da assegnare con Concorso
Straordinario per soli titoli bandito con Determina
Dirigenziale n. 39/2013 e che nel Comune di Palo
del Colle si è proceduto alla istituzione di due nuove
sedi farmaceutiche urbane (n. 6 e n. 7) di cui la n. 7
a quoziente parziale;

vista la D.G.R. n. 2154 del 23/10/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
160 del 07/11/2012, con la quale sono state modi‐
ficate n. 5 zone di ubicazione di sedi farmaceutiche
individuate dalla D.G.R. 1261/2012 rispettivamente
nei Comuni di Alberobello, Capurso, Corato,
Modugno e S. Giovanni Rotondo;

vista la D.G.R. n. 36 del 29/01/2013 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
27 del 20/02/2013, con la quale è stata modificata
la zona relativa alla sede farmaceutica n. 7 di nuova
istituzione individuate dalla D.G.R. 1261/2012 nel
Comune di Conversano;

considerato che, su sollecitazione dell’ufficio
regionale con nota prot. 14924/2013, è pervenuta
da parte del Comune di Palo del Colle la nota n.
1836 del 23/01/2014 recante “Definizione puntuale
confine sud ovest sede farmaceutica n. 7” di nuova
istituzione con la quale il Comune chiede alla
Regione, alla Asl Ba ed all’Ordine dei Farmacisti di
Bari e Bat di esprimere parere sulla proposta di spe‐
cificare via Basilicata come linea di mezzeria atta a
dividere le due sedi farmaceutiche n. 4 (già esi‐
stente) e n. 7 (di nuova istituzione)

considerato che sono stati richiesti i dovuti
pareri, con note regionali prot. 14924 del

10/12/2013 e prot. n. 3373 del 19/03/2014, all’Or‐
dine Provinciale dei farmacisti di Bari e Bt ed alla Asl
di Bari in merito alla più esatta delimitazione della
sede n. 7 del comune di Palo del Colle e che la Asl
Ba con nota prot. 4510/UOR06 del 10/01/2014 ha
espresso parere favorevole mentre l’Ordine con
nota prot. 201400976 del 03/04/2014 ha deliberato
di non poter esprimere il proprio parere;

tenuto conto che la sede n. 7 di nuova istituzione
da un lato delimitata da Torre Balenzano fino al con‐
fine con il centro abitativo individuato da via Pie‐
monte con prolungamenti fino a via Torino, via della
Resistenza fino all’agro, necessita di un confine di
separazione con la sede farmaceutica n. 4 già esi‐
stente ed operante situata in contrada Auricarro e
che il confine morfologico, urbanistico e abitativo
fra la sede n. 7 e la sede n. 4 è rappresentato natu‐
ralmente da impluvio orografico (lama) che divide
il centro abitato di Palo del Colle dalla frazione di
Auricarro, si ritiene di indicare la linea di mezzeria
via Basilicata (prima strada trasversale alla strada di
collegamento del paese ad Auricarro) quale netta
linea di confine fra le due sedi farmaceutiche;

si propone alla Giunta Regionale, ad integrazione
della D.G.R. n. 1261/2012 relativamente alla sede
farmaceutica n. 7 di nuova istituzione del Comune
di Palo del Colle, la seguente delimitazione: “zona
Torre Balenzano fino al confine col centro abitato
delimitato da via Piemonte con prolungamenti fino
a via Toritto, via della Resistenza fino all’agro ed a
sud‐ovest dalla linea di mezzeria via Basilicata con
Contrada Auricarro”;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento della Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di approvare, ad integrazione della D.G.R. n.
1261/2012 relativamente alla sede farmaceutica
n. 7 di nuova istituzione del Comune di Palo del
Colle, la seguente delimitazione: “zona Torre
Balenzano fino al confine col centro abitato deli‐
mitato da via Piemonte con prolungamenti fino a
via Toritto, via della Resistenza fino all’agro ed a
sud‐ovest dalla linea di mezzeria via Basilicata con
Contrada Auricarro”;

‐ di disporre la notifica del presente atto al Comune
di Palo del Colle, alla Asl Ba ed All’Ordine dei Far‐
macisti di Bari e Bat a cura del Servizio propo‐
nente;

‐ di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP del presente
atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 72

Legge Regionale n. 36/2008 e ss.mm.ii.; DD.GG.RR.
nn. 1906 ‐ 1909 ‐ 1910 ‐ 1911/2013. Soppressione
delle Comunità montane; L. n. 244/2007, L. n.
147/2013, L. n. 190/2014 ‐ Adempimenti.

Assente il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla

base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser‐
vizio Controlli, confermata dal Direttore dell’Area
Finanza e Controlli riferisce quanto segue l’Ass. Bar‐
banente:

com’è noto la L.R. n. 36/2008 e ss.mm.ii. ha
disposto la soppressione delle Comunità Montane
e la successione della Regione Puglia nei rapporti
giuridici ed amministrativi in essere presso le mede‐
sime Comunità, ad eccezione di talune fattispecie
specificamente individuate.

In questo quadro, dalla documentazione acqui‐
sita dal competente Servizio Enti Locali, trasmessa
al Servizio Controlli, si rileva che le soppresse Comu‐
nità Montane del Gargano, della Murgia Barese
Nord‐Ovest, dei Monti Dauni Settentrionali e dei
Monti Dauni Meridionali detenevano partecipazioni
in società e consorzi che, in ragione di quanto
disposto dalla citata normativa, sono state acquisite
al patrimonio della Regione Puglia. Infatti, con prov‐
vedimenti diversi (DD.GG.RR. n. 1906/2013 relativa
alla Comunità Montana del Gargano, n. 1909/2013
relativa alla Comunità Montana della Murgia nord‐
ovest, n. 1910 relativa alla Comunità montana dei
Monti Dauni Settentrionali e n. 1911/2013 relativa
alla Comunità montana dei Monti Dauni meridio‐
nali), la Giunta Regionale nel prenderne atto, dispo‐
neva che la successiva destinazione delle partecipa‐
zioni di che trattasi sarebbe stata disciplinata “tra‐
mite il competente Servizio Controlli”.

Con riferimento alle partecipazioni già detenute
dalle soppresse Comunità Montane si osserva
quanto segue:
1) Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali

a) quota della Società Prospettiva Subappen‐
nino S.C.p.A. Relativamente a tale partecipa‐
zione, la medesima Comunità Montana aveva
esercitato diritto di recesso con propria
comunicazione prot. n. 1419 del 14 aprile
2010. L’Assemblea straordinaria della Società
in data 13 dicembre 2012 aveva deliberato la
trasformazione in srl mediante riduzione del
capitale sociale con abbattimento delle quote
sociali e riduzione delle quote della Comunità
montana dal valore nominale di euro
4.132,00 al valore nominale di euro 1.306,02.
La stessa Assemblea ratificava il recesso della
Comunità Montana, quantificando l’ammon‐
tare delle somme da restituire relativamente
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alle quote oggetto di recesso nell’importo di
Euro 1.306,02. Sicché la Società si sarebbe
impegnata alla restituzione di detta somma,
a condizione però che la Comunità Montana
procedesse a pagare la somma di Euro
2.506,00 a titolo di versamento in conto capi‐
tale a copertura della perdita di esercizio
maturata nel 2010 come deliberato dall’as‐
semblea dei soci del 28 luglio 2011;

b) adesione in qualità di consorziato al Con‐
sorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Foggia. Il Commissario liquidatore ha segna‐
lato che la Comunità Montana ha esercitato
il recesso nel 2006, ma il Consorzio ASI, non
tenendolo in considerazione, ha richiesto il
pagamento delle quote fino all’anno 2011 e
che ad oggi non risulterebbe perfezionata la
definizione di detta fattispecie;

c) partecipazione al capitale sociale del GAL
Meridaunia SCrl, A tale proposito, si evidenzia
che la Comunità Montana è socio di maggio‐
ranza relativa per la componente pubblica e
detiene partecipazione pari a 60 quote di un
valore nominale complessivo di euro
15.480,00. Sotto il profilo delle finalità perse‐
guite, il Gal Meridaunia, Gruppo d’Azione
Locale, opera come agenzia di sviluppo dei
Monti Dauni, creata per gestire sul territorio
finanziamenti del Programma d’Iniziativa
Comunitaria Leader II mirato alla promozione
di aree rurali caratterizzate da ritardi di svi‐
luppo socio‐economico. E’ stato, in seguito,
ente attuatore sul territorio delle risorse
finanziarie e delle potenzialità di sviluppo del
P.I.C. Leader Plus. Il GAL conta 85 soci tra cui
32 Enti Territoriali.

2) Comunità Montana del Gargano
a) partecipazione al capitale sociale del GAL

Gargano SCrl (valore complessivo Euro
29.000,00). A tale proposito si rileva che il
Gruppo di Azione Locale Gargano è stato isti‐
tuito per la gestione dei fondi comunitari
destinati allo sviluppo delle aree rurali nel‐
l’ambito dei finanziamenti del programma
Leader Plus (2000‐2006) ed è attualmente
impegnato nella realizzazione degli interventi
previsti e finanziati dall’Asse IV del Piano di
Sviluppo Rurale della Regione Puglia (PSR
2007‐2013). Il GAL conta 59 soci tra cui 18
Enti Territoriali.

b) adesione in qualità di consorziato al Con‐
sorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Foggia. A tale proposito, il Commissario liqui‐
datore ha evidenziato che con note del 2009
e del 2011 i Commissari liquidatori all’epoca
in carica avevano ribadito al Consorzio la ces‐
sazione dell’adesione in ragione “dell’interve‐
nuta pendenza del processo di liquidazione”
e che “in conseguenza di ciò, ossia della ces‐
sazione dell’adesione consortile, non avendo
la Comunità Montana del Gargano inteso cor‐
rispondere le quote associative, il Consorzio
ASI di Foggia, nel corso dell’anno 2010 ha
promosso apposita procedura monitoria”, cui
ha fatto seguito l’opposizione in giudizio ad
opera della Comunità Montana. Riferisce
ancora il Commissario liquidatore che il Tri‐
bunale di Foggia con ordinanza in data 8
marzo 2013 “ha, tra l’altro, ritenuto che la
Comunità Montana del Gargano debba con‐
tinuare a considerarsi soggetto consorziato
all’ASI di Foggia”.

3) Comunità Montana Monti Dauni Settentrionali
a) partecipazione al capitale sociale della For‐

tore Energia SpA. La Società in parola risulta
essere stata costituita nel 2001 per iniziativa
delle Comunità Montane del Fortore Bene‐
ventano e dei Monti Dauni settentrionali che
accorpano ventotto Comuni del centro‐ sud
Italia. Le quote azionarie detenute dalla sop‐
pressa Comunità montana sono pari allo
0,125% corrispondente a n. 250 azioni del
valore nominale di Euro 25.000,00 su un capi‐
tale sociale di Euro 20.000.000,00.

4) Comunità Montana Murgia Barese Nord Ovest
a) partecipazione al capitale sociale del GAL

Murgia Più SCrl (Quote nominali versate pari
a Euro 6.129,00). A tale proposito, va eviden‐
ziato che il GAL Murgia Più, analogamente
agli altri, gestisce misure a valere sul PSR
Puglia 2007‐2013;

b) partecipazione al capitale sociale di Murgia
Sviluppo SCrl (n. 90 azioni per un valore di
Euro 9.000,00 prima della riduzione del capi‐
tale e della trasformazione della Società da
SpA in SCrl. Dopo la trasformazione è stata
riconosciuta alla Comunità Montana una
quota azionaria del 5% valore Euro 574,29).
La Società è stata costituita nel 1998 per il
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coordinamento e l’attuazione del Patto Ter‐
ritoriale Sistema Murgiano e per l’attivazione
e la gestione degli altri strumenti di Program‐
mazione Negoziata previsti dalla normativa
regionale, nazionale ed europea. Con la rifor‐
mulazione nel 2004 dello Statuto societario ‐
sulla base degli adeguamenti resi necessari
dalle nuove normative ‐ Murgia Sviluppo ha
indirizzato la propria attività alla gestione
dello Sportello Unico Associato del Sistema
Murgiano in base ad una convenzione con 13
Comuni (Acquaviva delle Fonti, Altamura,
Cassano Murge, Gioia del Colle, Gravina in
Puglia, Grumo Appula, Laterza, Minervino
delle Murge, Poggiorsini, Sammichele di Bari,
Santeramo in Colle, Spinazzola, Toritto). Il
Commissario liquidatore ha segnalato che di
tale partecipazione, era stata già attivata
apposita procedura di vendita, senza tuttavia
che la medesima giungesse a definizione.

Tanto premesso, l’art. 3 commi 27‐29 della Legge
244/2007 ha previsto l’obbligo per le Amministra‐
zioni di cui all’art. 1 c. 2 del D. Lgs. 165/2001, fra le
quali rientrano le Regioni e gli Enti locali, di cedere,
nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica,
le partecipazioni in società aventi per oggetto atti‐
vità di produzione di beni e di servizi non stretta‐
mente necessarie per il perseguimento delle finalità
istituzionali.

La citata norma interviene con riferimento agli
ambiti del contenimento della spesa pubblica e
della tutela della concorrenza e del mercato, impo‐
nendo alle pubbliche amministrazioni la razionaliz‐
zazione delle proprie partecipazioni. In modo parti‐
colare l’art. 3, comma 27, della Legge 244/2007 sta‐
bilisce quanto di seguito:

“Al fine di tutelare la concorrenza ed il mercato,
le amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.
Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 non possono costituire
società aventi per oggetto attività di produzione di
beni e di servizi non strettamente necessarie per il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né
assumere o mantenere direttamente partecipa‐
zioni, anche di minoranza, in tali società. E’ sempre
ammessa la costituzione di società che producano
servizi di interesse generale e l’assunzione di parte‐
cipazioni in tali società da parte delle amministra‐
zioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 30 marzo

2001 n. 165, nell’ambito dei rispettivi livelli di com‐
petenza”.

L’art. 1, comma 569 della Legge 27.12.2013 n.
147 (Legge di stabilità 2014), nel prorogare i termini
fissati dal comma 29 dell’articolo 3 della legge 24
dicembre 2007, n. 244 al 31 dicembre 2014 per la
dismissione partecipazioni che rientrano nel peri‐
metro fissato dalla norma ha stabilito che, decorso
il termine:

“la partecipazione non alienata mediante proce‐
dura di evidenza pubblica cessa ad ogni effetto;
entro dodici mesi successivi alla cessazione la
società liquida in denaro il valore della quota del
socio cessato in base ai criteri stabiliti all’articolo
2437‐ter, secondo comma, del codice civile”.

Il comma 569 testé riportato interviene, tuttavia,
non solo a modificare la scadenza dei riferimenti
temporali originariamente previsti per la dismis‐
sione delle partecipazioni “vietate”: il termine di cui
alla L. 244/2007, infatti, ritenuto ordinatorio anche
alla luce dei pronunciamenti intervenuti nel corso
del tempo da parte della magistratura contabile
(Corte Conti Sez. Lombardia, PAR 48/2008), assume
un carattere perentorio allorché le Amministrazioni
pubbliche titolari di partecipazioni in società che
rientrano nelle fattispecie di che trattasi, non atti‐
vino apposita procedura di dismissione entro il 31
Dicembre 2014. Successivamente a tale data,
infatti, la medesima norma dispone la cessazione
della qualità di socio, assimilando tale ipotesi al
recesso disciplinato dal codice civile.

La Legge n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015) art.
1, comma 611, ha da ultimo disposto che

“fermo restando quanto previsto dall’art. 3,
commi da 27 a 29 della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 e dall’art. 1, comma 569 della Legge n.
147/2013, al fine di assicurare il coordinamento
della finanza pubblica, il contenimento della spesa,
il buon andamento dell’azione amministrativa e la
tutela della concorrenza e del mercato, le regioni,
le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti
locali, le camere di commercio, industria, artigia‐
nato e agricoltura, le università e gli istituti di istru‐
zione universitaria pubblici e le autorità portuali, a
decorrere dal 1º gennaio 2015, avviano un processo
di razionalizzazione delle società e delle partecipa‐
zioni societarie direttamente o indirettamente pos‐
sedute, in modo da conseguire la riduzione delle
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stesse entro il 31 dicembre 2015”. Tra i criteri che
sottendono al su richiamato processo di razionaliz‐
zazione è espressamente prevista l’eliminazione
“delle partecipazioni societarie non indispensabili al
perseguimento delle proprie finalità istituzionali,
anche mediante messa in liquidazione o cessione”.

Al fine di ottemperare al disposto della normativa
sopra richiamata, occorre preliminarmente verifi‐
care la ricorrenza delle condizioni che attengono
l’obbligo di dismissione, ed in particolare si rende
necessario verificare la sussistenza o meno di moti‐
vazioni che consentano alla medesima Regione il
mantenimento delle partecipazioni azionarie acqui‐
site a seguito della soppressione delle Comunità
Montane.

Dall’esame della documentazione acquisita agli
atti e dalle considerazioni sopra riportate, si rileva
che le medesime partecipazioni non possono in
alcun modo essere considerate strumentali rispetto
all’Ente Regione; per di più, le finalità rilevabili dagli
statuti delle Società in parola evidenziano che le
medesime sono state costituite al fine di perseguire
lo sviluppo di specifici territori e non già per l’intero
territorio regionale, anche attraverso l’utilizzo di
risorse pubbliche alle medesime trasferite dalla
Regione. Tanto pone, con riferimento al manteni‐
mento di dette partecipazioni, profili di rilievo che
attengono per un verso la terzietà dell’Ente Regione
rispetto ad organismi statutariamente deputati allo
sviluppo di specifici territori, per l’altro la dimen‐
sione tipicamente definita a livello locale. Ne con‐
segue, quindi, la ricorrenza dell’obbligo di dismis‐
sione.

Per quanto attiene le adesioni al Consorzio ASI di
Foggia si richiamano le disposizioni di cui alla Legge
Regionale n. 2/2007, “Ordinamento dei Consorzi
per lo sviluppo industriale” in base alle quali parte‐
cipano ai Consorzi i Comuni, le Province, le Comu‐
nità montane nei cui territori siano localizzate le
aree di intervento del Consorzio, le corrispondenti
Camere di commercio, industria, artigianato e agri‐
coltura, le Associazioni degli industriali, degli arti‐
giani, dei commercianti e le Organizzazioni coope‐
rative, escludendosi quindi in toto l’ipotesi che la
Regione possa far parte della compagine consortile,
atteso per di più che la Regione, ai sensi dell’art. 17
della medesima Legge, esercita sui Consorzi ASI atti‐
vità di vigilanza e controllo.

Con specifico riferimento alla Società “Fortore
Energia” SpA, oltre a valere le considerazioni già
espresse in merito all’assenza di strumentalità
rispetto alla Regione Puglia, va evidenziato che dagli
approfondimenti istruttori risulta che la medesima
svolge attività con forti connotazioni commerciali e
con un raggio d’azione evidentemente più ampio
rispetto al territorio regionale pugliese. Sicché, per
quanto attiene detta partecipazione, ricorrono le
condizioni per esercitare il diritto di recesso ai sensi
della vigente normativa.

Tanto premesso, nel quadro delle cogenti dispo‐
sizioni sopra citate, si evidenzia la necessità di dar
corso, nei termini prescritti, ad apposita procedura
finalizzata alla dismissione delle partecipazioni
sopra indicate.

Le dismissioni delle su richiamate partecipazioni
si collocano, peraltro, nel contesto delle azioni di
riordino e razionalizzazione delle partecipazioni
regionali già da tempo avviato, che nel tempo ha
visto l’attivazione delle dismissioni delle partecipa‐
zioni detenute nella STP di Brindisi, già conclusasi,
nella STP di Lecce, in corso di perfezionamento, e
nella Società Terme di S. Cesarea SpA per la quale è
in corso apposita procedura di evidenza pubblica;
le suddette iniziative portano la Regione Puglia ad
evidenziare un quadro di partecipazioni azionarie
dimensionato e giuridicamente motivato.

Per le motivazioni innanzi espresse appare quindi
necessario porre in essere le azioni necessarie per
addivenire alla dismissione delle partecipazioni di
che trattasi. In tal senso si ritiene di proporre
quanto di seguito:
a) dare mandato al Commissario liquidatore di veri‐

ficare e portare a definizione, entro un arco tem‐
porale definito eventuali rapporti di credito‐
debito ancora aperti inerenti:
‐ la partecipazione detenuta dalla Comunità

Montana Monti Dauni Meridionali alla Società
Prospettiva Subappennino S.C.p.A;

‐ l’adesione della Comunità Montana dei Monti
Dauni Meridionali e della Comunità Montana
del Gargano al Consorzio ASI di Foggia;

‐ la partecipazione della Comunità Montana
Murgia Barese Nord‐Ovest alla Società
“Murgia Sviluppo SCrl”;

b) scaduti i termini assegnati al Commissario liqui‐
datore, procedere all’invio di apposito Avviso,
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attraverso il quale ricevere manifestazioni di
interesse all’acquisizione delle quote di parteci‐
pazione già detenute dalle soppresse Comunità
Montane. Il medesimo Avviso, tenuto conto
delle specifiche disposizioni statutarie che rego‐
lano la compagine societaria delle suddette
Società, delle finalità delle medesime ed in osse‐
quio al principio di sussidiarietà, si propone sia
indirizzato agli Enti territoriali o comunque pub‐
blici che insistono nelle aree sulle quali opera‐
vano le soppresse Comunità Montane, propo‐
nendo la cessione delle quote e/o partecipazioni
azionarie al valore nominale, così come risul‐
tante dalle comunicazioni effettuate dal Com‐
missario liquidatore delle Comunità;

c) le manifestazioni di interesse pervenute a
seguito dell’Avviso saranno valutate e le parte‐
cipazioni saranno cedute in applicazione del su
richiamato principio di sussidiarietà, contempe‐
rando le istanze eventualmente provenienti dai
singoli Comuni, con le istanze espresse da Enti la
cui competenza territoriale è estesa all’intero
territorio sul quale ricadono gli interventi dei
GAL e/o delle altre Società;

d) qualora ad esito dell’avviso non si riscontri inte‐
resse da parte di Enti Territoriali o comunque di
Enti pubblici già soci, si propone di attivare la
procedura di cui all’art. 1 comma 569 della Legge
n. 147/2013;

e) riguardo la partecipazione già detenuta dalla
Comunità Montana Monti Dauni Meridionali
nella Società “Fortore Energia SpA”, esercitare il
recesso ai sensi della vigente normativa;

f) con specifico riguardo all’adesione delle Comu‐
nità Montane del Gargano e dei Monti Dauni
Meridionali al Consorzio ASI di Foggia, formaliz‐
zare al medesimo Consorzio la decadenza del‐
l’adesione, atteso che i soggetti aderenti “di
diritto” al Consorzio sono stati soppressi e richia‐
mandosi altresì le disposizioni di cui alla L.R. n.
2/2007, “Ordinamento dei Consorzi per lo svi‐
luppo industriale” in base alle quali partecipano
ai Consorzi i Comuni, le Province, le Comunità
montane nei cui territori siano localizzate le aree
di intervento del Consorzio, le corrispondenti
Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, le Associazioni degli industriali, degli
artigiani, dei commercianti e le Organizzazioni
cooperative, escludendosi quindi in toto l’ipotesi

che la Regione possa far parte della compagine
consortile, atteso per di più che la Regione, ai
sensi dell’art. 17 della medesima Legge, esercita
sui Consorzi ASI attività di vigilanza e controllo.

Tanto premesso, in conformità alla relazione, si
propone alla Giunta di adottare apposito atto deli‐
berativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto
all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere g) e i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/01 e s.m.i.

La successiva attuazione della presente delibera‐
zione, in relazione all’effettivo perfezionamento
delle procedure di dismissione, comporta entrate
per euro 77.489,41, da introitare al capitolo di
bilancio 4110100, “Proventi da utili, dividendi,
dismissioni, vendite e/o altre entrate connesse a
partecipazioni regionale”, art. 31 L.R. n. 45/2012.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del relatore, che quivi
si intende integralmente riportata e, per l’effetto:

1) disporre ‐ in ottemperanza dell’art. 1, comma
569, della Legge n. 147/2013 e s.m.i. ‐ la dismis‐
sione della partecipazioni societarie già detenute
dalla Comunità Montana del Gargano, dalla
Comunità Montana della Murgia Barese Nord
Ovest, dalla Comunità Montana dei Monti Dauni
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settentrionali e dalla Comunità Montana dei
Monti Dauni meridionali così come indicate in
narrativa ed a tal fine;

2) dare mandato al Commissario liquidatore, e per
gli aspetti di competenza, al Dirigente del Ser‐
vizio Enti Locali, di intraprendere, entro il ter‐
mine di 30 giorni dall’adozione del presente
provvedimento, ogni utile iniziativa finalizzata
alla definizione dei rapporti creditori/debitori in
essere relativi:
‐ alla partecipazione detenuta dalla Comunità

Montana Monti Dauni Meridionali alla Società
Prospettiva Subappennino S.C.p.A;

‐ all’adesione della Comunità Montana dei
Monti Dauni Meridionali e della Comunità
Montana del Gargano al Consorzio ASI di
Foggia;

‐ alla partecipazione della Comunità Montana
Murgia Barese Nord‐Ovest alla Società
“Murgia Sviluppo SCrl”;

3) approvare lo schema di Avviso, che, insieme allo
schema di istanza di manifestazione di inte‐
resse, è allegato sub A) al presente provvedi‐
mento e ne fa parte integrante;

4) stabilire quale criterio di indirizzo, nel quadro
della più recente evoluzione normativa, che
l’Avviso per la manifestazione di interesse sia
destinato ai Comuni già soci o ad altri Comuni
ed Enti pubblici non territoriali sovracomunali
che insistono sul medesimo territorio di opera‐
tività dei GAL e/o delle Società di cui all’Avviso;

5) autorizzare il Servizio Controlli, esperiti i termini
assegnati al Commissario liquidatore, e fatte
salve le clausole statutarie in tema di prela‐
zione, all’inoltro dell’Avviso secondo gli indirizzi
stabiliti, concedendo un termine non inferiore
a giorni quindici di calendario per ricevere le
manifestazione di interesse;

6) autorizzare il Dirigente del Servizio Controlli alla
predisposizione ed all’adozione di ogni atto con‐
nesso e conseguente finalizzato alla cessione, a
valore nominale, delle quote azionarie di che
trattasi, contemperando le istanze eventual‐
mente pervenute dai singoli Comuni con le
istanze espresse da Enti pubblici non territoriali
sovracomunali in applicazione del principio di
sussidiarietà;

7) laddove ad esito dell’Avviso di che trattasi non
dovessero pervenire manifestazioni di inte‐
resse, autorizzare il Dirigente del Servizio Con‐
trolli all’esercizio del recesso ai sensi dell’art. 1,
comma 569 della Legge n. 147/2013;

8) esercitare in prima istanza il recesso, ai sensi
dell’art. 1, comma 569 della Legge n. 147/2013,
per la partecipazione detenuta nella Società
“Fortore Energia SpA”;

9) dare atto che l’adesione delle Comunità Mon‐
tane del Gargano e dei Monti Dauni meridionali
al Consorzio ASI di Foggia è espressamente
esclusa dalle norme di cui alla Legge Regionale
n. 2/2007, formalizzando, conseguentemente,
al medesimo Consorzio la decadenza dell’ade‐
sione, atteso che i soggetti aderenti “di diritto”
al Consorzio sono stati soppressi;

10) delegare al competente Dirigente del Servizio
Controlli ogni connesso e conseguente adempi‐
mento, ivi inclusa la notifica del presente prov‐
vedimento ai soggetti interessati;

11) pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente

6955Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 29 del 25‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 29 del 25‐02‐20156956

 



6957Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 29 del 25‐02‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 29 del 25‐02‐20156958

A)

B)

C)
•

•

D)

E)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 73

Accordo tra il Ministero dell’Istruzione, dell’Uni‐
versità della Ricerca e la Regione Puglia per “La
realizzazione di interventi finalizzati al migliora‐
mento dei livelli di apprendimento della popola‐
zione scolastica pugliese, da realizzarsi attraverso
azioni di recupero e/o di rafforzamento delle cono‐
scenze e delle competenze per l’a.s. 2014/2015”.
Ratifica Accordo e approvazione schema di avviso.
Variazione al Bilancio di previsione 2015. Istitu‐
zione nuovi capitoli.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione, prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata di concerto dal Servizio Scuola, Università
e Ricerca, dal Servizio Formazione Professionale
riferisce quanto segue:

Premesso che
la Regione Puglia al centro delle proprie politiche

di sviluppo pone il “miglioramento e la valorizza‐
zione del sistema di istruzione” e “l’aumento delle
competenze degli studenti e la capacità di appren‐
dimento della popolazione”, funzionali all’esercizio
di una cittadinanza attiva e necessarie al raggiungi‐
mento dei livelli di benessere e coesione sociale e
concorrere allo sviluppo di un territorio;

nell’ambito della programmazione 2007‐2013
sono state poste in essere le azioni necessarie a:
‐ prevenire e contrastare l’abbandono scolastico ed

assicurare l’equità di accesso. La Puglia presenta,
al 2013, un tasso di abbandono scolastico pari al
19,5 dato in rilevante flessione rispetto agli ultimi
anni (al 30,3 del 2004, al 27,0 % nel 2006), ma lon‐
tano dal target per il 2013, stabilito a livello
europeo nella misura del 10 %;

‐ garantire l’innalzamento dei livelli di apprendi‐
mento della popolazione scolastica pugliese ed in
particolare degli studenti maggiormente in diffi‐
coltà, dando priorità alle scuole ubicate nelle zone
a “ rischio” e agli allievi provenienti da famiglie in
condizione di svantaggio economico e sociale;
in linea con la Programmazione 2014‐2020, l’at‐

tuazione di ulteriori interventi per contrastare l’ab‐
bandono scolastico e migliorare la qualità della
scuola, anche con politiche di prevenzione, è fon‐

damentale per assicurare a tutti l’equità di accesso
e garantire il possesso delle competenze chiave di
base e trasversali, necessarie per adattarsi ai cam‐
biamenti di una società ed un mercato del lavoro in
continua evoluzione;

il Programma Operativo Regionale Puglia (FESR‐
FSE) 2014‐2020 prevede specifici interventi coerenti
con le politiche del PON scuola finalizzati ad
“aumentare la partecipazione all’apprendimento
permanente e al miglioramento delle competenze,
anche attraverso provvedimenti tesi a contrastare
la dispersione, ridurre l’abbandono scolastico e le
disparità di genere rispetto alle materie”.

Considerato che
la realizzazione di interventi finalizzati al miglio‐

ramento dei livelli di apprendimento della popola‐
zione scolastica pugliese, da attuarsi attraverso
azioni di recupero e/o di rafforzamento delle cono‐
scenze e delle competenze, ha rappresentato un
obiettivo prioritario di intervento della Regione
Puglia, che ha visto un impegno notevole in termini
di progetti attivati e di risorse investite nelle quattro
edizioni di un piano progettuale denominato “Diritti
a scuola”, oggetto di appositi Accordi con il MIUR;

sono state poste in essere azioni complementari
agli interventi scolastici, finalizzate a promuovere lo
sviluppo delle competenze di base e trasversali
nell’area della lettura / comprensione del testo,
della matematica e delle scienze, e contemporanea‐
mente a rafforzare lo sviluppo personale e la capa‐
cità di relazionarsi garantendo ‐ nelle ultime edizioni
‐ anche una particolare attenzione verso le condi‐
zioni di svantaggio psicologico, culturale, sociale che
elevano il rischio di dispersione scolastica.

Rilevato che
nell’ambito dell’edizione 2012 dell’indagine OCSE

‐ PISA i risultati sul “Livello di competenza dei quin‐
dicenni italiani” per la regione Puglia, sono stati par‐
ticolarmente rilevanti all’interno del dato comples‐
sivo nazionale, con una drastica riduzione della
quota di studenti con scarse competenze di base e
trasversali;

i risultati raggiunti confermano l’esigenza di pro‐
seguire ed ampliare le azioni messe in campo, nel‐
l’ambito della prossima programmazione 2014‐
2020, soprattutto dove le condizioni di debolezza
del contesto sono più accentuate e appaiono, per‐
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tanto, più difficilmente perseguibili gli obiettivi di
uguaglianza e di inclusione sociale;

che la complementarità degli interventi dei pro‐
grammi nazionali con i programmi regionali offrono
ulteriore valore aggiunto alla realizzazione di poli‐
tiche volte a favorire una maggiore attrattività del
sistema scolastico e, più in generale, un suo signifi‐
cativo miglioramento in termini di qualità.

Ritenuto
di capitalizzare i risultati raggiunti con il progetto

“Diritti a Scuola”, la cui efficacia è stata rilevata dalle
azioni di monitoraggio e verifica delle attività svolte
dalla Cabina di Regia, allo scopo istituita, e dai risul‐
tati delle indagini OCSE‐PISA e INVALSI;

che il precitato progetto, fortemente innovativo,
è in grado di sollecitare un cambiamento autentico
delle Scuole, soprattutto in direzione inclusiva
dando prioritaria attenzione alle situazioni di svan‐
taggio personali e familiari dello studente;

Valutato di dover sostenere anche per l’anno sco‐
lastico 2014‐2015, l’innalzamento del livello quali‐
tativo del sistema scolastico pugliese, riconfer‐
mando la sinergia tra la Regione Puglia e il Ministero
dell’Istruzione, Università e Ricerca, con la realizza‐
zione di un analogo progetto, impegnando per l’at‐
tuazione delle attività progettuali prioritariamente
il personale della scuola già inserito nelle gradua‐
torie del personale docente ed ATA precario.

Preso atto che, a tal fine, è stato sottoscritto, in
data 15/01/2015, tra il Ministro dell’istruzione,
dell’Università e della Ricerca e il Presidente della
Regione Puglia, l’Accordo per “La realizzazione di
interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di
apprendimento della popolazione scolastica
pugliese, da realizzarsi attraverso azioni di recupero
e/o di rafforzamento delle conoscenze e delle com‐
petenze per l’anno scolastico 2014‐2015”, che costi‐
tuisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.

Preso atto che con Deliberazione della Giunta
Regionale n.1498 del 17/07/2014 è stato approvato
il P.O.R Puglia (FESR‐FSE) 2014/2020 e che si è in
attesa della Decisione di approvazione da parte
della Commissione Europea;

Considerato il Piano di Rafforzamento Ammini‐
strativo (PRA)che prevede il progetto Diritti a
Scuola, quale progetto strategico e immediata‐
mente cantierabile;

Preso atto altresì che l’anno scolastico 2014/2015
è iniziato da alcuni mesi e che è necessario, nelle
more dell’approvazione del POR Puglia da parte
della Commissione europea, procedere all’avvio del
progetto Diritti a scuola, al fine di non vanificare i
risultati che tale progetto produrrebbe sull’innalza‐
mento dei livelli di apprendimento della popola‐
zione scolastica pugliese, è stato predisposto anche
per l’anno scolastico 2014/2015 lo schema di avviso
pubblico denominato “Diritti a Scuola ‐ a.s.
2014/2015”, schema che si intende approvare con
la presente deliberazione;

Considerato che in data 29/10/2014, è stata
approvata la DECISIONE C(2014) 8021 di esecuzione
della Commissione Europea che approva l’accordo
di partenariato con l’Italia (CCI 2014IT16M8PA001)
e che nella SEZIONE 1B prevede le risorse destinate
alla Puglia ripartite per fondo (FESR‐FSE);

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

VIENE APPORTATA ai sensi dell’art. 14 della L.R.
53/2014, in termini di competenza e cassa, la
seguente variazione al bilancio 2015;

VENGONO ISTITUITI i seguenti capitoli di entrata
e di spesa come di seguito epigrafati e con lo stan‐
ziamento per ciascuno di essi previsto.

PARTE ENTRATA BILANCIO VINCOLATO
U.P.B. 2.1.44 n.i. di parte corrente
CNI di parte corrente cod. E.2.01.05.01001 2052810
“Trasferimenti per il P.O.R. 2014‐2020 ‐ quota U.E.
‐ Fondo FSE”
€ 21.250.000,00 competenza
€ 21.250.000,00 cassa

PARTE SPESA BILANCIO VINCOLATO
U.P.B. 2.4.4 n.i. di parte corrente 
CNI di parte corrente 1155505
Missione, programma, titolo: 15.04.1
Macroaggregato, terzo e quarto livello del piano dei
conti integrato:
1.04.01.01.999
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Declaratoria capitolo
“COFINANZIAMENTO COMUNITARIO PER L’ATTUA‐
ZIONE DEL P.O.R. 2014/2020 ‐ Fondo FSE / LINEA
10.2: Miglioramento delle competenze chiave degli
allievi”
€ 21.250.000,00 competenza
€ 21.250.000,00 cassa

PARTE SPESA BILANCIO AUTONOMO
U.P.B. 2.4.4 n.i. di parte corrente
CNI di parte corrente da istituire mediante prelievo
dal CAP. 1110050.000
Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di
programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A ‐
L.R. N. 28/2001) 1155515
Missione, programma, titolo: 15.04.1
Macroaggregato, terzo e quarto livello del piano dei
conti integrato
1.04.01.01.999

Declaratoria capitolo
“COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L’ATTUA‐
ZIONE DEL P.O.R. 2014/2020 ‐ Fondo FSE / LINEA
10.2: Miglioramento delle competenze chiave degli
allievi”
€ 3.750.000,00 competenza
€ 3.750.000,00 cassa

VIENE ACCERTATA sul Bilancio Regionale Vinco‐
lato 2015, la somma di € 21.250.000,00 sui capitoli
di nuova istituzione della parte entrata e della parte
spesa di cui al P.O.R. PUGLIA 2014/2020, in virtù
della DECISIONE C(2014) 8021 di esecuzione della
Commissione Europea del 29.10.2014 che approva
l’accordo di partenariato con l’Italia (CCI
2014IT16M8PA001) e che nella SEZIONE 1B stabi‐
lisce le risorse destinate alla Puglia ripartite per
fondo (FESR‐FSE)

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma
4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta

dell’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca e dal Servizio Formazione Professionale, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di ratificare l’Accordo sottoscritto in data
15/01/2015 tra il Ministro dell’istruzione, dell’Uni‐
versità e della Ricerca e il Presidente della Regione
Puglia, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

‐ di approvare lo schema di avviso pubblico deno‐
minato “Diritti a Scuola” relativo all’ anno scola‐
stico 2014‐2015, di cui all’Allegato “A” della pre‐
sente Deliberazione di cui costituisce parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ di accertare sul Bilancio Regionale Vincolato 2015,
la somma di € 21.250.000,00 sui capitoli di nuova
istituzione della parte entrata e della parte spesa
così come indicato nella sezione “copertura finan‐
ziaria” del presente atto;

‐ di apportare ai sensi della L.R. 53/2014, in termini
di competenza e cassa, la variazione al bilancio
2015 così come indicata nella sezione “copertura
finanziaria” del presente atto;

‐ di istituire i capitoli di entrata e di spesa come così
come indicata nella sezione “copertura finan‐
ziaria” del presente atto, così come epigrafati e
con lo stanziamento per ciascuno di essi previsto;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Formazione
Professionale a porre in essere tutti gli adempi‐
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menti consequenziali all’adozione del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento agli Enti
ed Uffici interessati, a cura del Servizio Scuola,
Università e Ricerca;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sui siti
istituzionali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

‐ viene trasmessa al Consiglio Regionale ai sensi
Dell’art. 14 della L.R. 53/2014.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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AVVISO PUBBLICO  

 

N.1/2015 

 

P.O. PUGLIA 2014 – 2020 

Fondo Sociale Europeo 

 

 

PROGETTO  

“DIRITTI A SCUOLA” 

INTERVENTI PER QUALIFICARE IL SISTEMA SCOLASTICO E 

PREVENIRE LA DISPERSIONE, FAVORENDO IL SUCCESSO 

SCOLASTICO, CON PRIORITA’ PER I SOGGETTI 

SVANTAGGIATI  
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 Obiettivi dell’avviso e caratteristiche principali dell’intervento “Diritti 

a scuola” 2014-2015 

 

L’Accordo di partenariato e il P.O. Puglia FSE 2014-2020 prevedono tra gli obiettivi strategici 

dell’Asse prioritario OT X quello di “Investire nell’istruzione, nella formazione e nella 

formazione professionale”. Questo è anche uno dei temi centrali delle politiche regionali; in 

particolare investire nell’innalzamento dei livelli di istruzione e formazione rappresenta 

l’investimento che più paga in prospettiva in quanto fattore determinante per conseguire 

adeguati livelli di benessere e coesione sociale della popolazione”. Con l’obiettivo specifico 10.2 

infatti, si intende puntare sull’attrattività e sulla qualità del Sistema Scuola, proseguendo il 

percorso di rafforzamento delle competenze di base degli allievi avviato negli ultimi anni. Si 

tratta di un cammino che ha conseguito risultati apprezzabili nella programmazione 2007-2013 

del FSE nel contrasto alla dispersione scolastica e nel consolidamento delle competenze di 

base.  

Tale strategia risulta naturalmente molto rilevante rispetto alle priorità e agli obiettivi dell’Asse 

prioritario X ed in particolare del RA 10.2 “Miglioramento delle competenze chiave degli allievi”, 

Linea di intervento 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”, Azione 

10.2.2 “Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base con particolare 

riferimento al primo ciclo e al secondo ciclo”.  

Pertanto, rafforzando le esperienze pregresse, si è deciso di riproporre questa tipologia di 

intervento anche per l’anno scolastico 2014-2015, innovando, in parte, l’azione finanziata 

e dando ancora maggiore risalto all’obiettivo di integrazione sociale che ha caratterizzato 

l’edizione del 2013-2014 e che è risultata molto apprezzata dalle scuole e dalle famiglie, 

tramite un’accentuazione, in termini di ore di svolgimento, delle attività riguardanti lo sportello 

di “ascolto e orientamento scolastico e socio-lavorativo” per gli studenti appartenenti alle 

categorie svantaggiate e per le loro famiglie.  

Con il presente avviso si intende promuovere e rafforzare ulteriormente un’azione volta al 

contrasto della dispersione scolastica, all’innalzamento dei livelli di apprendimento, 

all’inclusione sociale degli studenti più svantaggiati, coerentemente con una delle priorità di 

investimento previste dal nuovo Regolamento FSE –10.i) “Ridurre e prevenire l'abbandono 

scolastico precoce e promuovere l'uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria 

e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di apprendimento formale, non formale e 

informale, che consentano di riprendere l'istruzione e la formazione” relativa all’OT X del nuovo 

PO 2014/2020. Solo intervenendo precocemente per migliorare la qualità dell’istruzione di ogni 

individuo, colmando i gap e favorendo le relazioni con gli altri individui, è possibile ridurre il 

divario di competenze ed i fenomeni di esclusione sociale che ostacolano la realizzazione 

personale e l’accesso al lavoro dei giovani.  

I progetti dovranno essere complementari agli interventi scolastici e potenziare i processi di 

apprendimento e sviluppo delle competenze degli allievi delle scuole primarie e 
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secondarie di primo grado e del primo biennio della scuola secondaria di secondo 

grado, dando priorità alle scuole con maggiori livelli di dispersione scolastica e agli 

studenti che vivono particolari situazioni di svantaggio e che presentano maggiori 

difficoltà nello studio. 

Inoltre, sarà confermata l’azione aggiuntiva volta a favorire l’integrazione sociale e ad 

attenuare le situazioni di svantaggio degli studenti al fine di aumentarne i livelli di profitto nello 

studio e accrescerne le prospettive occupazionali, attraverso l’apertura o il rafforzamento (ove 

già esistenti) di sportelli caratterizzati dalla presenza di due o tre distinte figure professionali: 

A. psicologi; B esperti dell’orientamento scolastico e professionale e/o esperti della mediazione 

interculturale.  

Sulla base di quanto previsto dall’Accordo tra il M.I.U.R. e la Regione Puglia, in sede di 

reclutamento del personale necessario per la realizzazione delle attività progettuali, sarà 

impiegato prioritariamente il personale docente inserito nelle graduatorie ad esaurimento 

previste dall'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 

successive modificazioni, ed il personale ATA inserito nelle graduatorie permanenti di cui 

all'articolo 554 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, 

relative alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. 

L’individuazione del personale avverrà a cura degli Uffici di ambito territoriale dell’U.S.R. per la 

Puglia, sulla scorta delle seguenti graduatorie: 

� graduatoria ad esaurimento provinciale scuola primaria; 

� graduatoria ad esaurimento provinciale scuola secondaria I grado cl.043 (italiano, storia, 

educazione civica, geografia); 

� graduatoria ad esaurimento provinciale scuola secondaria I grado cl.059 (scienze 

matematiche, chimiche, fisiche e naturali); 

� graduatorie ad esaurimento provinciali di scuola secondaria di II grado cl. A047, A048, 

A049; 

� graduatorie ad esaurimento provinciali di scuola secondaria di II grado cl. A050, A051 e 

A052; 

� graduatoria permanente ed elenchi ad esaurimento dei collaboratori scolastici, di cui 

rispettivamente, all'art. 554 del D.Lvo 297 del 1994 a al DM 19.04.2001, n. 75; 

� graduatoria permanente degli assistenti amministrativi di cui all'art. 554 del D.Lvo 297 del 

1994.  

 

Attività 

I progetti delle scuole dovranno contenere un’analisi degli aspetti critici, la definizione degli 

obiettivi, i risultati attesi e le metodologie didattiche da utilizzare. 

In particolare, dovranno essere individuati metodologie ed obiettivi per lo sviluppo delle 

competenze nella lingua italiana e delle competenze matematiche e scientifiche.  
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Inoltre, al fine di rafforzare l’incisività dell’azione di integrazione, nell’ambito del 

presente Avviso, è previsto che gli istituti scolastici realizzino interventi di 

consulenza psicologica e di orientamento scolastico e professionale e/o di 

mediazione interculturale in favore degli studenti e delle loro famiglie. 

 

Organizzazione e durata degli interventi 

I progetti dovranno svolgersi: 

� nel periodo compreso tra febbraio 2015 – luglio 2015; 

con modalità strettamente connesse alla normale attività didattica; in particolare si potranno 

svolgere sia in orario antimeridiano sia in orario pomeridiano, secondo le opportune 

determinazioni del Collegio dei docenti.  Per quanto riguarda gli interventi che si svolgeranno a 

conclusione delle normali attività didattiche, essi saranno rivolti al rafforzamento delle 

competenze e/o al recupero delle stesse su gruppi di alunni opportunamente individuati dai 

Consigli di Classe. 

I progetti a valere sul presente avviso potranno essere di tipo A, di tipo B e di tipo C): 

- tipo A  mirati alle competenze di ITALIANO 

- tipo B  mirati alle competenze di MATEMATICA e SCIENZE 

- tipo C) mirati al sostegno psicologico, all’orientamento scolastico e 

professionale e/o all’integrazione interculturale. 

 

I progetti di entrambe le tipologie avranno una durata complessiva a n. 700 ore e saranno 

costituiti da 2 (due) moduli da 350 ore e precisamente: n. 320 ore di docenza + n. 30 

ore di attività funzionali al progetto (formazione, programmazione didattica, 

partecipazione Collegio dei Docenti, e Consigli di classe, colloqui con le famiglie), 

finalizzate a promuovere l’integrazione fra i docenti assegnati per le attività 

progettuali e quelli in organico, condizione fondamentale per il conseguimento di 

risultati positivi per gli allievi.    

Ad ogni modulo corrisponde l’assegnazione di un docente.  

Ciascun modulo dovrà articolarsi in più Unità di apprendimento secondo gli obiettivi 

proposti dal progetto.  

Ogni Modulo dovrà coinvolgere almeno 10 allievi.  

Selezione degli allievi partecipanti ai progetti di tipo A e B) 

Gli studenti dovranno essere selezionati nel rispetto dei seguenti criteri: 

- studenti che presentano lacune di conoscenze nelle discipline oggetto del progetto, 

necessarie per seguire con profitto il percorso di studi; 

- studenti che presentano lacune diffuse di conoscenze nelle diverse discipline del curricolo, 

necessarie per seguire con profitto il percorso di studi; 

- studenti con difficoltà di inserimento ed integrazione con gli altri allievi. 

Dovrà inoltre essere data priorità alle seguenti situazioni di svantaggio:  
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□  studenti provenienti da famiglie con problematiche socio-economiche;  

□  studenti con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento; 

□  studenti di origine migrante, appartenenti a minoranze linguistiche o a comunità nomadi.  

 

Spetterà ai Consigli di Classe individuare i criteri, tra quelli sopra esposti, maggiormente 

rispondenti alle caratteristiche del proprio Istituto, che saranno evidenziati e inseriti,  in fase 

di elaborazione progettuale, all’interno del pertinente box del formulario (Criteri di 

selezione degli allievi destinatari). 

 

 

 

Progetti di tipo C)  

I progetti di tipo C, potranno essere sviluppati da ciascuna scuola attraverso uno sportello 

di “ascolto e orientamento scolastico e socio-lavorativo” per gli studenti 

appartenenti alle categorie svantaggiate e per le loro famiglie. 

Lo sportello dovrà assicurare un servizio di consulenza e supporto psicologico, e/o di 

informazione e orientamento scolastico e professionale e/o di mediazione interculturale. 

Lo sportello dovrà assicurare un orario di accesso sulla base di un’articolazione massima oraria 

autonoma da parte dei singoli istituti scolastici, per l’intero periodo di durata dei progetti di 

tipo A o B, tenendo presente il totale delle ore relativo alle attività da svolgere (240 ore 

totali).  

 

Per gli sportelli dovranno essere utilizzatile le seguenti tipologie di figure professionali: 

 

A per le azioni mirate al sostegno psicologico: 

 

- Psicologo, iscritto all’albo degli psicologi; 

 

B per le azioni mirate all’orientamento scolastico e professionale e/o all’integrazione 

interculturale: 

 

- Orientatore, esperto in orientamento scolastico ed inserimento lavorativo di persone 

svantaggiate e di sostegno nella costruzione di percorsi formativi e/o professionali, mettendo 

in relazione capacità, inclinazioni e desideri del singolo con il sistema formativo e l’andamento 

del mercato del lavoro, curando anche uno specifico percorso di orientamento socio-lavorativo 

a sostegno delle famiglie degli allievi in condizioni di disagio; 

 

- Mediatore interculturale, conoscitore attivo di contesti di inclusione sociale e capace 

di elaborare un percorso di mediazione interculturale per promuovere una cultura 

dell’accoglienza e dell’integrazione all’interno dell’Istituto Scolastico caratterizzato dalla 

presenza di allievi provenienti da famiglie immigrate. 
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D) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

Possono partecipare al presente avviso le Istituzioni scolastiche statali primarie (con esclusione 

del settore dell’infanzia), secondarie di primo grado, gli Istituti Comprensivi,e secondarie di 

secondo grado, per gli allievi del primo biennio. 

 

Ogni scuola potrà presentare, pena l’esclusione, un numero di progetti conforme al seguente 

schema: 

 

ISTITUZIONI SCOLASTICHE PRIMARIE, SECONDARIE DI PRIMO GRADO, ISTITUTI 

COMPRENSIVI E SECONDARIE DI SECONDO GRADO: 

  

- 1 progetto di tipo A; 

- 2 progetti tipo A; 

- 1 progetto di tipo A + 1 progetto tipo B 

In ogni caso, ogni Istituzione scolastica, potrà presentare, ad integrazione di una qualsiasi 

delle possibili combinazioni di progetti previste dagli schemi suddetti, anche un progetto di tipo 

C; la presentazione di un progetto di tipo C), garantisce l’attribuzione di un punteggio premiale 

nella fase di valutazione delle istanze (200 punti). 

 

E) Destinatari 

Destinatari del presente avviso sono gli allievi delle scuole primarie (con esclusione del settore 

dell’infanzia), secondarie di primo grado e del biennio iniziale delle secondarie di secondo 

grado, con priorità per gli studenti che presentano situazioni di svantaggio e coloro che 

presentano maggiori difficoltà di apprendimento nelle competenze linguistico/espressive e 

logico/matematiche e scientifiche, come indicato al precedente punto C). 

 

 

 

H) Procedure e criteri di valutazione  

 

La valutazione dei progetti è effettuata da un nucleo di valutazione, istituito presso il 

Servizio Formazione Professionale, composto da funzionari interni del Servizio Formazione 

Professionale, del Servizio Diritto allo Studio e dell’Ufficio Scolastico Regionale. 

Valutazione di ammissibilità 

Le proposte progettuali saranno ammesse alla valutazione di merito se: 

- pervenute entro la data e l’ora di scadenza (pena l’esclusione); 

- presentate da soggetto ammissibile; 

- pervenute nelle forme indicate al paragrafo G); 
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- corredate dal modulo pdf generato dalla procedura telematica e dalla delibera del 

Collegio dei docenti (pena l’esclusione); 

- presentate in numero non superiore a quanto previsto al paragrafo D); 

- rivolte agli allievi delle scuole primarie (con esclusione del settore dell’infanzia),  

secondarie di primo grado e del biennio iniziale delle secondarie di secondo grado.  

 

Valutazione di merito 

I progetti che avranno superato la fase di valutazione di ammissibilità verranno ammessi 

alla fase di valutazione di merito. 

Il nucleo di valutazione procederà all’esame dei progetti, secondo le modalità operative 

che saranno stabilite dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale, applicando i criteri 

indicati di seguito. 

Gli Istituti Scolastici, in fase di stesura del progetto, dovranno porre grande attenzione al 

punto 4 “Descrizione contesto socioeconomico e criteri di selezione allievi” del Formulario; 

pertanto, dopo una breve descrizione del contesto socioeconomico in cui operano dovranno 

selezionare i fattori che giustificano l’intervento a supporto degli allievi in condizione di 

svantaggio. 

Saranno in ogni caso finanziabili solo i progetti che avranno raggiunto un punteggio 

minimo di 400 punti. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max di 1.000 

punti, derivante da: 

 

Criteri Indicatori Max 

1.Descrizione del 

progetto: qualità 

progettuale 

Coerenza dell’impianto progettuale:  

- metodologie di intervento per la 

realizzazione del progetto e struttura 

organizzativa prevista per il funzionamento 

del progetto; 

- azioni di accompagnamento;  

300 
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2. Rispondenza dei 

progetti alle priorità 

indicate 

Per le scuole primarie, le scuole secondarie 

di primo grado e gli I.C.: 

 

Saranno assegnati: 

 

- 300 punti alle istituzioni scolastiche 

che, nell'ultima rilevazione a cura 

dell'Ufficio scolastico regionale riferita 

all'anno scolastico 2013-2014 

presentino una percentuale tra numero 

frequentanti e numero iscritti uguale o 

inferiore al 95%;   

- 150 punti alle istituzioni scolastiche 

che, nell'ultima rilevazione a cura 

dell'Ufficio scolastico regionale riferita 

all'anno scolastico 2013-2014 

presentino una percentuale tra numero 

frequentanti e numero iscritti maggiore 

del 95%; 

 

Saranno assegnati: 

 

- 200 punti alle istituzioni scolastiche che 

nella rilevazione INVALSI riferita all’a.s. 

2013-2014 (media di istituto) 

presentino  un punteggio inferiore a 200 

(media  nazionale); 

- 100 punti alle istituzioni scolastiche che 

nella rilevazione INVALSI riferita all’a.s. 

2013-2014 presentino un punteggio 

superiore a 200 (media nazionale); 

 

 

Per le scuole secondarie di secondo grado 

 

Saranno assegnati: 

 

- 300 punti alle istituzioni scolastiche che, 

nell'ultima rilevazione a cura dell'Ufficio 

scolastico regionale riferita all'anno 

scolastico 2013/2014, presentino una 

percentuale tra numero frequentanti e 

numero iscritti uguale o inferiore al 

85%;   

 

500 
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- 150 punti alle istituzioni scolastiche che, 

nell'ultima rilevazione a cura dell'Ufficio 

scolastico regionale riferita all'anno 

scolastico 2013-2014, presentino una 

percentuale tra numero frequentanti e 

numero iscritti maggiore del  85%; 

 

Saranno aggiunti: 

 

- 200 punti alle istituzioni scolastiche che   

nella rilevazione INVALSI riferita all’a.s. 

2013-2014 presentino un punteggio 

(media di istituto) inferiore a 200 

(media nazionale); 

 

- 100 punti alle istituzioni scolastiche che 

nella rilevazione INVALSI riferita all’a.s. 

2013-2014 presentino un punteggio 

superiore a 200 (media nazionale); 

 

 

 

3. Presenza di 

progetto di tipo C) 

Il punteggio si assegna per intero in 

presenza di progetto di tipo C e non viene 

assegnato alcun punteggio in assenza 

200 

per i 

progetti 

della 

durata di 

240 h  

 

100 

per i 

progetti 

della 

durata di 

120 h 

con il 

solo 

psicologo 

 

 

Sulla base dei punteggi assegnati nella valutazione di merito effettuata, il Dirigente del 

Servizio, con propria determinazione, approverà due distinte graduatorie (una per le 

scuole primarie, secondarie di primo grado e I.C., ed una per le scuole secondarie di 

secondo grado) per singola provincia, indicando i progetti ammessi a finanziamento, fino 

alla concorrenza delle risorse disponibili per ogni provincia.  

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 74

Modifica al Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia
e l’Università degli Studi di Foggia per l’espleta‐
mento dei Corsi di Laurea delle professioni sani‐
tarie infermieristica e ostetrica, tecnica, della ria‐
bilitazione e della prevenzione ai sensi dell’art. 6
del D.lgs. n. 502/92 e s.m.i.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Funzionario responsabile e dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie”, confermata dal Direttore d’Area ad
interim del Servizio ad interim, riferisce quanto:

Il d.lgs. n.517 del 21 novembre 1999 regolamenta
i rapporti tra Servizio Sanitario Nazionale ed Univer‐
sità, prevedendo all’art.1 la stipula di specifici pro‐
tocolli d’intesa tra Regione ed Università ubicate nel
proprio territorio, in conformità ad apposite linee
guida contenute in atti di indirizzo emanati su pro‐
posta dei Ministeri della Salute, dell’Università e
della ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi del‐
l’art.8 della legge 15 marzo 1997, n.59.

Con il DPCM 24.05.2001 sono state emanate le
linee guida concernenti i protocolli d’intesa da sti‐
pulare tra Regione ed Università al fine di promuo‐
vere e disciplinare l’integrazione dell’attività assi‐
stenziale, formativa e di ricerca delle università nel
quadro della programmazione nazionale e regio‐
nale, ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2 del D.Lgs. n.
517/1999.

In particolare, la Giunta Regionale, con atto n.
1126 dell’11 luglio 2007, ha adottato lo schema di
Protocollo d’intesa Regione Puglia Università di
Foggia per la collaborazione tra Università e S.S.R.
nella formazione del personale infermieristico, tec‐
nico, della riabilitazione, della prevenzione nonché
della professione ostetrica mediante l’espletamento
dei Corsi di Laurea nelle professioni sanitarie atti‐
vate nella Facoltà di Medicina e Chirurgia.

Il suddetto Protocollo è stato sottoscritto, nelle
forme di rito, in data 21 dicembre 2007, dal Presi‐
dente della Giunta Regionale e dal Rettore dell’Uni‐
versità degli Studi di Foggia.

L’art. 1 del predetto Protocollo individua le sedi
di svolgimento dei Corsi di Laurea nelle professioni

sanitarie, infermieristiche, tecniche e della riabilita‐
zione nonché della professione ostetrica, secondo
uno schema che indica, per ciascun corso di laurea
l’Ente o Azienda sede del corso e la città in cui la
stessa è ubicata.

Ai sensi dell’art. 1 del Protocollo la Regione e
l’Università si riservano, altresì, “di concordare
annualmente l’attivazione del primo anno dei corsi
di laurea in base alle specifiche esigenze didattico‐
organizzative e in funzione della efficacia dell’atti‐
vità formativa”.

Con DGR n. 2312 dell’1.12.2009, il Protocollo
d’Intesa del 21.12.2007 è stato integrato con appo‐
sita Appendice, sottoscritta nelle forme di rito in
data 18.03.2010, la quale ha parzialmente modifi‐
cato ed integrato lo schema relativo alle sedi didat‐
tiche per la formazione delle professioni sanitarie,
di cui all’art. 1 del citato Protocollo.

Il Rettore dell’Università di Foggia ha rappresen‐
tato alla Commissione Paritetica Regione Puglia,
Università degli Studi di Foggia, costituita ex art. 6
della l.r. n. 36/1994, riunitasi in data 9 settembre
2014, la necessità di modificare lo schema dei corsi
di laurea e delle sedi di formazione di cui all’art. 1
del Protocollo d’Intesa Regione Puglia Università del
21.12.2007, così come già modificato ed integrato
dall’Appendice del 18.03.2010, per renderlo rispon‐
dente all’attuale offerta formativa dell’Ateneo che,
nel tempo ha subito variazioni.

La Commissione paritetica ha così sottoscritto il
nuovo schema dei corsi di laurea e delle sedi di for‐
mazione di cui all’art. 1 del Protocollo d’Intesa più
volte citato, costituito da una pagina, che costituisce
l’Allegato A al presente provvedimento e che forma
parte integrale e sostanziale dello stesso.

Per quanto sopra, secondo il disposto dell’art.6,
co.2, lett. c, della legge regionale 23.12.1994, n. 36,
si rende necessario procedere all’adozione dello
schema dei corsi di laurea e delle sedi di forma‐
zione, Allegato A, costituito da una pagina, che
forma parte integrale e sostanziale del presente
provvedimento, rimettendo il predetto schema alla
competenza della Giunta regionale, al fine di adot‐
tare la modifica dell’art. 1 del Protocollo d’Intesa
Regione Puglia Università di Foggia per la collabo‐
razione tra Università e S.S.R. nella formazione del
personale infermieristico, tecnico, della riabilita‐
zione, della prevenzione nonché della professione
ostetrica mediante l’espletamento dei Corsi di
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Laurea nelle professioni sanitarie attivate nella
Facoltà di Medicina e Chirurgia del 21.12.2007.

“COPERTURA FINANZIARIA” L.R. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale, fermo restando quanto previsto
dall’art.6 del Protocollo d’intesa del 21.12.2007, in
materia di ripartizione degli oneri tra Università
degli Studi di Foggia e singola Azienda Sanitaria
Locale/A.O./Ente Ecclesiastico/IRCCS sede di svolgi‐
mento dei Corsi di Laurea.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del‐
l’art.4, comma 4, lett. d), legge regionale 4 febbraio
1997, n.7.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio 4 “Risorse Umane ed Aziende
Sanitarie” e dal Direttore di Area ad ad interim del
Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di approvare lo schema dei corsi di laurea e delle
sedi di formazione di cui all’art.1 del Protocollo
d’Intesa Regione Puglia Università di Foggia per
la collaborazione tra Università e S.S.R. nella for‐
mazione del personale infermieristico, tecnico,
della riabilitazione, della prevenzione nonché
della professione ostetrica mediante l’espleta‐
mento dei Corsi di Laurea nelle professioni sani‐
tarie attivate nella Facoltà di Medicina e Chi‐
rurgia del 21.12.2007, come formulato nell’Alle‐
gato A al presente provvedimento, composto da
nr. 1 (una) pagina e che ne costituisce parte inte‐
grante e sostanziale;

2. di adottare la modifica dell’arti 1 del Protocollo
d’Intesa Regione Puglia Università di Foggia per
la collaborazione tra Università e S.S.R. nella for‐
mazione del personale infermieristico, tecnico,
della riabilitazione, della prevenzione nonché
della professione ostetrica mediante l’espleta‐
mento dei Corsi di Laurea nelle professioni sani‐
tarie attivate nella Facoltà di Medicina e Chi‐
rurgia del 21.12.2007, in conformità con lo
schema di cui all’Allegato A;

3. di stabilire che l’Allegato A al presente atto verrà
sottoscritto, dopo la definitiva approvazione
nelle forme di rito, da parte del Presidente della
Giunta regionale e del Rettore dell’Università
degli Studi di Foggia.

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del
12.04.1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 75

Progetto nazionale coordinato dalla Regione Puglia
ex Decreto Legislativo 207/2007‐ residui finanzia‐
mento anno 2010. Attivazione borse di studio in
materia di medicina trasfusionale.

L’Assessore al Welfare relatore, sulla base delle
risultanze istruttorie espletate dal Responsabile Alta
Professionalità, dal Dirigente dell’Ufficio n. 3 e con‐
fermate dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento riferisce.

Il Ministero della salute, in attuazione del decreto
legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attua‐
zione della 2005/61/CE che applica la direttiva
2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in
tema di rintracciabilità del sangue e degli emocom‐
ponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti
indesiderati ed incidenti gravi”, ha erogato alla
Regione Puglia, per l’anno 2010, un finanziamento
pari ad € 400.000,00 necessario alla realizzazione di
un progetto nazionale di cui la Regione Puglia era
capofila in raccordo con il Centro Nazionale Sangue.

In particolare, il Centro Nazionale Sangue, con
nota prot. n. 1244 del 31/12/2008, ha affidato alla
Regione Puglia il progetto “Applicazione dei requisiti
normativi relativi alla implementazione dei sistemi
informativi regionali e locali finalizzati a garantire i
collegamenti con il Sistema informativo nazionale
dei servizi trasfusionali, anche in riferimento alla
rilevazione degli eventi e reazioni avverse nel pro‐
cesso trasfusionale: informazione e formazione”,
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1091 del 26 aprile 2010.

Con Determinazione dirigenziale n. 167 del 3
giugno 2010 è stata impegnata la somma pari ad €
140.000,00 = IVA inclusa per la realizzazione del pro‐
getto in questione.

Il Servizio Affari Generali Ufficio E‐ Procurement
con Determinazione dirigenziale n.150/DIR/2010
/205 ha proceduto all’indizione di una procedura
negoziata telematica per l’affidamento del servizio
mediante aggiudicazione con il criterio del prezzo
più basso, di cui all’art. 82 del D.Lgs. n. 163 e
ss.mm.ii, utilizzando per la selezione dei fornitori e

per la presentazione delle offerte l’Albo Fornitori on
line di EmPULIA a norma del Regolamento regionale
dell’11/11/2008, n. 22 pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale regionale n. 177 del 17/11/2008, con una base
d’asta di € 116.500,00 oltre IVA, quale costo stimato
per l’esecuzione del servizio de quo.

Con Determinazione Dirigenziale n. 23 del 14 feb‐
braio 2011 dell’Ufficio n. 3 del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, è stato
aggiudicato, in via definitiva, al prezzo di €.
84.444,00 (IVA esclusa) l’appalto per il servizio di
organizzazione di eventi di cui al predetto progetto
del Ministero della Salute e del Centro Nazionale
Sangue.

Con il predetto finanziamento, in ottemperanza
a quanto previsto dal suddetto progetto nazionale,
sono stati realizzati gli eventi formativi di seguito
riportati: 
‐ sede Roma: evento di apertura (per tutte le

Regioni) ‐ 24.6.2011;
‐ sede Bari: evento per le Regioni Puglia, Basilicata

e Molise ‐ 27.10.2011;
‐ sede Palermo per la Regione Sicilia ‐ 25.11.2011;
‐ sede Napoli per la Regione Campania ‐ 1.3.2012;
‐ sede Firenze per le Regioni Toscana ed Emilia

Romagna ‐ 30.3.2012; 
‐ sede Roma per le Regioni Lazio, Calabria ed

Umbria ‐ 12.4.2012; 
‐ sede Pescara per le Regioni Marche e Abruzzo ‐

7.6.2012;
‐ sede Verona per le Regioni Veneto, Friuli Venezia

Giulia e Trentino Alto Adige ‐ 27.9.2012;
‐ sede Torino per le Regioni Piemonte, Valle

d’Aosta, Liguria ‐ 25.10.2012;
‐ sede Milano per la Regione Lombardia ‐

8.11.2012; 
‐ sede Cagliari ‐ Regione Sardegna ‐ Cagliari

22.4.2013; 
‐ sede Bari: evento di chiusura ‐ 24.10.2013.

Per la parte del finanziamento non ancora utiliz‐
zato del progetto ministeriale, di cui alla delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 1091 del 26 aprile 2010,
con nota prot. n. 1806/CNS/2014 il Centro Nazio‐
nale Sangue, ha trasmesso un nuovo progetto
nazionale, sempre coordinato dalla Regione Puglia,
approvato dal competente Ufficio della Direzione
generale della Prevenzione del Ministero della
Salute, di cui all’Allegato A, composto da n. 4
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(quattro) fogli, parte integrante e sostanziale del
presente schema di provvedimento ad oggetto:
“Applicazione dei requisiti normativi relativi alla
implementazione dei sistemi informativi regionali e
locali finalizzati a garantire i collegamenti con il
Sistema informativo nazionale dei servizi trasfusio‐
nali, anche in riferimento alla rilevazione degli
eventi e reazioni avverse nel processo trasfusionale:
informazione e formazione”.

L’obiettivo del progetto, come previsto dal
Centro Nazionale Sangue, di concerto con il Respon‐
sabile tecnico del Coordinamento Regionale delle
Attività Trasfusionali della Regione Puglia, consiste
nel verificare l’impatto dei processi di concentra‐
zione delle attività trasfusionali, in particolar modo
di qualificazione biologica del sangue, nelle strut‐
ture individuate dalle programmazioni regionali, in
riferimento a:
‐ esecuzione dei test di routine e delle prove di con‐

ferma;
‐ comunicazione degli esiti alle strutture trasfusio‐

nali, finalizzate a definire lo stato di idoneità,
sospensione temporanea o definitiva del dona‐
tore;

‐ gestione delle informazioni al donatore da parte
delle strutture trasfusionali (counselling del dona‐
tore con form standardizzato, riferito in partico‐
lare alla individuazione dei fattori di rischio per le
malattie trasmissibili con il sangue);

‐ follow‐up del donatore con particolare riferi‐
mento alle notifiche relative alle infezioni acute,
occulte da HBV e ai test risultati inizialmente reat‐
tivi e non confermati nelle successive indagini;

‐ gestione del look‐back e segnalazione ai soggetti
interessati.

Pertanto, si propone di prendere atto del pro‐
getto così come trasmesso dal Centro Nazionale
Sangue con nota prot. n. 1806/CNS/2014 del
30/09/2014, di cui all’allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Si propone di affidare all’Azienda Ospedaliera
Universitaria Policlinico di Bari la realizzazione del‐
l’allegato progetto nonché la procedura di selezione
necessaria all’attribuzione di 11 borse di studio della
durata di 18 mesi per la realizzazione del progetto
in questione che dovrà realizzarsi secondo le moda‐
lità stabilite dalla normativa vigente in materia e
comunque essere avviata entro un mese dall’ado‐
zione del presente provvedimento.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 280.000,00 trovano copertura sul
capitolo 1110060 “Fondo Economie vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del capitolo 721042. Al prelievo,
all’iscrizione e all’impegno delle somme si provve‐
derà con successivo atto del Dirigente del Servizio,
a seguito di completamento delle procedure di sele‐
zione e di nomina dei borsisti vincitori.

Si propone, infine, attesa la rilevanza nazionale
del progetto del Centro Nazionale Sangue e del
Ministero della Salute di pubblicare il relativo bando
di selezione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, nonché sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 280.000,00 trovano copertura sul
capitolo 1110060 “Fondo Economie vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del capitolo 721042. Al prelievo,
all’iscrizione e all’impegno delle somme si provve‐
derà con successivo atto del Dirigente del Servizio,
a seguito di completamento delle procedure di sele‐
zione e di nomina dei borsisti vincitori.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente di Ufficio e dal Dirigente del Servizio
ad interim;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.
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DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa,
che qui si intende integralmente riportata,

1. di prendere atto del progetto nazionale coordi‐
nato dalla Regione Puglia, approvato dal compe‐
tente Ufficio della Direzione generale della Pre‐
venzione del Ministero della Salute, di cui all’Al‐
legato A, composto da n. 4 (quattro) fogli, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, ad oggetto: “Applicazione dei requisiti
normativi relativi alla implementazione dei
sistemi informativi regionali e locali finalizzati a
garantire i collegamenti con il Sistema informa‐
tivo nazionale dei servizi trasfusionali, anche in
riferimento alla rilevazione degli eventi e rea‐
zioni avverse nel processo trasfusionale: infor‐
mazione e formazione”;

2. di affidare all’Azienda Ospedaliera Universitaria
Policlinico di Bari la realizzazione dell’allegato
progetto nonché la procedura di selezione
necessaria all’attribuzione di 11 borse di studio
della durata di 18 mesi per la realizzazione del
progetto in questione che dovrà realizzarsi
secondo le modalità stabilite dalla normativa
vigente in materia e comunque essere avviata
entro un mese dall’adozione del presente prov‐
vedimento;

3. di stabilire che il Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera Policlinico di Bari pubblichi il relativo
bando di selezione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, nonché sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana, attesa la rilevanza
nazionale del progetto del Centro Nazionale
Sangue;

4. di prevedere che gli oneri derivanti dal presente
provvedimento, ammontanti ad € 280.000,00
trovano copertura sul capitolo 1110060 “Fondo
Economie vincolate” derivanti dalle risorse del
capitolo 721042. Al prelievo, all’iscrizione e
all’impegno delle somme si provvederà con suc‐
cessivo atto del Dirigente del Servizio, a seguito
di completamento delle procedure di selezione
e di nomina dei borsisti vincitori;

5. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica e Accreditamento al Diret‐
tore Generale dell’Azienda Ospedaliera Policli‐
nico di Bari, all’ Ufficio della Direzione generale
della Prevenzione del Ministero della Salute e al
Centro Nazionale Sangue;

6. di stabilire che il presente provvedimento sia
pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma
1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 feb‐
braio 2015, n. 76

D.L.gs. 288/2003 ‐ Atto d’Intesa Stato Regioni
dell’1/7/2004 ‐ L.R. 12/2005 s.m.i. ‐ Regolamento
Organizzativo IRCCS Istituto Tumori “Giovanni
Paolo II” di Bari. Approvazione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 288/2003 concer‐
nente il riordino della disciplina degli Istituti di rico‐
vero e cura a carattere scientifico, come modificato
dalla sentenza della Corte Costituzionale n.
270/2005, stabilisce che “con atto di intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, di seguito denominata «Conferenza
Stato‐regioni», sono disciplinate le modalità di orga‐
nizzazione, di gestione e di funzionamento degli Isti‐
tuti di ricovero e cura a carattere scientifico non tra‐
sformati in Fondazioni, nel rispetto del principio di
separazione delle funzioni di indirizzo e controllo da
quelle di gestione e di attuazione, nonché di salva‐
guardia delle specifiche esigenze riconducibili alla
attività di ricerca e alla partecipazione alle reti
nazionali dei centri di eccellenza assistenziale, pre‐
vedendo altresì che il direttore scientifico respon‐
sabile della ricerca sia nominato dal Ministro della
salute, sentito il Presidente della Regione interes‐
sata”.

La predetta Intesa, siglata fra Stato e Regioni in
data 1/7/2004, all’art. 1 ‐ “Regolamenti” stabilisce
che “il direttore generale adotta il regolamento di
organizzazione e funzionamento dell’ente, sulla
base dello schema‐tipo allegato alla presente
intesa, acquisito il parere del consiglio di indirizzo e
verifica di cui all’art. 2 e lo trasmette per l’approva‐
zione alla regione in cui l’istituto di ricovero e cura
a carattere scientifico ha la sede prevalente di atti‐
vità ed al Ministero della salute (…)”.

La Legge regionale n. 12/2005, all’art. 14 (“Organi
e organizzazione degli Istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico “De Bellis” e “Giovanni Paolo
II”), comma 8, stabilisce inoltre che “il Direttore
generale, entro novanta giorni dalla data del suo
insediamento, adotta il regolamento organizzativo
dell’IRCCS nel rispetto dei principi fondamentali
rivenienti dalle fonti cui al comma 1, dalla presente
legge e dall’intesa Stato‐Regioni del 1° luglio 2004
per quanto compatibile con le richiamate fonti pri‐
marie alla stregua di quanto stabilito dalla sentenza
della Corte costituzionale n. 270/2005”.

Premesso che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1539 del 5/7/2010 è stato approvato
il Regolamento Organizzativo dell’IRCCS Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, il Direttore Gene‐
rale del medesimo IRCCS con nota prot. n. 2605 del
12/2/2014 ha trasmesso la propria Deliberazione n.
61 del 7/2/2014, ad oggetto “Regolamento Organiz‐
zativo dell’istituto: Parziale modificazione e integra‐
zione. Approvazione nuovo testo”, sottoponendo
quindi all’approvazione regionale alcune modifiche
del Regolamento in oggetto.

Il Servizio regionale Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, esaminato il nuovo testo
del Regolamento ai fini della conseguente approva‐
zione da parte della Giunta Regionale come previsto
dall’Intesa Stato‐Regioni dell’1/7/2004, ha formu‐
lato con nota prot. n. A00‐151‐2978 del 27/3/2014
specifiche osservazioni, richiedendo al Direttore
Generale dell’IRCCS le opportune rettifiche sui
seguenti articoli:
‐ art. 10 ‐ “Consiglio di Indirizzo e Verifica (C.I.V.)”;
‐ art. 11 ‐ “Direttore Generale”;
‐ art. 12 ‐ “Direttore Sanitario e Direttore Ammini‐

strativo”;
‐ art. 16 ‐ “Organismi Collegiali”.

Il Ministero della Salute con nota prot. n. 1777‐
P‐4/4/2014 ha condiviso le osservazioni formulate
dalla Regione, chiedendo al Direttore Generale del‐
l’Istituto di provvedere alle opportune modifiche ed
integrazioni dello stesso Regolamento Organizza‐
tivo.

Con nota prot. n. 13687 del 9/7/2014 il Direttore
Generale dell’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo
II” di Bari ha quindi trasmesso la propria Delibera‐
zione n. 296 del 4/6/2014 con la quale, recependo
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le osservazioni regionali di cui alla predetta nota,
aveva provveduto a modificare ed integrare il Rego‐
lamento Organizzativo dell’Istituto.

Tuttavia, il nuovo testo del Regolamento dell’Isti‐
tuto approvato con la predetta Delibera D.G. IRCCS
n. 296/2014 non recepiva compiutamente tutte le
osservazioni formulate dal Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, il quale
pertanto con nota prot. A00‐151‐10513 del
25/9/2014 ha chiesto al Direttore Generale del‐
l’IRCCS di effettuare le ulteriori rettifiche sui
seguenti articoli:
‐ art. 10 ‐ Consiglio di Indirizzo e Verifica (C.I.V.);
‐ art. 11 ‐ Il Direttore Generale;
‐ art. 14 ‐ Collegio Sindacale.

Con successiva nota prot. n. 26052 del
24/12/2014 il Direttore Generale dell’Ente in
oggetto ha trasmesso la propria Deliberazione n.
633 dell’11/12/2014, con la quale ha provveduto a
modificare ed integrare ulteriormente il Regola‐
mento Organizzativo dell’Istituto, recependo com‐
piutamente le osservazioni regionali al riguardo. In
relazione a tali modifiche, come esplicitato nella
stessa delibera n. 633/2014, il Consiglio di Indirizzo
e Verifica (CIV) dell’Istituto si è espresso favorevol‐
mente nelle sedute del 10/10/2014 e del
20/11/2014.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale, ai
sensi della normativa statale e regionale innanzi
citata, l’approvazione del nuovo Regolamento di
Organizzazione dell’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni
Paolo II” di Bari, adottato con Deliberazione del
Direttore Generale dell’IRCCS Istituto Tumori “Gio‐
vanni Paolo II” di Bari n. 633 dell’ 11/12/2014 alle‐
gata quale parte integrante e sostanziale al pre‐
sente schema di provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 288/2003, del‐
l’Intesa Stato‐Regioni dell’1/7/2004 e della L.R.
12/2005 s.m.i., il Regolamento Organizzativo del‐
l’IRCCS Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari
adottato con la Deliberazione del Direttore Gene‐
rale dell’Istituto n. 633 dell’11/12/2014, allegata
quale parte integrante e sostanziale al presente
provvedimento.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                     Angela Barbanente
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 137

Corpi idrici superficiali. Presa d’atto della Relazione
finale annualità 2013‐2014 del “Servizio di moni‐
toraggio dei corpi idrici superficiali ‐ monitoraggio
operativo” (P.O. FESR 2007/2013 ‐ Asse II Linea di
Intervento 2.1. ‐ Azione 2.1.4). Approvazione giu‐
dizi di qualità ambientale.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità
con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Gian‐
nini, sulla base dell’istruttoria operata dal funzio‐
nario istruttore, confermata dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse e
dal Dirigente del Servizio Risorse Idriche riferisce
quanto segue l’Ass. Barbanente.

PREMESSO:
che il D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia

ambientale”, in adempimento a quanto disposto
dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la
salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qua‐
lità ambientale delle risorse idriche. A tal fine indi‐
vidua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le
Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti
temporali ben precisi ‐ e sancisce il ruolo fondamen‐
tale della pianificazione e del monitoraggio, quali
strumenti guida dell’azione di tutela;

che, ai sensi del D.M. 260/2010, recante i “Criteri
tecnici per la classificazione dello stato dei corpi
idrici superficiali”, la programmazione del monito‐
raggio dei corpi idrici superficiali avviene per cicli
sessennali, strettamente connessi ai cicli della pro‐
grammazione dei Piani di Tutela delle Acque; il
primo ciclo di riferimento corrisponde agli anni
2010‐2015;

che la suddetta programmazione si articola in
monitoraggio di sorveglianza e monitoraggio ope‐
rativo, in base alla valutazione del rischio di non rag‐
giungimento degli obiettivi ambientali prefissati,
monitoraggio di indagine limitato a casi specifici di
approfondimento nonché monitoraggio delle acque
a specifica destinazione funzionale. In particolare:
‐ il monitoraggio di sorveglianza deve essere defi‐

nito per i corpi idrici non a rischio e, nelle more
della classificazione, per quelli probabilmente a
rischio, con il principale obiettivo di validare gli

impatti imputabili alle pressioni puntuali e diffuse,
di calibrare i successivi piani di monitoraggio e
soprattutto di permettere la classificazione dei
Corpi Idrici Superficiali in accordo a quanto pre‐
visto dalle norme più recenti sull’argomento. Lo
stesso deve avere durata di almeno 1 anno per
ogni ciclo di monitoraggio (6 anni), ad eccezione
dei siti afferenti la rete nucleo (ovvero l’insieme
di punti fissi della rete di monitoraggio finalizzati
alla valutazione delle variazioni a lungo termine
sia naturali che antropogeniche) che devono
essere monitoraggio con una frequenza triennale;

‐ il monitoraggio operativo, viene definito per i
corpi idrici a rischio di non soddisfare gli obiettivi
ambientali previsti dal D.Lgs. 152/2006;

‐ Il monitoraggio di indagine, viene attivato in casi
particolari, qualora un’emergenza ambientale o
la rilevazione di dati particolarmente negativi su
un Corpo Idrico, suggeriscano un supplemento di
indagine;

‐ Il monitoraggio per le acque a specifica destina‐
zione, riguarda le acque dolci superficiali desti‐
nate alla produzione di acqua potabile, le acque
dolci che richiedono protezione e miglioramento
per essere idonee alla vita dei pesci,
nonché le acque destinate alla vita dei molluschi.

CONSIDERATO:
che, relativamente alle acque superficiali, a rece‐

pimento del dettato comunitario e del D.Lgs.
152/2006 e suoi decreti attuativi e di modifica, la
Regione Puglia ha provveduto a: 
‐ elaborare, ai sensi dei D.M. 131/2008 e D.

MATTM 17 luglio 2009, il documento “Caratteriz‐
zazione dei corpi idrici superficiali della Regione
Puglia: tipizzazione, identificazione e classifica‐
zione”, sviluppato in due parti (approvate dalla
Giunta Regionale con D.G.R. n. 2564 del
22.12.2009 e D.G.R. n. 774 del 23.03.2010) ed
aggiornato con D.G.R. n. 2844 del 20.12.2010;

‐ definire, in base alla nuova caratterizzazione e alla
prima classificazione di rischio, un Piano di Moni‐
toraggio qualitativo e quantitativo dei Corpi Idrici
Superficiali conforme al D.MATTM. 56/2009, arti‐
colato in monitoraggio di sorveglianza (approvato
con D.G.R. n. 1640 del 12.07.2010) e monito‐
raggio operativo (approvato dalla Giunta regio‐
nale con deliberazioni n. 1255 del 19.06.2012 e n.
1914 del 15.10.2013), la cui realizzazione è stata
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affidata all’ARPA Puglia, nell’ambito dell’azione
2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013;
che le attività relative al 2° anno di monitoraggio

operativo sono state svolte dal 1 aprile 2013 al 31
marzo 2014 e che a conclusione delle stesse, ARPA
Puglia, con nota prot. n. 68193 del 05.12.2014, ha
trasmesso alla Regione ‐ Servizio Risorse Idriche la
“Relazione Finale del Monitoraggio Operativo ‐
2013/2014”;

che la “Relazione Finale” contiene un report sulle
attività sviluppate nonché l’elaborazione dei risul‐
tati del monitoraggio finalizzata alla valutazione
dello stato di qualità ambientale (ecologico e chi‐
mico) per ciascuno dei corpi idrici superficiali e della
conformità per le acque a specifica destinazione;

che l’ARPA Puglia ha svolto le attività di monito‐
raggio ‐ come si evince dalla suddetta Relazione ‐
coerentemente al Piano operativo approvato cer‐
cando di rispettare tutti i campionamenti previsti a
meno:
‐ di impossibilità tecniche temporanee o a causa

dell’inadeguatezza di alcune metodiche proposte
a livello nazionale;

‐ dell’inclusione ‐ a titolo non oneroso ‐ del corpo
idrico marino‐costiero su cui insiste l’area marina
protetta di Porto Cesareo, in relazione alla sua alta
valenza ambientale.

RILEVATO:
che, all’esito del monitoraggio operativo, relati‐

vamente ai corpi idrici superficiali, l’Arpa Puglia ha
proposto i giudizi di qualità dei singoli corpi idrici,
elaborati in conformità al D.M. 260/2010 e cioè
attribuendo:
‐ la classificazione dello stato ecologico del corpo

idrico “in base al più basso dei valori riscontrati
durante il monitoraggio biologico e fisico‐chimico
relativamente ai corrispondenti elementi qualita‐
tivi”, pur facendo rilevare che l’utilizzo delle meto‐
diche ex D.M. 260/2010 genera discordanza tra le
classificazioni ottenute mediante i diversi ele‐
menti di qualità ed influisce sulla corretta classifi‐
cazione dei corpi idrici comportando una attribu‐
zione di giudizio di stato ecologico non corrispon‐
dente alla realtà ambientale regionale;

‐ la classificazione dello stato chimico del corpo
idrico in base al livello di soddisfacimento di tutti
gli standard di qualità ambientale;

che, relativamente allo stato ecologico, dai giudizi
di qualità proposti risulta che all’incirca l’80% dei
corpi idrici superficiali pugliesi non raggiunge lo
stato di qualità “buono” di cui alla Direttiva
2000/60/CE. In particolare, tale giudizio, riguarda:
‐ l’89% di quelli appartenenti alla categoria “Corsi

d’acqua” (n. 33 su 37 totali)
‐ il 67% di quelli appartenenti alla categoria

“Laghi/Invasi” (n. 4 su 6 totali)
‐ il 100% di quelli appartenenti alla categoria

“Acque di Transizione” (n. 12 su 12 totali)
‐ il 64% di quelli appartenenti alla categoria “Acque

Marino Costiere” (n. 21 su 32 totali)
come dettagliato nelle Tabelle A, B, C e D allegate
al presente atto (Allegato 1) nelle quali è altresì
riportato il trend di variazione dello stato di qualità
ecologico in comparazione con i risultati del moni‐
toraggio dell’annualità precedente;

che, relativamente allo stato chimico, dai giudizi
di qualità proposti risulta che all’incirca il 38% dei
corpi idrici superficiali pugliesi non raggiunge lo
stato di qualità “buono” di cui alla Direttiva
2000/60/CE. In particolare, tale giudizio, riguarda:
‐ il 14% di quelli appartenenti alla categoria “Corsi

d’acqua” (n. 5 su 37 totali)
‐ lo 0% di quelli appartenenti alla categoria

“Laghi/Invasi” (n. 0 su 6 totali)
‐ il 67% di quelli appartenenti alla categoria “Acque

di Transizione” (n. 8 su 12 totali)
‐ il 61% di quelli appartenenti alla categoria “Acque

Marino Costiere” (n. 20 su 32 totali)
come dettagliato nelle Tabelle E, F, G e H allegate
al presente atto (Allegato 1) nelle quali è altresì
riportato il trend di variazione dello stato di qualità
chimico in comparazione con i risultati del monito‐
raggio dell’annualità precedente;

che, per quanto riguarda le acque a specifica
destinazione funzionale, l’analisi dei dati ha portato
all’elaborazione delle proposte di deroga e delle
conseguenti classificazioni di conformità ‐ come di
seguito sinteticamente riportato ‐ delle quali si
prenderà atto, in dettaglio, con separati provvedi‐
menti, come per le precedenti annualità di monito‐
raggio:
‐ per le acque destinate alla produzione di acqua

potabile afferenti agli invasi di Occhito e di Locone
è stato registrato il rispetto dei requisiti necessari
alla classificazione, rispettivamente, in Categoria
A2 ed in Categoria A3, di cui all’allegato 2 della
parte terza del D. Lgs. 152/2006 s.m.i.;
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‐ per le acque destinate alla vita dei pesci, i risultati
del monitoraggio hanno consentito di valutare la
conformità rispetto ai singoli parametri e, conse‐
guentemente, emettere il giudizio di conformità
totale che registra un’alta percentuale di “non
conformità” (16 siti sui 20 monitorati);

‐ per le acque destinate alla vita dei molluschi, tutti
i campionamenti previsti dal programma di moni‐
toraggio sono risultati conformi rispetto ai singoli
parametri, registrando conseguentemente il giu‐
dizio di “conformità” globale, ai sensi dell’allegato
2 della parte terza del D.Lgs. 152/2006.

PRESO ATTO che il presente monitoraggio è rife‐
rito al periodo aprile 2013 ‐ marzo 2014 e che suc‐
cessivamente a tale periodo sono stati assunti atti
regionali del Servizio Risorse Idriche afferenti in par‐
ticolar modo al rilascio di autorizzazioni allo scarico
dei reflui trattati di impianti di depurazione del Ser‐
vizio Idrico Integrato in recapiti finali coincidenti, in
attuazione del PTA o di Piani di Azione per superare
censure che hanno determinato procedure di infra‐
zione comunitarie, con corpi idrici superficiali per i
quali il giudizio di qualità ambientale a tutto marzo
2014 non risulta soddisfacente;

CONSIDERATO che gli effetti prodotti dai nuovi
scarichi autorizzati sui corpi idrici interessati
potranno essere opportunamente valutati solo a
valle dello sviluppo del monitoraggio in corso per il
periodo aprile 2014 ‐ marzo 2015 e seguenti.

RITENUTO NECESSARIO sottoporre alle determi‐
nazioni della Giunta Regionale gli esiti del monito‐
raggio operativo dei corpi idrici superficiali eseguito
da aprile 2013 a marzo 2014 ‐ come risultanti dalla
“Relazione Finale del Monitoraggio Operativo
2013/2014”, nonché i conseguenti giudizi di qualità
dei corpi idrici superficiali (Allegato 1).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICA‐
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let‐

tera d) della L.R. n. 7/1997 che detta “norme in
materia di organizzazione dell’Amministrazione
Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dall’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore,
del Dirigente dell’Ufficio “Monitoraggio e Gestione
Integrata Risorse” e del Dirigente del Servizio Regio‐
nale “Risorse Idriche” che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in
premessa ed in particolare:
a) che le attività di “Monitoraggio Operativo dei

corpi idrici superficiali 2013‐2014”, svolte a cura
dell’Arpa Puglia, in attuazione del “Servizio di
Monitoraggio dei Corpi idrici superficiali” ‐ atti‐
vità dell’Azione 2.1.4 del P.O. FESR 2007/2013 ‐
si sono concluse al 31 marzo 2014;

b) che, l’ARPA Puglia, con nota prot. n. 68193 del
05.12.2014, ha trasmesso la “Relazione Finale
del Monitoraggio Operativo 2013/2014” relativa
al periodo aprile 2013 ‐ marzo 2014 (depositata
agli atti del Servizio Risorse Idriche) contenente
un report sulle attività sviluppate nonché l’ela‐
borazione dei risultati del monitoraggio finaliz‐
zata alla valutazione dello stato di qualità
ambientale (ecologico e chimico) per ciascuno
dei corpi idrici superficiali e della conformità per
le acque a specifica destinazione;

c) che Arpa Puglia ha proposto i conseguenti giudizi
di qualità sullo stato ecologico e chimico dei

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 29 del 25‐02‐20157018



corpi idrici superficiali, come restituiti nelle
tabelle allegate alla presente delibera (Allegato
1) nelle quali è altresì riportato il trend di varia‐
zione dello stato di qualità in comparazione con
i risultati del monitoraggio dell’annualità prece‐
dente;

DI APPROVARE i giudizi di qualità ambientale
(ecologico e chimico) dei corpi idrici superficiali,
proposti da Arpa Puglia all’esito del monitoraggio
operativo 2013/2014, riportati per singolo corpo
idrico nell’Allegato 1 “Corpi idrici superficiali ‐ Moni‐
toraggio Operativo 2013/2014 ‐ Giudizi di Qualità”
‐ Tabelle da (A) a (D);

DI PRENDERE ATTO che il Servizio Risorse Idriche
provvederà con separati provvedimenti, all’appro‐
vazione dei giudizi di conformità relativi alle acque
a specifica destinazione funzionale;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre‐
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito internet regionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 139

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n.
161 ‐ Conferimento incarico di direzione del Ser‐
vizio Contenzioso Amministrativo.

L’Assessore al Personale, sulla base della istrut‐
toria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento, Mobilità e Contrattazione, confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione,
riferisce:

Con avviso interno n. 38 del 18 novembre 2014,
pubblicato nella sezione “PrimaNoi” del sito istitu‐
zionale, il dirigente del Servizio Personale ed Orga‐
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi‐
zione delle candidature per l’incarico di dirigente
Responsabile del Servizio Contenzioso Amministra‐
tivo.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup‐
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe‐
rienza e preparazione professionale dei candidati,
le seguenti candidature:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta regio‐
nale su proposta del competente Direttore di
Area...”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera‐
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo di
assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri‐
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e com‐

petenze, desumibili dalle precedenti esperienze
lavorative e/o dalle particolari specializzazioni
professionale, culturale, e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte ai servizi di cui all’art 1; 

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio‐
nali, organizzative, manageriali e all’innova‐
zione.”.

Con nota prot. AOO_008‐37 del 29/01/2015, il
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione, valutati i requisiti di comprovata
qualificazione professionale richiesti dalla Confe‐
renza di direzione con verbale n. 17 del 12/07/2010,
con riferimento ai curricula pervenuti, ha proposto

di affidare l’incarico di dirigente del Servizio Con‐
tenzioso Amministrativo, al dott. Sebastiano
Scianni, dirigente regionale con l’incarico di dire‐
zione del Servizio Enti locali, come da curriculum
allegato alla presente, in quanto, come espressa‐
mente dichiarato:

“in considerazione dell’esperienza maturata dal
Dott. Scianni in seno all’amministrazione regionale,
nell’ambito della quale ha ricoperto molteplici inca‐
richi di elevata responsabilità, mostrando significa‐
tive capacità di gestione di procedure problematiche
complesse ed in ragione della sua qualificata pro‐
fessionalità giuridica e della specifica competenza
in ambito legale.”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del‐
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre‐
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb‐
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti propri
dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi devono
avere una durata di tre anni.

Al contempo, al fine di assicurare continuità
amministrativa alle funzioni del Servizio Enti Locali,
il Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione propone di affidare a se
stesso il relativo incarico di direzione ad interim,
nelle more del conferimento dell’incarico di dire‐
zione a conclusione delle previste procedure di
avviso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI
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La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter‐
minazione del Servizio Personale e Organizzazione
n. 18 del 20/01/2015 sui capitoli 3029 e 3031 e con
determinazione del Servizio Personale e Organizza‐
zione n. 19 del 20/01/2015 sul capitolo 3365 del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2015. L’Assessore
relatore, per le motivazioni innanzi espresse, pro‐
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz‐
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta‐
mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
di affidamento dell’incarico di direzione del Ser‐

vizio Contenzioso Amministrativo, come esplici‐
tata in narrativa e di nominare dirigente del
medesimo Servizio, il dott. Sebastiano Scianni;

2. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve‐
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Per‐
sonale e Organizzazione;

3. di dare atto che dalla medesima data si inten‐
derà cessato il precedente incarico ricoperto dal
predetto dirigente

4. di affidare, dalla medesima data, la direzione ad
interim del Servizio Enti Locali, al Direttore del‐
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini‐
strazione, nelle more del conferimento dell’in‐
carico di direzione a conclusione delle previste
procedure di avviso;

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso‐
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento degli
incarichi dirigenziali disposto con il presente
atto;

6. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

7. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 140

Legge n.353/2000 e L.R. N. 18/2000 e L.R. N.
7/2014 “Piano di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi 2012‐2014” ‐
estensione validità all’anno 2015.

L’Assessore alla Protezione Civile, Prof. Guglielmo
Minervini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Posizione Organizzativa “Pianificazione, previsione
e contrasto dei rischi” Protezione Civile, confermata
dal Dirigente di Servizio riferisce:

La legge n° 353 del 21.11.2000, avente all’og‐
getto: “Legge quadro in materia di incendi
boschivi”, all’art.3, assegna alle Regioni il compito
di redigere il piano regionale delle attività di previ‐
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi, predisposto sulla base di linee guida e
direttive all’uopo deliberate.

La L.R. n° 18 del 30.11.2000, recante “Conferi‐
mento di funzioni e compiti amministrativi in
materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta
attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le
funzioni regionali, prevede la redazione e l’appro‐
vazione dei piani regionali e, previa intesa con le
altre Regioni, i piani interregionali di difesa e con‐
servazione del patrimonio boschivo.

La L.R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale
di protezione civile”, all’art. 14 prevede che le atti‐
vità di previsione, prevenzione e lotta attiva contro
gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto
dei principi della citata legge n° 353 del 21.11.2000.

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state ema‐
nate le linee guida in materia di previsione, preven‐
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e sono
stati definiti sia lo schema che i contenuti del Piano
regionale.

La Giunta Regionale, con deliberazione n° 674
dell’ 11.04.2012, ha approvato il “Piano di previ‐
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi 2012‐2014”, che costituisce anche il pre‐
supposto per la elaborazione di ulteriori strumenti
di programmazione degli interventi a tutela del
patrimonio boschivo e fornisce ai tecnici ed alle
Amministrazioni supporti operativi per l’assunzione
delle decisioni di rispettiva competenza.

Il Servizio Protezione Civile regionale, al fine di
consentire una più efficace pianificazione e previ‐
sione per il contrasto agli incendi boschivi in Puglia,
ha realizzato, attraverso il supporto scientifico della
Fondazione CIMA (Centro Internazionale in Moni‐
toraggio Ambientale di Savona), centro di compe‐
tenza del Dipartimento della Protezione Civile
Nazionale, un modello di previsione incendi (RISICO)
attraverso cui, il Centro Funzionale Decentrato
regionale, ha emesso, a partire da Luglio 2014 e in
via sperimentale, il Bollettino regionale Antincendi
Boschivi contenente la previsione dei livelli di peri‐
colosità potenziale associata all’innesco e alla suc‐
cessiva propagazione di un incendi, definito sulla
base di parametri climatici, orografici e vegetazio‐
nali, rendendolo quotidianamente disponibile,
durante il periodo Giugno Settembre (periodo di
grave pericolosità per gli incendi boschivi), attra‐
verso il sito web www.protezionecivile.puglia.it, a
tutti gli Enti e le Amministrazioni coinvolte nella
lotta agli incendi boschivi.

Considerato che il Bollettino regionale è realiz‐
zato con una scala di maggiore dettaglio sul terri‐
torio regionale rispetto a quello emesso dal Dipar‐
timento della Protezione Civile nazionale tarato su
scala provinciale e che il modello considerato per la
realizzazione di tale strumento previsionale, è ad
oggi, in fase di validazione e necessita di ulteriori
analisi che saranno svolte anche attraverso lo studio
dei dati afferenti la prossima stagione estiva.

Rilevata necessità di dover validare il sopracitato
modello previsionale con il supporto scientifico di
dati che deriveranno dalla prossima estate.

Considerata l’importanza che il Bollettino di pre‐
visione incendi costituisce ai fini della redazione del
nuovo Piano di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi, essendo uno stru‐
mento di supporto indispensabile sia per le deci‐
sioni da adottare in SOUP (Sala Operativa Unificata
Permanente) nella lotta A.I.B. che per una efficiente
ed efficace organizzazione operativa territoriale
degli Enti e delle Amministrazioni coinvolte.

Considerata l’ulteriore necessità di dover definire
in maniera più puntuale i livelli della viabilità fore‐
stale e della carta dei modelli di combustibile del
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territorio regionale sempre al fine di poter suppor‐
tare le decisioni pianificatorie, preventive e di con‐
trasto agli incendi e da considerare nel prossimo
Piano triennale di previsione, prevenzione e lotta
attiva agli incendi boschivi.

Considerata inoltre la necessità di emanare in
tempi brevi il Decreto Regionale di “Dichiarazione
dello stato di grave pericolosità per gli incendi
boschivi nell’anno 2015” ai fini di consentire ai sog‐
getti interessati di effettuare gli interventi di pre‐
venzione incendi boschivi previsti e l’esigenza di pia‐
nificare le attività di contrasto per la campagna A.I.B
2015.

Si rende necessario prorogare sino al prossimo
31.12.2015 la validità del “Piano di previsione, pre‐
venzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi
2012‐2014”.

Le Strutture preposte alla lotta agli incendi
boschivi, nell’organizzare le proprie attività
dovranno fare riferimento ai contenuti di detto
Piano A.I.B., 2012 2014

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Protezione Civile, Prof. Guglielmo
Minervini, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione dell’atto finale ai sensi della L.R. 7/97, art. 4
comma 4 lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’
Assessore alla Protezione Civile Prof. Guglielmo
Minervini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. “Pianificazione, previ‐
sione e contrasto dei rischi” del Servizio Protezione
Civile e dal Dirigente del Servizio Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Di condividere e fare proprio quanto riportato
nelle premesse;

Di estendere sino al prossimo 31.12.2015 per le
motivazioni riportate nelle premesse, la validità del
“Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi 2012‐2014”;

Di disporre, a cura del Segretariato della Giunta,
la pubblicazione integrale del presente atto sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi del‐
l’art. 6 della L.r. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 141

D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., L.R. 11/2001 e ss.
mm. ii. e DGR n. 1302/2012 ‐ Procedura di V.I.A.
relativa ad un impianto di produzione di energia
elettrica da fonte eolica della potenza di 48 MW
da realizzare nel Comune di Scampitella (AV) e Val‐
lata (AV). Proponente: Ecoenergia S.r.l. Parere ex
art. 30 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 19 della
L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. e DGR 1302/2012.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria ammini‐
strativa espletata dall’Ufficio V.I.A. e V.Inc.A e del‐
l’istruttoria tecnica espletata del Comitato Regio‐
nale per la V.I.A. e,confermate dal Servizio Eco‐
logia,riferisce:

Premesso che:
con nota del 10.06.2014, acquisita al prot. n.

AOO_089_6743 del 10.07.2014 del Servizio Eco‐
logia, la Società Ecoenergia S.r.l., in attuazione del‐
l’art. 30 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.,inviavala
documentazione progettuale e S.I.A. relativa alla
proposta progettuale oggetto di valutazione;
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con nota prot. n. AOO_089_7806 del 08.09.2014,
il Servizio Ecologia, in applicazione dell’art. 30 del
Dlgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e della DGR n.
1302/2012, attesa la necessità di dover provvedere
all’espressione del proprio parere, chiedeva agli Enti
interessati l’espressione del proprio parere di com‐
petenza,nel termine di trenta (30) giorni dal ricevi‐
mento della stessa;

con nota inviata via P.E.C. in data 22.09.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_8352 del Servizio Eco‐
logia, la Soprintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐
Trani e Foggia comunicava di essere impossibilitata
ad esprimere il proprio parere in quanto la docu‐
mentazione prodotta dal proponente risultava
carente di elementi essenziali per l’espletamento
dell’istruttoria. Chiedeva, pertanto, al proponente
integrazioni documentali;

con nota prot. n. AOO_089_8989 del 10.10.2014,
il Servizio Ecologia, in considerazione di quanto
richiesto dalla Soprintendenza BAP, inoltrava alla
Società proponente la richiesta di integrazioni, invi‐
tando la stessa a voler trasmettere quanto richiesto
nel termine di trenta (30) giorni dal ricevimento
della stessa;

con nota inviata via P.E.C. in data 19.10.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_9912 del 28.10.2014
del Servizio Ecologia, la Società proponente chie‐
deva una proroga di trenta (30) giorni del termine
concesso per l’invio delle integrazioni richieste;

con nota inviata via P.E.C. in data 28.10.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_10129 del 31.10.2014
del Servizio Ecologia; l’Autorità di Bacino della
Puglia inviava il proprio parere di competenzarite‐
nendo l’impianto oggetto di valutazione compati‐
bile con le previsioni del PAI vigente ad eccezione
degli aerogeneratori V4 e V5;

con nota prot. n. AOO_089_10231 del
04.11.2014, il Servizio Ecologia concedeva una pro‐
roga di trenta (30) giorni del termine concesso per
l’invio delle integrazioni documentali richieste dalla
SBAP‐Bari;

il Comitato regionale per la V.I.A., nella seduta
del 04.11.2014, valutata la documentazione pro‐
dotta dalla Società proponente, sospendeva le pro‐
prie valutazione di merito richiedendo integrazioni
documentali;

con nota del 04.11.2014, acquisita al prot. n.
AOO_089_10719 del 12.11.2014 del Servizio Eco‐

logia, la Società proponente inviava le integrazioni
documentali richieste dalla SBAP‐Bari;

con nota prot. n. AOO_089_10575 del
11.11.2014, il Servizio Ecologia trasmetteva alla
Società proponente il parere del Comitato regionale
per la V.I.A.,espresso nella seduta del 04.11.2014,
invitando la stessa a voler integrare la documenta‐
zione già prodotta, così come espressamente
richiesto dal Comitato;

con nota inviata via P.E.C. in data 26.11.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_12081 del 09.12.2014
del Servizio Ecologia, la Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, visto il
parere endoprocedimentale della Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le pro‐
vince di Bari. Barletta‐Andria‐ Trani e Foggia
espresso con nota prot. n. 15689 del 24.12.2014,
viste le valutazioni descritte nel suddettoparere,
comunicava di condividere le conclusioni del parere
della Soprintendenza, ritenendo, pertanto, di poter
esprimersi positivamente a condizione che siano
rispettate le prescrizioni impartite dalla medesima;

Considerato che:
il Comitato regionale per la V.I.A., nella seduta

del 27.01.2015, esaminata la documentazione pro‐
dotta dalla Società proponente, comprensiva delle
integrazioni documentali richieste, tenuto conto dei
pareri pervenuti, esprimeva […] parere negativo
relativamente agli aerogeneratori S1, S2, S3, S4,
S5, S6a causa della vicinanza con alcuni siti storico‐
culturali […] ubicati in prossimità del confine regio‐
nale e che sarebbero maggiormente visibili dai beni
suddetti, determinando, come posto in evidenza
dalla Soprintendenza, un vero e proprio effetto bar‐
riera. Infine,con riferimento ai restanti aerogenera‐
tori, il Comitato non rilevava impatti negativi in rela‐
zione alle specifiche progettuali;

nel caso di progetti che risultino localizzati sul ter‐
ritorio di più regioni o che possano avere impatti
ambientali rilevanti sul territorio delle regioni con‐
finanti, è individuata,ai sensi dell’art. 19 comma 1
della L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR del
26.06.2012 n. 1302, la Giunta quale organo della
Regione deputato […] a deliberare la valutazione di
impatto ambientale d’intesa con le regioni cointe‐
ressate;
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PER QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la VIA nella seduta del 27.01.2015, cui compete
la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi
dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n.
10/2011, che allegato alla presente deliberazione
ne costituisce parte integrante;

RITENUTOsulla base di quanto premesso, di
dover provvedere all’espressione del pareredella
Regione Puglia,per quanto di competenza,ai sensi‐
dell’art. 30 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., della
L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR n. 1302/2006,
nell’ambito del procedimento di Valutazione di
Impatto Ambientalein oggetto, attivato presso la
Regione Campania;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 19 della L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della
L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k)

LA GIUNTA

Uditala relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia, nonché Direttore del‐
l’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità
urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
27.01.2015, per quanto di propria competenza,
giudizio di compatibilità ambientale positivo, per
l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica da realizzare nel Comune di Scampi‐
tella (AV), località “Petruzzo ‐ Serro mamone”, e
Vallata (AV), località “Migliano Maggiano”, costi‐
tuito da n. 16 aerogeneratori ed una potenza
complessiva di 48 MW, con esclusionedegliaero‐
generatori identificati con le sigle S1, S2, S3, S4,
S5,S6, per i quali si esprime giudizio di compati‐
bilità ambientale negativo. Proponente: Ecoe‐
nergia S.r.l., sede legale: via Cardito, 5 ‐ 83012Cer‐
vinara (AV);

‐ di notificare, a cura del Servizio Ecologia, la pre‐
sente deliberazione al proponente e alla Regione
Campaniain ottemperanza all’art. 30 del D.lgs.
152/2006 e ss. mm. ii. e della DGR del 26.06.2012
n. 1302;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, la pre‐
sente deliberazione agli Enti coinvolti nel proce‐
dimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 142

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. 11/2001 e ss. mm.
ii. e DGR n. 1302/2012 ‐ Procedura di V.I.A. relativa
ad un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica della potenza di 57 MW da realiz‐
zare nel Comune di San Sossio Baronia (AV). Pro‐
ponente: Ecopower S.r.l. Parere ex art. 30 del
D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., art. 19 della L.R.
11/2001 e ss.mm.ii. e DGR 1302/2012.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria ammini‐
strativa espletata dall’Ufficio V.I.A. e V.Inc.A e del‐
l’istruttoria tecnica espletata del Comitato Regio‐
nale per la V.I.A. e,confermate dal Servizio Eco‐
logia,riferisce:

Premesso che:
con nota del 07.10.2013, acquisita al prot. n.

AOO_089_10407 del 08.11.2013 del Servizio Eco‐
logia, la Giunta Regionale della Campania ‐ Area di
coordinamento Ecologia, Tutela Ambientale, Disin‐
quinamento, protezione Civile ‐ Settore Tutela
dell’Ambiente, verificato che l’intervento in oggetto
avrebbe potuto avere potenziali impatti paesaggi‐
stico‐ambientali sulla regione Puglia, chiedeva a
quest’ultima, ai fini dell’applicazione delle disposi‐
zioni di cui all’art. 30 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm.
ii. di comunicare alla Società proponente gli adem‐
pimenti e la documentazione necessaria per
l’espressione dei pareri previsti dal citato articolo;

con nota prot. n. AOO_089_1344 del 10.02.2014,
il Servizio Ecologia, in riscontro alla nota della
Regione Campania (prot. n. 10407/2013), chiedeva
alla Società proponente tutta la documentazione
progettuale e del S.I.A. necessaria all’espressione
del parere di propria competenza nell’ambito del
procedimento di V.I.A. attivato presso la Regione
Campania;

con nota del 10.04.2014, acquisita al prot. n.
AOO_089_4040 del 23.04.2014 del Servizio Eeco‐
logia, la Società proponente inviava la documenta‐
zione richiesta dalla Regione Puglia con nota prot.
n. 1344/2014;

con nota prot. n. AOO_089_6331 del 03.07.2014,
il Servizio Ecologia, in applicazione dell’art. 30 del

Dlgs. 152/2006 e ss. mm. ii. e della DGR n.
1302/2012, attesa la necessità di dover provvedere
all’espressione del proprio parere, chiedeva agli Enti
interessati l’espressione del proprio parere di com‐
petenza, nel termine di sessanta (60) giorni dal rice‐
vimento della stessa;

con nota inviata via P.E.C. in data 10.07.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_6578 del Servizio Eco‐
logia, la Soprintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐
Trani e Foggia comunicava di essere impossibilitata
ad esprimere il proprio parere in quanto la docu‐
mentazione prodotta dal proponente risultava
carente di elementi essenziali per l’espletamento
dell’istruttoria. Chiedeva, pertanto, al proponente
integrazioni documentali;

con nota prot. n. AOO_089_9322 del 20.10.2014,
il Servizio Ecologia, in considerazione di quanto
richiesto dalla Soprintendenza BAP, inoltrava alla
Società proponente la richiesta di integrazioni for‐
mulata dalla SBAP ‐ Bari, invitando la stessa a voler
trasmettere quanto richiesto nel termine di trenta
(30) giorni dal ricevimento della stessa;

con nota inviata via P.E.C. in data 29.10.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_10100 del 31.10.2014
del Servizio Ecologia, la Società proponente chie‐
deva una proroga di trenta (30) giorni del termine
concesso per l’invio delle integrazioni richieste;

con nota prot. n. AOO_089_10228 del
04.11.2014, il Servizio Ecologia concedeva una pro‐
roga di trenta (30) giorni del termine concesso per
l’invio delle integrazioni documentali richieste dalla
SBAP‐Bari;

il Comitato regionale per la V.I.A., nella seduta
del 04.11.2014, valutata la documentazione pro‐
dotta dalla Società proponente, sospendeva le pro‐
prie valutazione di merito richiedendo integrazioni
documentali;

con nota prot. n. AOO_089_10574 del
11.11.2014, il Servizio Ecologia trasmetteva alla
Società proponente il parere del Comitato regionale
per la V.I.A.,espresso nella seduta del 04.11.2014,
invitando la stessa a voler integrare la documenta‐
zione già prodotta, così come espressamente
richiesto dal Comitato;

con nota del 13.11.2014, acquisita al prot. n.
AOO_089_11206 del 20.11.2014 del Servizio Eco‐
logia, la Società proponente inviava le integrazioni
documentali richieste dalla SBAP‐Bari;
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con nota inviata via P.E.C. in data 26.11.2014,
acquisita al prot. n. AOO_089_12083 del 09.12.2014
del Servizio ecologia, la Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, visto il
parere endoprocedimentale della Soprintendenza
per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le pro‐
vince di Bari. Barletta‐Andria‐ Trani e Foggia
espresso con nota prot. n. 15691 del 24.12.2014,
viste le valutazioni descritte nel suddetto parere,
comunicava di condividere le conclusioni del parere
della Soprintendenza, ritenendo, pertanto, di poter
esprimersi positivamente a condizione che siano
rispettate le prescrizioni impartite dalla medesima;

Considerato che:
il Comitato regionale per la V.I.A., nella seduta

del 27.01.2015, esaminata la documentazione pro‐
dotta dalla Società proponente, comprensiva delle
integrazioni documentali richieste, tenuto conto dei
pareri pervenuti, valutava […] compatibile l’inter‐
vento solo in parte, prescrivendo di stralciare gli
aerogeneratori più impattanti sul paesaggio perce‐
pito dalla regione Puglia, considerando le notevoli

peculiarità paesaggistiche del territorio regionale
pugliese. In particolare, esprimeva […] parere nega‐
tivo relativamente agli aerogeneratori S1, S2, S4,
S9, a causa della vicinanza con alcune peculiarità
storico‐culturali, rappresentate dal “Regio Tratturo
Pescasseroli ‐ Candela”, la strada a valenza paesag‐
gistica “strada pedecollinare Cervaro ‐ Carapelle”.
Non si rilevano impatti negativi con riferimento agli
altri aerogeneratori, in relazione alle specifiche pro‐
gettuali proposte.

nel caso di progetti che risultino localizzati sul ter‐
ritorio di più regioni o che possano avere impatti
ambientali rilevanti sul territorio delle regioni con‐
finanti, è individuata,ai sensi dell’art. 19 comma 1
della L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR del
26.06.2012 n. 1302, la Giunta quale organo della
Regione deputato […] a deliberare la valutazione di
impatto ambientale d’intesa con le regioni cointe‐
ressate;

PER QUANTO PREMESSO E CONSIDERATO

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la VIA nella seduta del 27.01.2015, cui compete
la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi
dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n.

10/2011, che allegato alla presente deliberazione
ne costituisce parte integrante;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere all’espressione del pareredella
Regione Puglia,per quanto di competenza,ai sensi‐
dell’art. 30 del D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii., della
L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della DGR n. 1302/2006,
nell’ambito del procedimento di Valutazione di
Impatto Ambientalein oggetto, attivato presso la
Regione Campania;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e ss. mm. ii..

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 19 della L.R. 11/2001 e ss. mm. ii. e della
L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k)

LA GIUNTA

Uditala relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Ecologia, nonché Direttore del‐
l’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qualità
urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte,

‐ di esprimere, in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
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27.01.2015, per quanto di propria competenza,
giudizio di compatibilità ambientale positivo, per
l’impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica da realizzare nel Comune di San
Sossio Baronia (AV), località “Monte Le Felci‐Mon‐
tuccio ‐ Monticelli ‐ Masseria Lena”, costituito da
n. 19 aerogeneratori ed una potenza complessiva
di 57 MW, con esclusione degli aerogeneratori
identificati con le sigle S1, S2, S4, S9, per i quali
si esprime giudizio di compatibilità ambientale
negativo. Proponente: Ecopower S.r.l., sede
legale: via Cardito, 5 ‐ 83012Cervinara (AV);

‐ di notificare, a cura del Servizio Ecologia, la pre‐
sente deliberazione al proponente e alla Regione
Molise in ottemperanza all’art. 30 del D.lgs.

152/2006 e ss. mm. ii. e della DGR del 26.06.2012
n. 1302;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Ecologia, la pre‐
sente deliberazione agli Enti coinvolti nel proce‐
dimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 143

L.R. n° 04/06/2007 n° 14 “Tutela e valorizzazione
del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia”. Applicazione dell’art. 5 della Legge Regio‐
nale n. 14 del 04‐06‐2007. Aggiornamento elenco
provvisorio ulivi monumentali.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dai
competenti uffici dell’Assessorato e confermata dal
Dirigente Responsabile del Servizio Ecologia ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue:

VISTA la legge regionale 4 giugno 2007, n. 14
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia”, la quale tutela e valo‐
rizza gli alberi di ulivo monumentali, anche isolati,
in virtù della loro funzione produttiva, di difesa eco‐
logica ed idrogeologica nonché quali elementi pecu‐
liari e caratterizzanti della storia, della cultura e del
paesaggio regionale.

VISTO l’art. 15 della L.R. 14/07 che prevedeva un
Regime transitorio intercorrente tra la data di
entrata in vigore della legge pubblicata sul BURP n.
83, supplemento del 7.06.07 e la pubblicazione defi‐
nitiva dell’elenco degli ulivi monumentali e
comunque per non più di tre anni;

VISTE le intercorse modifiche alla citata legge con
le quali, tra l’altro sono state eliminate le restrizioni
temporali derivanti dai tempi di approvazione del‐
l’elenco definitivo come citato nell’art. 15 “Regime
Transitorio”;

VISTO l’art.4 comma 3 della citata legge regionale
che consente a singoli cittadini, associazioni, orga‐
nizzazioni, enti pubblici e loro articolazioni di segna‐
lare l’esistenza di ulivi da sottoporre a tutela e valo‐
rizzazione

VISTE le note prot. nn. 6202 e 6203 del 18
dicembre 2014 del Comune di Rignano Garganico
acquisite rispettivamente ai prot. nn. 12958 e 12959
in data 19/12/2014 che richiedono, l’inserimento
rispettivamente di n. 445 e n. 730 ulivi monumentali

riconducibili all’art. 2 comma 2a ricadenti nel pro‐
prio territorio comunale all’interno degli elenchi
dell’Albo regionale

VISTO che l’art. 3 comma 4b dispone, tra le fun‐
zioni della Commissione Tecnica di Tutela degli
Alberi Monumentali, di validare le segnalazioni per‐
venute;

VISTO che nella riunione del 22 dicembre 2014 la
Commissione Tecnica di Tutela degli Alberi Monu‐
mentali ha validato le segnalazioni di cui ai punti
precedenti degli ulivi monumentali aventi caratte‐
ristiche di monumentalità riconducibili all’art. 2
comma 2a che ammontano ad n totale di 1175
esemplari;

VISTO l’art. 5 che dispone che, a seguito della
rilevazione sistematica e delle segnalazioni degli
ulivi monumentali, la Giunta regionale, su proposta
dell’Assessorato all’ecologia, predispone e aggiorna
annualmente l’elenco degli ulivi monumentali della
regione Puglia. Tale elenco contiene anche le indi‐
cazioni catastali utili per l’individuazione delle sin‐
gole proprietà. I proprietari dei suoli possono, entro
trenta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollet‐
tino ufficiale della Regione Puglia, proporre moti‐
vata opposizione alla Giunta regionale avverso il
provvedimento di cui al presente comma. La Giunta
regionale, sentito il parere della Commissione tec‐
nica di cui all’articolo 3, decide sulle opposizioni
ricevute e approva in via definitiva l’elenco degli
ulivi monumentali. Tale elenco è sottoposto a nuova
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

RITENUTO al fine di dare piena attuazione alle
previsioni della L.R. 14/2007, di dover procedere
all’aggiornamento dell’elenco degli ulivi monumen‐
tali, e di stabilire che l’elenco degli ulteriori 200
esemplari di cui si procede all’aggiornamento, sia
da considerarsi provvisorio ai sensi dell’art. 5, e che
pertanto è soggetto a pubblicazione al fine di garan‐
tire la presentazione di eventuali opposizioni;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

‐ di approvare tutto quanto riportato in premessa;

‐ di aggiornare esclusivamente l’elenco non defini‐
tivo degli ulivi monumentali di cui all’Art. 5
(Elenco degli ulivi e uliveti monumentali) della L.R.
14/2007, costituito da 1175 esemplari in allegato
al presente provvedimento (allegato A) riman‐
dando a successivo provvedimento la determina‐
zione delle risorse finanziarie destinate alla loro
tutela e valorizzazione;

‐ di stabilire la pubblicazione dei suddetti elenchi
degli ulivi monumentali censiti sul Bollettino Uffi‐
ciale della regione Puglia;

‐ di stabilire che le eventuali motivate opposizioni
da parte dei proprietari dei suoli al nuovo elenco
provvisorio devono essere inoltrate entro trenta
giorni dalla pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della regione Puglia,
al Servizio Ecologia via delle Magnolie 6/8 ‐ 70026
‐ Modugno;

‐ di stabilire che decorsi 30 giorni dalla pubblica‐
zione del presente provvedimento, in mancanza
di motivate opposizioni da parte dei proprietari
degli alberi di ulivo monumentale presenti negli
elenchi, si provvederà all’approvazione in via defi‐
nitiva del nuovo elenco degli ulivi monumentali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it e sul portale ambientale
della Regione Puglia http:\\ecologia.puglia.it al
fine della massima divulgazione a tutti i proprie‐
tari interessati a cura del Servizio proponente;

‐ di notificare il presente provvedimento al Corpo
Forestale dello Stato e agli enti interessati;

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 146

Attribuzione delle funzioni e delle attività dell’Or‐
ganismo regionale per la Formazione in Sanità
presso una struttura di lavoro dell’Azienda Ospe‐
daliero‐Universitaria Policlinico di Bari.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione
di Area delle Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità, rife‐
risce quanto segue:

Premesso che
Il Piano della Salute 2008‐2010, approvato con

Legge Regionale n. 23 del 19 settembre 2008, ha
previsto l’istituzione dell’Organismo Regionale per
la Formazione in Sanità con l’obiettivo di coordinare
tutte le attività di formazione in ambito sanitario;

con deliberazione della Giunta Regionale n. 93
del 3 febbraio 2009, è stato istituito l’Organismo
Regionale per la Formazione in Sanità (ORFS), incar‐
dinato funzionalmente nell’organizzazione dell’As‐
sessorato alle Politiche della Salute, per svolgere le
attività e le funzioni di seguito riportate:
‐ verifica, in qualità di Ente Accreditante del

Sistema di Formazione Continua della Regione
Puglia, dei requisiti dei soggetti organizzatori che
hanno fatto richiesta per l’accreditamento dei
provider delle aziende sanitarie

‐ analisi dei bisogni formativi, ridisegno del sistema
dell’offerta formativa e rilettura delle organizza‐
zioni per individuare le figure sulle quali investire
(cultura della formazione e approccio alla forma‐
zione)per la realizzazione di un Piano di Forma‐
zione Regionale, espressione dei Piani Formativi
delle aziende sanitarie;

‐ avvio del processo di sviluppo professionale con‐
tinuo (Cpd);

‐ rilevazione dei dati degli uffici di formazione per
la stesura del Rapporto Regionale sulla forma‐
zione nelle aziende sanitarie e diffusione dell’in‐
formazione scientifica; 

‐ costruzione una banca dati comprensiva dei
bisogni espressi e delle attività svolte, in grado di
fornire, attraverso dei parametri di riferimento
(costi della formazione, conteggio giornate forma‐

zione, standard di qualità per gli interventi forma‐
tivi tradizionali e innovativi, qualità dei formatoti,
ecc.), le indicazioni per incrementare l’efficacia e
la qualità del nostro Sistema formativo, anche
attraverso una più attenta distribuzione delle
risorse pubbliche;

‐ ridefinizione dell’offerta più congrua e finalizzata
a differenti percorsi di aggiornamento professio‐
nale del personale sanitario operante nelle strut‐
ture e nel territorio di competenza;

‐ razionalizzazione ed ottimizzazione delle risorse
strutturali ed dei fondi assegnati alle singole
Aziende Sanitarie, in considerazione di percorsi
formativi omogenei distribuiti su tutto il territorio
regionale;

‐ attivazione delle sinergie tra l’ambito sanitario,
l’ambito accademico, gli istituti di ricerca, le
società scientifiche, gli ordini professionali, le
associazioni professionali e l’AReS attraverso la
Commissione Regionale ECM e l’Osservatorio
regionale sulla Qualità della Formazione Continua;

‐ programmazione, coordinamento ed organizza‐
zione di percorsi di formazione di alta specialità
interaziendali ed aziendali di formazione residen‐
ziale, a distanza (FaD) ed attuata nelle singole sedi
di appartenenza del personale.

‐ definizione di uno standard omogeneo del
modello FaD in tutta la Regione; attivazione di
programmi di educazione e di Health Promotione
sia per i professionisti della sanità che per i citta‐
dini attraverso delle campagne informative
(sostenibilità);

‐ programmazione di percorsi formativi dedicati ai
Formatori, con l’obiettivo di assicurare con‐
gruenza ed uniformità dei processi di formazione
continua e obbligatoria del personale sanitario;

‐ definizione, programmazione ed attivazione Corsi
di Formazione Manageriale per promuovere e
facilitare l’applicazione di nuovi modelli gestio‐
nali‐organizzativi previsti dalla programmazione
regionale;

‐ verifica, con il supporto dell’Osservatorio regio‐
nale sulla Qualità della Formazione Continua,
della qualità e della ricaduta della formazione
sull’organizzazione del sistema socio‐sanitario;

‐ monitoraggio dei risultati professionali ottenuti
con “il cambiamento”, che si traducono in valore
aggiunto per l’organizzazione;
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con la stessa DGR n. 93/2009 è stata affidata al
dr. Felice Ungaro la direzione dell’Organismo, che
costituisce una struttura di lavoro con una propria
autonomia gestionale;

nella struttura organizzativa dell’Organismo
regionale per la Formazione in Sanità sono previste,
oltre il direttore, due figure professionali con profilo
amministrativo, cosi come indicato dalla determi‐
nazione dirigenziale del direttore dell’Area delle
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 19 del 3/12/2009.

con Deliberazione del Direttore Generale del‐
l’Agenzia Regionale Sanitaria ‐ Ares n. 150 del 25
agosto 2010 il dr. Felice Ungaro è stato nominato
direttore dell’Area ‘Emergenza sanitaria, fenomeni
sanitari di particolare rilievo e collaborazione alla
promozione del governo clinico’ a far data dal 1 set‐
tembre 2010;

la gestione amministrativa dell’Organismo, nelle
more della prevista riorganizzazione delle aree e dei
settori afferenti all’Assessorato alle Politiche della
Salute, è garantita e supportata dall’Azienda Ospe‐
daliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari
in attuazione dei due protocolli d’intesa tra la
Regione Puglia e la suddetta Azienda Policlinico,
siglati per modalità e specificità in tempi diversi, l’ul‐
timo dei quali adottato con Deliberazione del Diret‐
tore Generale n. 1437 del 30/12/2010.

Considerato che
con nota di Prot. n. 24/259/SP dell’ 8 settembre

2010 a firma dell’Assessore alle Politiche della
Salute, al fine di assicurare continuità alle attività
connesse all’Organismo regionale per la Formazione
in Sanità, è stato disposto che il dr. Felice Ungaro
continui a dirigere ad interim il su detto Organismo,
nelle more della prevista riorganizzazione delle aree
e dei settori afferenti all’Assessorato alle Politiche
della Salute;

tra gli adempimenti presenti nel questionario
relativo ai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) del
Ministero della Salute è prevista una sezione rela‐
tiva alla formazione e all’aggiornamento del perso‐
nale sanitario, ed in particolare al sistema di accre‐
ditamento della formazione Continua;

l’Organismo ha definito il sistema di Formazione
in Sanità della Regione Puglia, nell’ambito del quale
ha realizzato e attivato il modello di accreditamento
regionale della Formazione Continua, avviato inizial‐

mente come modello per l’accreditamento dei pro‐
getti e degli eventi ed implementato con quello dei
provider residenziali, dei provider di formazione a
distanza e dei provider di formazione sul campo,
cosi come riportato nella DGR n. 1381 del
21/06/2011;

nell’ambito del succitato modello, l’Organismo
già svolge il ruolo di Ente Accreditante, effettuando,
ai fini del rilascio dell’accreditamento, sia la verifica
amministrativa di tipo cartolare delle informazioni
riportate sulla piattaforma sia quella dell’effettiva
sussistenza dei requisiti tramite delle visite nella
sede del soggetto richiedente;

all’Organismo per le succitate attività sono desti‐
nate delle risorse economiche in riferimento all’im‐
plementazione del sistema di Formazione in Sanità
e del modello di Accreditamento regionale della
Formazione Continua;

la Giunta regionale della Puglia, adottando la
Legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 “Norme in
materia di riordino degli organismi collegiali ope‐
ranti a livello tecnico‐amministrativo e consultivo e
di semplificazione dei procedimenti amministrativi”
e la L.R. 12 febbraio 2014, n. 14, ha disposto la rico‐
gnizione annuale, con puntuale motivazione, dei
suoi comitati, delle commissioni, dei consigli e ogni
altro suo organo collegiale con funzioni amministra‐
tive e tecnico‐consultive al fine di recuperare effi‐
cienza nei tempi dei procedimenti amministrativi e
conseguire risparmi di spesa prevedendo, altresì, la
soppressione dei comitati, delle commissioni e dei
consigli non ritenuti indispensabili;

la Deliberazione di Giunta regionale n. 194 del
21/02/2014 ad oggetto “Ricognizione ai sensi del‐
l’art. 1 della L.r. 19/2013 “Riordino organismi colle‐
giali operanti a livello tecnico‐amministrativo e con‐
sultivo. Semplificazioni dei procedimenti ammini‐
strativi” e dell’art. 14 della L.r. 12.2.2014 n. 4.” che
formalmente non ricognisce, in ottemperanza delle
Leggi regionali n. 19/2013 e n. 14/2014, l’Organismo
Regionale per la Formazione in Sanità tra i suoi
comitati, le sue commissioni, ed i suoi consigli, ecc.
aventi natura e/o funzionamento di tipo collegiale.

Rilevata
‐ l’esigenza di assicurare il proseguimento delle

attività e delle funzioni dell’Organismo sancite con
la Legge Regionale n. 23 del 19 settembre 2008,
previste tra gli adempimenti presenti nel questio‐
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nario relativo ai Livelli Essenziali di Assistenza
(LEA) del Ministero della Salute ed in‐ serite nel
Programma Operativo 2013‐2015, giusta DGR n.
1403 del 04/07/2014.

Ritenuto
‐ sulla base della valutazione positiva espressa

dall’Assessorato al Welfare, di attribuire le attività
e le funzioni citate in premessa svolte dall’Orga‐
nismo regionale per la Formazione in Sanità ad
una struttura di lavoro dotata di autonomia
gestionale presso l’Azienda Ospedaliero‐Universi‐
taria Policlinico di Bari;

‐ di confermare nel ruolo il dott. Felice Ungaro,
direttore dell’Area ‘Emergenza sanitaria, feno‐
meni sanitari di particolare rilievo e collabora‐
zione alla promozione del governo clinico’ del‐
l’Agenzia regionale Sanitaria della Regione Puglia,
per l’implementazione delle attività e funzioni de
quo, senza oneri aggiunti a carico del bilancio
regionale e della succitata Azienda Policlinico;

‐ di estendere alla struttura di lavoro de quo, ex
Decreto Legislativo n.118 del 23/06/11 “Disposi‐
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi con‐
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti‐
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, la con‐
tabilità economico‐patrimoniale avvalendosi della
struttura amministrativo‐contabile dell’A.O.U.
“Consorziale Policlinico”, ovvero di adeguare la
propria gestione ai principi contabili generali con‐
tenuti nell’allegato 1 del citato Decreto Legislativo
n. 118/2011;

‐ di implementare la succitata struttura con figure
professionali che ne supportino le attività, cosi
come previsto dalla determinazione dirigenziale
del Direttore dell’Area delle Politiche per la Pro‐
mozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità n.19 del 3/12/2009;

‐ di assegnare le risorse presenti nel Capitolo “Con‐
tributi per la realizzazione degli eventi formativi
ECM, l. 388/2000 art.92 c.5. e L. 244/07, art.2
c.358” ‐ la cui titolarità è attribuita al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione (PATP) dell’Assessorato al Welfare ‐ alla suc‐
citata Azienda Policlinico quale contributo a desti‐
nazione vincolata per lo svolgimento delle fun‐
zioni e delle attività di formazione regionale
sanitario in ambito sanitario;

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4 lett. k) l’ado‐
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dal Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione della Salute, delle Persone
e delle Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ per i motivi e le finalità esposti in narrativa e sulla
base della valutazione positiva espressa dall’As‐
sessorato al Welfare, di attribuire le attività e le
funzioni citate in premessa svolte dall’Organismo
regionale per la Formazione in Sanità ad una strut‐
tura di lavoro dotata di autonomia gestionale
presso l’Azienda Ospedaliero‐Universitaria Policli‐
nico di Bari;

‐ di confermare nel ruolo il dott. Felice Ungaro,
direttore dell’Area ‘Emergenza sanitaria, feno‐
meni sanitari di particolare rilievo e collabora‐
zione alla promozione del governo clinico’ del‐
l’Agenzia regionale Sanitaria della Regione Puglia,
per l’implementazione delle attività e delle fun‐
zioni de quo, senza oneri aggiunti a carico del
bilancio regionale e della succitata Azienda Poli‐
clinico;

‐ di estendere alla struttura di lavoro de quo, ex
Decreto Legislativo n.118 del 23/06/11 “Disposi‐
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zioni in materia di armonizzazione dei sistemi con‐
tabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti‐
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, la con‐
tabilità economico‐patrimoniale avvalendosi della
struttura amministrativo‐ contabile dell’A.O.U.
“Consorziale Policlinico”, ovvero di adeguare la
propria gestione ai principi contabili generali con‐
tenuti nell’allegato 1 del citato Decreto Legislativo
n. 118/2011;

‐ di implementare la succitata struttura con figure
professionali che ne supportino le attività, cosi
come previsto dalla determinazione dirigenziale
del Direttore dell’Area delle Politiche per la Pro‐
mozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità n.19 del 3/12/2009;

‐ di assegnare le risorse presenti nel Capitolo “Con‐
tributi per la realizzazione degli eventi formativi
ECM, l. 388/2000 art.92 c.5. e L. 244/07, art.2
c.358” ‐ la cui titolarità è attribuita al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione (PATP) dell’Assessorato al Welfare ‐ alla suc‐
citata Azienda Policlinico quale contributo a desti‐
nazione vincolata per lo svolgimento delle fun‐
zioni e delle attività di formazione regionale
sanitario in ambito sanitario;

‐ di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e
delle Pari Opportunità e al Direttore Generale del‐
l’Azienda Ospedaliero Policlinico di Bari di definire
le idonee procedure amministrative finalizzate a
garantire losvolgimento delle succitate attività e
funzioni;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’articolo 6 della L.R. n. 13 del 12
aprile 1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 153

Comune di Morciano di Leuca (LE) ‐ Lavori di
potenziamento dell’impianto depurativo a servizio
dell’agglomerato di Morciano di Leuca. Propo‐
nente: Acquedotto Pugliese SpA.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
‐ la DGR del 15 dicembre 2000 n. 1748, pubblicata

sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta Regionale
ha approvato il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio;

‐ la DGR del 2 agosto 2013 n. 1435 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
Puglia (PPTR), successivamente modificata con
DGR 2022 del 29/10/2013;

‐ gli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P.

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappre‐

senta che con nota prot. n. 6716 del 05/05/2014,
l’Acquedotto Pugliese SpA ha trasmesso richiesta di
Parere di competenza in merito al progetto in
oggetto.

La documentazione trasmessa è costituita dai
seguenti elaborati:
‐ All.A Relazione geologica
‐ All.B.2.1 Morciano di L.‐Relaz Geologica
‐ All.D.4 Quadro economico
‐ ALL.F Piano particellare
‐ RA.1 Relazione sulla conformità del progetto alla

normativa in materia ambientale e paesaggistica
‐ RA.2 Relazione sull’identificazione degli impatti

ambientali attesi
‐ RP.1 Relazione paesaggistica
‐ Tav.1 Inquadramento territoriale e corografia su

CTR
‐ Tav.2 Rilievo plano‐altimentrico dell’impianto esi‐

stente
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‐ Tav. 3 Planimetria generale del nuovo impianto in
corso di completamento

‐ Tav. 4 Planimetria di progetto
‐ Tav. 8 Schema a blocchi dell’impianto esistente 
‐ Tav. 9 Schema a blocchi dell’impianto di progetto 
‐ Tav. 12 Profilo idraulico di progetto Linea acque
‐ Tav. 13 Sedimentatore secondario: pianta, sezioni

e montaggi
‐ Tav. 14 Vasca di denitrificazione: pianta, sezioni e

montaggi
‐ Tav. 15 vasca di ossidazione: pianta, sezioni e

montaggi
‐ Tav. 16 Ispessitore statico: pianta, sezioni e mon‐

taggi
‐ Tav. 17 Biofiltro a servizio del post ispessitore sta‐

tico: carpenteria ed armature
‐ Tav. 18 Trincee drenanti di progetto: piante e

sezioni
‐ Tav. 20 Sezioni tipo scavo
‐ Tav. 21 Pozzetti tipo
‐ Tav. 22 Soffianti a servizio della nuova vasca di

ossidazione: pianta, sezioni e montaggi

Con nota prot. n. 387 del 13/1/2015, acquisita al
protocollo del servizio Assetto del Territorio con n.
919 del 29/01/2015 e alla presente deliberazione
allegata, la Soprintendenza per i Beni Architettonici
e Paesaggistici ha espresso parere favorevole con
prescrizioni.

(Descrizione intervento proposto)
Il progetto prevede l’aumento della superficie

dell’impianto di circa 4.695 m2 occupando intera‐
mente la superficie delle particelle catastali 61 e 382
ed in parte quella della 388 del foglio 8 di Morciano.
E’ previsto, inoltre, l’ampliamento della viabilità
interna, con nuove strade e marciapiedi che
avranno una superficie di circa 1.500 m2. L’attuale
area occupata dalla trincea drenante denominata
“B”, ricadente nella particella 228 fg. 14, verrà
ampliata di circa 20 metri lungo il margine a sud‐
ovest, sino a raggiungere una dimensione finale
complessiva di 70x32 metri. E’ prevista inoltre l’eli‐
minazione dell’attuale strato di terreno filtrante,
con scavo di circa 1,5 metri rispetto all’attuale piano
di campagna e la realizzazione di una rampa carra‐
bile. Di seguito si riporta la planimetria di progetto
con evidenziati in rosso gli ampliamenti (nuovi
impianti e trincee drenanti “C” e in parte “B”) ed in
blu l’impianto di depurazione esistente.

(Istruttoria rapporti con il D.Lgs 42/2004)
L’intervento proposto ricade in un’area sotto‐

posta a vincolo paesaggistico ex art. 134 o 142 del
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., e più precisamente
da:
‐ Dichiarazione di interesse pubblico art. 134 D.Lgs.

n. 42/2004 nel comune di Morciano di Leuca (LE):
Decreto del 26/03/1970 denominato “Dichiara‐
zione di notevole interesse pubblico della zona
costiera e di parte del territorio comunale di Mor‐
ciano di Leuca”, motivato come segue: La zona
predetta ha notevole interesse pubblico perché
con il suo lungo litorale sabbioso e l’entroterra,
caratterizzato da macchie verdi ed essenze locali,
presenta ancora intatta la sua originaria bellezza
si da formare un quadro panoramico di eccezio‐
nale importanza nonché unitamente ai resti di
antichi monumenti un complesso di cose immobili
avente valore estetico e tradizionale.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Fermo restando che l’intervento proposto ricade

in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico (D.Lgs.
n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di competenza
dello scrivente Ufficio, si specifica che riguardo ai
rapporti del progetto con il Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/p) appro‐
vato con Delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000, si
ritiene in questa sede di evidenziare quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che le
opere ricadono in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/p). Gli indirizzi
di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA del PUTT/p)
per gli ambiti di valore distinguibile “C” prevedono
la “salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale
se qualificato; trasformazione dell’assetto attuale,
se compromesso, per il ripristino e l’ulteriore quali‐
ficazione; trasformazione dell’assetto attuale che
sia compatibile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince
quanto segue:

‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte‐
ressata dall’area di pertinenza di una componente
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di riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull’assetto paesaggistico‐ambientale com‐
plessivo dell’ambito di riferimento, ed in partico‐
lare da un ATD versanti e crinali sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA
del PUTT/p.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di interesse
biologico‐ vegetazionale.
Da accertamenti di ufficio si rileva altresì che
l’area d’intervento (ampliamento della trincea
drenante “B”) risulta in parte interessata dall’area
annessa di una compagine boschiva non cartogra‐
fata dal PUTT/p, ma comunque sottoposta alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.10 delle NTA
del PUTT/p.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico‐ culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi‐
stico né l’intervento interferisce, sia pure indiret‐
tamente, con beni posizionati all’esterno dell’area
d’intervento ovvero con il contesto di riferimento
visuale di peculiarità oggetto di specifica tutela.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Con Deliberazione della Giunta Regionale del 2

agosto 2013, n. 1435 (pubblicata sul BURP n. 108
del 06‐08‐2013), successivamente modificata con
DGR 2022 del 29/10/2013, è stato adottato il Piano
paesaggistico territoriale della Regione Puglia
(PPTR). Pertanto, ai sensi dell’art. 105 “Misure di
salvaguardia” delle NTA del PPTR, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143, comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle tavole tematiche dell’adottato
PPTR, si evince che il progetto ricade in Beni pae‐
saggistici della Struttura antropica e storico‐cultu‐
rale, ed in particolare:

‐ Immobili e aree di notevole interesse pubblico,
denominato “Dichiarazione di notevole interesse
pubblico della zona costiera e di parte del terri‐
torio comunale di Morciano di Leuca” disciplinato
dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui
all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle
NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che per
quanto riguarda l’area di notevole interesse pub‐
blico ai sensi del Decreto 26/03/1970 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico
della zona costiera e di parte del territorio comu‐
nale di Morciano di Leuca”, gli elaborati serie 6.4
del PPTR riportano nella relativa Scheda di identi‐
ficazione e di definizione delle specifiche prescri‐
zioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice
dei beni culturali e del paesaggio gli obiettivi, indi‐
rizzi, direttive e prescrizioni per la conservazione
dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vin‐
colo paesaggistico.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Si rappresenta che trattasi di opera di rilevante

trasformazione, che interessa Ambiti Territoriali
Distinti, ATD versanti e crinali (art. 3.09 NTA del
PUTT/p), e beni paesaggistici contrastando con le
relative prescrizioni di base delle NTA del PUTT/p.
Trattandosi di opera di interesse pubblico, si potrà
rilasciare l’attestazione di compatibilità paesaggi‐
stica (ex art. 5.04 NTA PUTT/p) anche in deroga (ex
art. 5.07 NTA PUTT/p) alle NTA del PUTT/p e del
PPTR. Ciò sempre che dette opere: (i) siano compa‐
tibili con le finalità di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggistico‐ ambientali previste nei luoghi;
(ii) siano di dimostrata assoluta necessità o di pre‐
minente interesse per la popolazione residente; (iii)
non abbiano alternative localizzative.

Per quanto attiene al ricorrere, per il caso in
specie, dei presupposti giuridici che consentono di
derogare alle NTA del PUTT/p si rappresenta che le
opere previste in progetto rientrano nel novero
degli interventi classificabili come “opere d’interesse
pubblico” e sono da reputarsi necessarie e di premi‐
nente interesse per la popolazione residente nel
comune interessato dalle opere in progetto e rive‐
stono una notevole importanza anche a livello
regionale in quanto necessarie al fine dell’attua‐
zione di quanto previsto dal “Piano di Tutela delle
Acque” approvato con DGR n. 883/2007.
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Per quanto attiene alle alternative localizzative,
trattandosi di potenziamento e ampliamento di un
impianto depurativo esistente, le opere oggetto di
deroga non possono che essere localizzate in adia‐
cenza all’impianto esistente.

Infine, per quanto attiene alla compatibilità con
le finalità di tutela e valorizzazione delle risorse pae‐
saggistico‐ ambientali previste nei luoghi, le opere
previste nel complesso non comportano una modi‐
ficazione significativa dell’attuale assetto paesaggi‐
stico dei luoghi interessati, andandosi comunque a
collocare in un contesto di fatto urbanizzato.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐

scio del provvedimento di Attestazione di compa‐
tibilità paesaggistica (art. 5.04 NTA PUTT/p) in
deroga (art. 5.07 NTA PUTT/p) alle NTA del PUTT/p
con effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi
dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 a condizione che
siano eseguite le seguenti misure di mitigazione e/o
compensazione degli impatti:

Servizio Assetto del Territorio
1. nessun intervento deve intersecare l’area

annessa della compagine boschiva perimetrata
nel PPTR;

2. la recinzione sia schermata attraverso la piantu‐
mazione di una fascia alberata e siepi con
essenze autoctone;

3. i manufatti oggetto di potenziamento e ristrut‐
turazione dovranno avere finiture (superfici,
infissi, macchinari e apparati tecnologici) non in
contrasto con le cromie dominanti del pae‐
saggio;

4. sia conservato il più possibile la permeabilità del
suolo.

Soprintendenza per i beni architettonici e paesag‐
gistici per le Provincie di Lecce, Brindisi e Taranto
1. tutte le sistemazioni stradali dovranno posse‐

dere accorgimenti tecnici per assicurare la per‐
meabilità dei suoli e pertanto dovranno essere
eliminate le finiture con bitume;

Il presente provvedimento attiene esclusiva‐
mente all’aspetto meramente paesaggistico dell’in‐
tervento previsto, restando, nelle competenze
dell’Amministrazione Comunale, l’accertamento

della rispondenza alle norme urbanistico‐edilizie
vigenti e della conformità alla strumentazione urba‐
nistica generale ed esecutiva del comune.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto “Lavori di poten‐
ziamento dell’impianto depurativo a servizio del‐
l’agglomerato di Morciano di Leuca” l’Attestazione
di compatibilità paesaggistica (art. 5.04 NTA
PUTT/p) in deroga (art. 5.07 NTA PUTT/p) con
effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del‐
l’art. 146 del D.Lgs 42/2004;

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come
previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le appo‐
site funzionalità del Sistema Informativo Territoriale
il presente provvedimento:
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‐ alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le Provincie di Lecce, Brindisi e
Taranto;

‐ alla Provincia di Lecce;
‐ al Sig. Sindaco di Morciano di Leuca (LE).

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento:

‐ all’Acquedotto Pugliese SpA.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 154

MONTELEONE DI PUGLIA (FG) ‐ Piano Urbanistico
Generale. Controllo di compatibilità ex art. 11, co.
7 e 8, L.R. 27 luglio 2001 n. 20. Attestazione di non
compatibilità.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Strumentazione
urbanistica del Servizio Urbanistica, con l’integra‐
zione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilità
con il PUTT/P espletata da parte dell’Ufficio Attua‐
zione pianificazione paesaggistica del Servizio
Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”“Premesso che:
il Comune di Monteleone di Puglia con nota prot.

n. 3143 del 01.10.2014, acquisita dal Servizio Urba‐
nistica al prot. n. 7721 del 03.10.2014, avendo
acquisito dalla Autorità Ambientale della Regione
Puglia (Ufficio Programmazione Politiche Energe‐
tiche V.I.A./V.A.S.) la Determina Dirigenziale n. 152
del 22.05.2014, ha provveduto alla “Presa d’Atto”
del PARERE MOTIVATO ed ha richiesto il “riavvio del
procedimento” ex art. 11, c. 7, della L.R. n. 20/01
finalizzato all’acquisizione della “Attestazione di
Compatibilità”.

Si rappresenta quanto in appresso:
“”Con nota prot. 1890 del 17.06.2009, acquisita

al prot. n. 6793 del 24.06.2009 del Servizio Urbani‐
stica, il Comune di Monteleone di Puglia (Fg) ha tra‐
smesso, ai fini del controllo di compatibilità previsto
dall’art.11, commi 7 e 8, L.R. 27.07.2001 n.20
“Norme generali di governo e uso del territorio”, la
documentazione tecnico‐ amministrativa relativa al
Piano Urbanistico Generale (PUG).

Con detta nota è stata trasmessa la seguente
documentazione:
‐ copia della Deliberazione del Consiglio Comunale

n. 26 del 21.07.2003 avente ad oggetto “Adozione
Documento Programmatico Preliminare”;

‐ copia della Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 16 del 28.07.2008 avente ad oggetto “Adozione
del Piano Urbanistico Generale”;

‐ copia della Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 7 del 28.03.2009 avente ad oggetto “Approva‐

zione P.U.G.” (n.d.r.: da meglio intendersi quale
“Adozione definitiva”);

‐ Elenco elaborati:

Sistema delle Conoscenze e Quadri Interpretativi
‐ tav. 1 ‐ inquadramento territoriale 1: 500.000 ‐

1:250.000 
‐ tav. 2 ‐ interrelazioni con le risorse ambientali

dei comuni limitrofi 1:25.000 
‐ tav. 3 ‐ carta storica sull’uso agricolo del suolo

1:25.000 
‐ tav. 4 ‐ geolitologia del territorio comunale

1:10.000 
‐ tav. 4.01 ‐ geomorfologia del territorio comu‐

nale (Integrazione Aprile 2008) 1:10.000
‐ tav. 5 ‐ individuazione delle fasce altimetriche

1:10.000 
‐ tav. 6 ‐ analisi della propensione al dissesto

1:10.000 
‐ tav. 7 ‐ vincolo idrogeologico 1:10.000 
‐ tav. 8 ‐ aree soggette a rischio geomorfologico

1:10.000 
‐ tav. 9 ‐ beni paesaggistici ed ambientali

1:10.000 
‐ tav. 10 ‐ beni storici e culturali 1:10.000 
‐ tav. 11 ‐ infrastrutture territoriali 1:10.000 
‐ tav. 12 ‐ geolitologia del territorio urbano 1:

2.000 
‐ tav. 13 ‐ clivometria del territorio urbano 1:

2.000 
‐ tav. 14 ‐ compatibilità geologica all’edificazione

urbana (Sostituzione Aprile 2008) 1: 2.000 
‐ tav. 15 ‐ fasi di sviluppo urbano, valenze archi‐

tettoniche e caratteristiche ambientali dell’edi‐
ficato (Sostituzione Aprile 2008) 1: 2.000 

‐ tav. 16 ‐ attrezzature di servizio e proprietà
urbane 1: 2.000 

‐ tav. 17 ‐ stato di attuazione degli strumenti
urbanistici vigenti 1: 2.000

‐ tav. 18 ‐ interventi edilizi urbani eseguiti ai sensi
della legge 219 1: 2.000 

‐ tav. 19 ‐ rete fognante 1: 2.000 
‐ tav. 20 ‐ rete idrica 1: 2.000 
‐ tav. 21 ‐ rete distribuzione gas 1: 2.000 
‐ tav. 22 ‐ pubblica illuminazione 1: 2.000 
vtav. 23 ‐ stato di conservazione dei fabbricati 1:

1.000
‐ tav. 24 ‐ uso dei piani terra 1: 1.000
‐ tav. 25 ‐ numero dei piani fuori terra 1: 1.000 
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‐ tav. 26 ‐ consistenza edilizia 1: 1.000

Previsioni Strutturali
‐ tav. 27.01 ‐ assetto geomorfologico (Integra‐

zione Aprile 2008) 1: 10.000
‐ tav. 27.02 ‐ assetto idraulico (Integrazione

Aprile 2008) 1: 10.000 
‐ tav. 27a ‐ ambiti di tutela delle componenti

vegetazionali (su cartografia tecnica) 1: 10.000
‐ tav. 27b ‐ ambiti di tutela delle componenti

vegetazionali (su base catastale) 1: 10.000 
‐ tav. 28a ‐ ambiti di tutela ai corsi d’acqua (su

cartografia tecnica) 1: 10.000 
‐ tav. 28b ‐ ambiti di tutela ai corsi d’acqua (su

base catastale) 1: 10.000 
‐ tav. 29 ‐ ambiti di tutela dei beni storici e cultu‐

rali 1: 10.000 
‐ tav. 30a ‐ sistema dei contesti rurali (su carto‐

grafia tecnica) 1: 10.000 
‐ tav. 30b ‐ sistema dei contesti rurali (su base

catastale) 1: 10.000 
‐ tav. 31a ‐ sistema dei contesti urbani (su carto‐

grafia tecnica) 1: 2.000 
‐ tav. 31b ‐ sistema dei contesti urbani (su base

catastale) 1: 2.000

Previsioni Programmatiche
‐ tav. 32 ‐ disciplina delle trasformazioni diffuse

nel centro abitato 
(Sostituzione Aprile 2008) 1: 1.000

ALLEGATI
A ‐ Relazione (Sostituita dalla Relazione di Sintesi

del Rapporto Ambientale Giugno 2008) 
B ‐ Norme Tecniche di Attuazione (Aggiornata e

modificata Aprile 2008)
C ‐ Regolamento Edilizio
D ‐ Studio Geologico (Aggiornato e modificato

Aprile 2008) 
Rapporto Ambientale (Giugno 2008)
Relazione di Sintesi del Rapporto Ambientale

(Giugno 2008)

Pareri acquisiti
‐ Parere ex art. 89 DPR 380/2001: Favorevole con

prescrizioni, rilasciato dall’Ufficio Struttura Tec‐
nica Provinciale di Foggia, giusta nota prot. n.
1053/1396 del 15.02.2008, successivamente inte‐
grato giusta prot. n. 6682 del 08.07.2008;

‐ Parere ex D.Lgs. 42/04 (Beni Archeologici): Favo‐
revole con precisazioni, rilasciato dalla Soprinten‐
denza Archeologica della Puglia, giusta nota 2879
del 04.03.2008.

Pareri non acquisiti
‐ Parere ex P.A.I, di competenza della A.d.B./Puglia;
‐ Parere ex R.D. n. 3267/1923 di competenza del

Servizio Foreste della Regione Puglia.
In proposito, per quanto riguarda gli aspetti con‐

nessi al P.A.I., si evidenzia che a seguito a quanto
emerso in sede di Conferenza di Copianificazione,
svoltasi in data 20.02.2008, tra il Comune di Mon‐
teleone di Puglia e la A.d.B./Puglia é stato istituito
un “tavolo tecnico” i cui risultati hanno comportato
l’aggiornamento e/o integrazione degli elaborati del
P.U.G. Tuttavia il Comune di Monteleone di Puglia
non ha provveduto ad avanzare la richiesta di
parere definitivo di competenza della stessa
A.d.B./Puglia.

Pubblicazioni
‐ La Deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del

28.07.2008, giusta documentazione in atti, risulta
regolarmente pubblicata.

‐ Successivamente il Consiglio Comunale con Deli‐
berazione n. 7 del 28.03.2009 ha provveduto
all’esame della unica osservazione acquisita
nonché, sulla base di quanto emerso dal “tavolo
tecnico”, dal parere dell’Ufficio Struttura Tecnica
Provinciale di Foggia ha provveduto ad integrare
e sostituire gli elaborati di Piano così come adot‐
tati riportando sugli stessi la data della loro reda‐
zione.

CONTROLLO DI COMPATIBILITÀ DEL PUG CON IL
DRAG

In via preliminare, si ritiene utile effettuare alcuni
richiami circa le finalità e le modalità relative al pre‐
sente controllo di compatibilità di competenza
regionale previsto dall’art. 11 co. 7 della LR
20/2001.

La Legge Regionale 27.07.2001 n. 20 “Norme
generali di governo e uso del territorio” prevede
che:
‐ “il PUG […] viene inviato alla Giunta Regionale e

alla Giunta Provinciale ai fini del controllo di com‐
patibilità rispettivamente con il DRAG e con il
PTCP, ove approvati. “(cfr. art. 11, co. 7)
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‐ “il DRAG determina … gli indirizzi, i criteri e gli
orientamenti per la formazione, il dimensiona‐
mento ed il contenuto degli strumenti di pianifica‐
zione provinciale e comunale, nonché i criteri per
la formazione e la localizzazione del Piani Urbani‐
stici Esecutivi (PUE) di cui all’art 15”(cfr. art. 4, co.
3, lett. b);

‐ “il DRAG è approvato per parti corrispondenti a
materie organiche fra quelle indicate alle lettere
a), b)e c) del comma 3 dell’art. 4” (cfr. art. 5 co.
10 bis).

Considerato che con DGR n. 1328 del 03.08.2007
è stato approvato il “Documento Regionale di
Assetto Generale (DRAG) Indirizzi, criteri e orienta‐
menti per la formazione, il dimensionamento e il
contenuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)” (di
seguito “Indirizzi DRAG‐ PUG”) e che il Comune di
Monteleone di Puglia ha adottato il PUG giusta Deli‐
berazione del Consiglio Comunale n. 16 del
28.07.2008, ovvero successivamente all’approva‐
zione degli Indirizzi DRAG‐PUG, il presente controllo
di compatibilità di competenza regionale è volto a
verificare la rispondenza dei contenuti formali e
sostanziali del PUG a tali indirizzi, oltre che a valu‐
tare la coerenza delle analisi, delle proiezioni edelle
ipotesi di fabbisogno prospettate per i vari settori
insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto
operato.

Gli Indirizzi DRAG‐PUG prevedono che il PUG si
articoli secondo una struttura logico‐concettuale
formalmente tradotta nei seguenti contenuti
descrittivo‐progettuali:
1) SISTEMA DELLE CONOSCENZE, definito a partire

da quello preliminare contenuto nel DPP, volto
a rappresentare lo stato e le tendenze evolutive
del contesto territoriale di riferimento;

2) QUADRI INTERPRETATIVI INTEGRATI, definitivi
rispetto a quelli predisposti nel DPP, che, a par‐
tire dal quadro conoscitivo definito, propongano
una visione unitaria e complessa del contesto di
riferimento e da cui possano chiaramente scatu‐
rire le scelte di sviluppo territoriale alla base
delle successive scelte progettuali;

3) scelte progettuali vere e proprie, opportuna‐
mente articolate in PREVISIONI STRUTTURALI e
PREVISIONI PROGRAMMATICHE, i cui specifici
contenuti sono individuati dagli Indirizzi DRAG‐
PUG in ragione delle finalità ad esse assegnate
dalla LR 20/2001.

Compatibilità rispetto agli obblighi di trasmissione
della documentazione in formato digitale.

La documentazione del PUG è stata trasmessa dal
Comune in formato cartaceo ed in formato digitale
PdF.

Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano
inviati agli Enti preposti al controllo di compatibilità
devono obbligatoriamente essere trasmessi anche
in formato digitale come previsto dall’allegato A del
DRAG (Indirizzi, criteri e orientamenti per la forma‐
zione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani
Urbanistici Generali); se ne richiede pertanto la tra‐
smissione in formato vettoriale shp georeferenziato
in UTM 33 WGS 84, preferibilmente secondo quanto
indicato con DGR n. 1178 del 13.07.2009.

Sulla scorta dei contenuti descrittivi e dei dati
riportati negli elaborati progettuali trasmessi, si rap‐
presentano in termini sintetici i contenuti del PUG
ed i relativi rilievi formulati in sede di istruttoria
regionale, riferiti sia agli aspetti paesaggistici che
urbanistici.

Istruttoria Regionale

ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 1216 del 05/02/2015 l’Ufficio

Attuazione pianificazione paesaggistica della
Regione Puglia ha trasmesso il parere di compatibi‐
lità del PUG con il PUTT/P previsto ai sensi dell’art.
11, commi 7 e 8, della LR 20/2001.

Si riporta testualmente detto parere: 
“”4. Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico

Territoriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P)
4.1 Territori costruiti

Nelle tavole del PUG/S è riportato un perimetro
riferito ai cosiddetti “territori costruiti”. Si ritiene
che l’individuazione dei “territori costruiti” negli ela‐
borati del PUG, non sia da ritenersi appropriata in
quanto essi hanno un carattere transitorio in attesa
degli adeguamenti di cui all’art. 5.06 delle NTA del
PUTT/P.

Si prescrive pertanto, onde non ingenerare con‐
fusione nella fase di gestione del piano di non rap‐
presentare i “Territori Costruiti” nelle tavole delle
Previsioni Strutturali.

Si ritiene inoltre necessario eliminare dalle NTA
del PUG/S ogni riferimento ai territori costruiti e
all’eventuale esclusione dalle tutele.
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4.2 Analisi degli ATD definiti dal PUG

Sistema geo‐morfo‐idrogeologico
Con riferimento al sistema assetto geologico,

geomorfologico, idrogeologico come individuato
dalla cartografia tematica del PUTT/P (serie n. 3, 4
bis, 6, e 10 degli Atlanti della documentazione car‐
tografica) e come disciplinato dal Titolo III, Capo II
delle NTA del PUTT/P (artt. 3.06, 3.07, 3.08 e 3.09),
preliminarmente si evidenzia che, sebbene istituito
il tavolo tecnico con l’AdB finalizzato alla condivi‐
sione della Carta Idrogeomorfologca e del PAI,
questo non risulta ad oggi concluso (come riscon‐
trato dalla nota trasmessa dall’AdB e acquisita al
prot. regionale n. 1845 del 9.07.2008).

La condivisione della Carta Idrogeomorfologica si
ritiene necessaria ai fini della corretta individua‐
zione delle componenti geomorfoidrologiche da sot‐
toporre a tutela paesaggistica nel PUG.

Emergenze (3.06 ‐ NTA PUTT/P)
Per quanto riguarda i beni appartenenti alla cate‐

goria “emergenze”, Il PUG/S non riporta in analogia
con il PUTT/P alcun bene appartenente alla cate‐
goria Emergenze.

Corsi d’acqua (3.08‐ NTA PUTT/P)
Per quanto riguarda la categoria “corsi d’acqua”

il PUTT/P censisce negli elenchi allegati alle NTA i
seguenti corsi d’acqua presenti nel Comune di Mon‐
teleone di Puglia: Torrente Avella, Vallone del
Corvo, Valle di Fassa, Torrente Frugno, Torrente
Cervaro.

Il PUG/S ha riportato nelle Tavv. 28.a‐b “Ambiti
di tutela ai corsi d’acqua” i seguenti corsi d’acqua
con la relativa area annessa dimensionata della pro‐
fondità di 150 m: Torrente Lavella, Vallone del
Corvo, Torrente Cervaro, Canale di Fassa e Torrente
Frugno, Torrente Avella.

Come si evince dagli elaborati del PPTR, inoltre il
Comune di Monteleone di Puglia è interessato da
quattro corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle
acque pubbliche di cui all’art. 142, comma 1, lett. c,
del D.lgs 42/2004 come di seguito elencati:
‐ Torrente La Vella di Panni, R.d. 20/12/1914 n.

6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915, localizzato al
confine con il Comune di Panni. 

‐ Torrente Frugno e Canale Marotta, R.d.
20/12/1914 n. 6441 in G.U. n.93 del 13/04/1915,
al confine con il Comune di Sant’Agata di Puglia e
Accadia.

‐ Torrente Lavella di Monteleone, R.d. 18.11.1900
N.7332, a Sud dell’abitato di Monteleone di
Puglia.

‐ Torrente Cervaro, R.d. 18.11.1900 N.7332, in
parte al confine con la Regione Campania.

Da un confronto con gli elaborati del PPTR si
rileva che negli elaborati grafici del PUG/S (Tavv. 28
a‐b) non è riportato l’ultimo tratto a Sud del Tor‐
rente Frugno e Canale Marotta ed un piccolo tratto
terminale del torrente Cervaro.

Si prescrive il riporto dei suddetti beni nelle Tavv
28 a‐b del PUG/S.

Inoltre si segnala che nella Tav. 2 del Sistema
delle Conoscenze “interrelazioni con le risorse
ambientali dei Comuni limitrofi”, sono riportati alla
voce corrispondente in legenda “area di tutela ai
corsi d’acqua ex lege 431/85” solo alcuni dei corsi
d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche
(parte del torrente Lavella, il Torrente Avella e parte
del Torrente Frugno e canale Marotta).

Si ritiene opportuno rettificare la tav. 2 del
Sistema delle Conoscenze riportando tutti i corsi
d’acqua pubblica di cui all’art. 142, comma 1, lett.
c, del D.lgs 42/2004.

Infine si rileva che il PPTR ha individuato nel ter‐
ritorio di Monteleone di Puglia alcuni corsi d’acqua
classificandoli tra gli ulteriori contesti della struttura
idrogeomorfologica come “reticolo idrografico di
connessione della RER”.

Di questi il PUG non riporta tra i beni apparte‐
nenti alla categoria corsi d’acqua una diramazione
del Cervaro in prossimità della località Lago del‐
l’Olmo e una breve diramazione del Torrente Lavella
in località Selelvamala.

Si ritiene necessario riportare tali beni negli ela‐
borati del PUG/S. Si ritiene inoltre necessario distin‐
guere nelle tavole del PUG/S i “corsi d’acqua pub‐
blici” tutelati ai sensi dell’ art. 142 del Dlgs 42/2004
e art. 3.08 delle NTA del PUTT/P, dai “corsi d’acqua”
sottoposti ai regimi di tutela del solo art. 3.08 delle
NTA del PUTT/P, distinzione che si rivelerebbe par‐
ticolarmente utile nella fase di gestione del PUG, dal
momento che per essi vigono iter autorizzativi dif‐
ferenti.
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In coerenza con il PPTR tali corsi d’acqua saranno
rispettivamente classificati: i primi come “fiumi, tor‐
renti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque
pubbliche”(artt. 41, 46 delle NTA del PPTR) e i
secondi come “Reticolo idrografico di connessione
della RER” (artt. 42, 47 delle NTA del PPTR).

Versanti e Crinali (3.09 ‐ NTA PUTT/P)
Negli Atlanti della Documentazione Cartografica,

il PUTT/P riporta alcune dorsali spartiacque presenti
nel territorio di Monteleone di Puglia.

Il PUG/S non ha individuato negli elaborati grafici
alcun bene appartenente alla categoria “versanti e
crinali”, mentre le cartografie del PPTR individuano,
nel territorio di Monteleone di Puglia numerosi ver‐
santi.

Si ritiene opportuno un approfondimento al fine
di verificare la consistenza di detti beni e definirne i
relativi regimi di tutela.

Sistema botanico‐vegetazionale colturale e della
potenzialità faunistica

Con riferimento al sistema della copertura bota‐
nico‐vegetazionale, colturale e della potenzialità
faunistica come individuato dalla cartografia tema‐
tica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo III delle NTA del PUTT/P (artt. 3.10,
3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evidenzia quanto segue.

Boschi e macchie (3.10 ‐ NTA PUTT/P)
Il PUTT/P riporta negli Atlanti della Documenta‐

zione Cartografica diverse compagini boschive pre‐
valentemente localizzate a Nord dell’abitato a con‐
fine con il Comune di Panni e in località Macchia
Casella, a Sud del centro urbano in prossimità delle
località Macchietta, Madonna del Carmine e Bosco
Selelvamala.

Il PUG/S ha aggiornato tali perimetrazioni ripor‐
tando nelle tavv. 27 a‐b “Ambiti di tutela delle com‐
ponenti vegetazionali” numerosi boschi con la rela‐
tiva area annessa.

Si riscontra una generale estensione delle super‐
fici a bosco rispetto al PUTT/P, tuttavia da accerta‐
menti d’ufficio nonchè dal confronto con l’adottato
PPTR, si rileva che nelle suddette tavole del PUG/S
non sono riportate alcune compagini boschive. Si
tratta prevalentemente di compagini lineari localiz‐

zate ai margini dei solchi e dei torrenti e di alcune
superfici a bosco e/o macchia di limitata estensione
(esemplificativamente alcuni areali in prossimità
della Masseria Visconti).

Si prescrive di approfondire le analisi della vege‐
tazione naturale al fine di verificare la consistenza
delle suddette componenti e valutare l’apparte‐
nenza alla categoria di boschi e macchia come defi‐
niti dal Dlgs 227/2001 e dall’art. 142 del Dlgs
42/2004.

Ad ogni buon conto, in virtù del valore di connes‐
sione ecologica che hanno tali componenti della
naturalità, si ritiene opportuno valutare la possibi‐
lità di tutelare la vegetazione ripariale come “reti‐
colo idrografico di connessione della Rete Ecologica
Regionale” in quanto “funzionale a permettere la
connessione e lo spostamento delle popolazioni
(animali e vegetali) tra le aree di massima naturalità
e biodiversità” (art. 42 del PPTR).

Con riferimento alle aree annesse queste sono
state dimensionate dal PUG/S in funzione della
natura e significatività del rapporto esistente tra il
bosco o la macchia ed il suo intorno, valutato in ter‐
mini prevalentemente ambientali di vulnerabilità sia
da insediamento sia da propensione al dissesto (art.
4.2.01 delle NTA).

Si evidenzia che non per tutti gli areali classificati
come boschi e/o macchia sono riportate le aree
annesse; nello specifico non sono perimetrate le
aree annesse delle compagini boschive di più limi‐
tate dimensioni.

Si ritiene necessario riportare anche per esse
un’area annessa dimensionata in modo tale da
garantire la continuità tra le componenti tra loro
prossime e tutelare gli areali meno estesi, soggetti
a maggiore rischio.

Beni Naturalistici (3.11 ‐ NTA PUTT/P)
Per quanto riguarda i beni naturalistici presenti

nel territorio di Monteleone di Puglia, il PUTT/P ha
censito negli Elenchi allegati alle NTA il “Parco natu‐
rale attrezzato Molara” non riportato negli elaborati
del PUG/S.

Si ritiene necessario un approfondimento al fine
di verificare la sussistenza di detto bene.

Beni diffusi del paesaggio agrario (3.14 ‐ NTA
PUTT/P)

Il PUTT/P riconosce come elementi “diffusi nel
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paesaggio agrario” con notevole significato paesag‐
gistico: le piante isolate o a gruppi, sparse, di rile‐
vante importanza per età, dimensione, significato
scientifico, testimonianza storica, le alberature stra‐
dali e poderali, le pareti a secco, con relative siepi,
delle divisioni dei campi in pianura e dei terrazza‐
menti in collina, delle delimitazioni delle sedi stra‐
dali.

Il PUTT/P, considerata la scala della sua elabora‐
zione, negli Atlanti della documentazione cartogra‐
fica non censisce i beni diffusi nel paesaggio agrario
rimandando la loro perimetrazione ai sottopiani.

Negli elaborati del PUG/S non sono riportati beni
appartenenti alla categoria “beni diffusi nel pae‐
saggio agrario”.

Si ritiene necessario un approfondimento in
merito.

Sistema della stratificazione storica
Con riferimento al sistema della stratificazione

storica, come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli Atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17,
3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto
segue.

Zone archeologiche (3.15 ‐ NTA PUTT/P) e Beni
architettonici extraurbani (3.16 ‐ NTA PUTT/P)

A riguardo dei beni appartenenti alle categorie
zone archeologiche e beni architettonici extraurbani
il PUTT/P individua negli atlanti cartografici una sola
componente archeologica: il regio tratturo Pescas‐
seroli‐Candela che attraversa a Sud il territorio
comunale di Monteleone di Puglia.

Il PUG/S riporta il tratturo con la relativa area
annessa dimensionata della profondità di 100 m.

Inoltre il PUG/S tutela un certo numero di “fon‐
tane monumentali” e “fontane rurali di interesse
storico” localizzate nel territorio agricolo (tavv. 29
a‐b). Tai beni sono riconosciuti dal PUG come ele‐
menti diffusi caratterizzanti il paesaggio agrario da
conservare e valorizzare, da intendersi soggetti alle
disposizioni di tutela di cui al Dlgs 42/2004. “In par‐
ticolare sono soggetti a vincolo di conservazione e
valorizzazione sia il bene in sé che una fascia circo‐
stante intesa come area annessa, per una congrua
profondità determinata in funzione del contesto
ambientale e comunque non inferiore a 30 m misu‐

rati dal perimetro costruito del bene” (art.
3.2.07delle NTA).

Si segnala infine che il PPTR ha individuato nel
territorio di Monteleone di Puglia, tra gli ulteriori
contesti Testimonianze della Stratificazione Insedia‐
tiva le seguenti tre masserie non riportate nel
PUG/S: Masseria Cornacchia, Masseria Trombetta,
Masseria Li Figlioli.

Si ritiene opportuno un approfondimento dello
stato di fatto al fine di verificare la consistenza delle
suddette masserie.

Paesaggio agrario (3.17 ‐ NTA PUTT/P)
Per quanto attiene alla categoria “paesaggio

agrario e usi Civici”, il PUG/S di Monteleone di
Puglia ha individuato alcuni areali modificando
quelli riportati negli atlanti cartografici del PUTT/P.

Si rileva la necessità di definire con l’Ufficio Osser‐
vatorio Abusivismo e Contenzioso/Usi Civici della
Regione Puglia le aree interessate da uso civico sot‐
toposte a tutela ai sensi della lettera h comma 1 del
art. 142 Dlgs 42/2004.

Punti panoramici (3.18‐ NTA PUTT/P)
Per quanto attiene all’individuazione dei “punti

panoramici” iI PUG di Monteleone di Puglia ha indi‐
viduato negli elaborati grafici (Tav. 15) del sistema
delle conoscenze i seguenti beni sottoposti a tutela
dall’art. 3.2.06 delle NTA del PUG/S: un punto pano‐
ramico in corrispondenza dell’area destinata a villa
comunale, le aperture visive sulla campagna pre‐
senti lungo alcuni percorsi urbani (denominati nella
tav 15 come “visuali sulla campagna” e “ampie
aperture visive sul paesaggio”) attraverso i quali è
possibile cogliere scorci dei rapporti spaziali, visivi
e simbolici tra insediamento urbano e contesto agri‐
colo.

4.3 Analisi degli ATE definiti dal PUG
Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Territo‐

riali Estesi di cui al Titolo II delle NTA il PUTT/P indi‐
vidua nel territorio comunale di Monteleone di
Puglia i seguenti ATE:
‐ ATE “B”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore rilevante”;
‐ ATE “C”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un

“valore distinguibile”;
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‐ ATE “D”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore relativo”;

‐ ATE “E” che ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore normale”.

Ai fini della tutela paesaggistica generale del ter‐
ritorio il PUG/S suddivide i territori aperti, nei
seguenti contesti rurali con valenza ai sensi del
PUTT/P, di Ambiti Territoriali Estesi di diverso valore
paesaggistico (Tav.v 30 a‐b, art. 3.1.01 delle NTA):
‐ Contesti rurali E1, con valenza di Ambiti Territo‐

riali Estesi di tipo “A”, di valore eccezionale.
‐ Contesti rurali E2, con valenza di Ambiti Territo‐

riali Estesi di tipo “B”, di valore rilevante.
‐ Contesti rurali E3, con valenza di Ambiti Territo‐

riali Estesi di tipo “C”, di valore distinguibile”.
‐ Contesti rurali E4, con valenza di Ambiti Territo‐

riali Estesi di tipo “D”, di valore relativo.”

Si ritiene condivisibile la riconfigurazione degli
Ambiti Territoriali Estesi proposta dal PUG/S di Mon‐
teleone di Puglia operata in coerenza con la defini‐
zione dei contesti rurali. 

ASPETTI URBANISTICI

SISTEMA DELLE CONOSCENZE
Gli Indirizzi DRAG‐PUG prevedono che il cd.

Sistema delle Conoscenze contenga i seguenti ele‐
menti conoscitivi:
a. una ricognizione del sistema territoriale e del

quadro programmatico di area vasta;
b. la ricognizione e l’analisi del sistema territoriale

locale e delle sue risorse ambientali, paesaggi‐
stiche, rurali, insediative, infrastrutturali, che ne
definisca lo stato attuale e le relative tendenze
evolutive;

c. la ricognizione degli aspetti socio‐economici e
l’analisi delle relative tendenze e problematiche;

d. il bilancio urbanistico della pianificazione comu‐
nale vigente.

Comune
L’analisi del sistema delle conoscenze, che mira

ad approfondire le caratteristiche identitarie del
territorio, delle sue risorse e delle sue criticità, è
organizzata secondo i seguenti sistemi conoscitivi:
1. Il sistema ambientale,
2. Il sistema insediativo,

3. La realtà socio economica,
4. La pianificazione comunale vigente.

Si rimanda ai contenuti della Relazione ed alla
Relazione di Sintesi al Rapporto Ambientale per una
più dettagliata disamina dei contenuti del sistema
delle conoscenze elaborato per il supporto delle
scelte progettuali operate dal PUG.

Regione
Dall’analisi della documentazione scritto‐grafica

del PUG relativa al sistema delle conoscenze,strut‐
turato secondo le diverse componenti indicate dal
DRAG, si evince un adeguato livello di rappresenta‐
zione e di analisi delle caratteristiche strutturali e
delle tendenze evolutive in atto.

Fa eccezione, tuttavia, l’analisi della pianifica‐
zione comunale vigente, che si limita a riportare le
previsioni di piano senza dar conto dello stato di
attuazione.

Per quanto innanzi rilevato, si ritiene necessario
acquisire una più puntuale analisi dello stato effet‐
tivo di attuazione delle previsioni degli strumenti di
pianificazione vigenti, anche alla luce degli specifici
orizzonti temporali di riferimento e validità.

QUADRI INTERPRETATIVI
Gli Indirizzi DRAG‐PUG prevedono che i cd.

Quadri Interpretativi, costruiti a partire dal sistema
delle conoscenze e costituiti da descrizioni integrate
dei caratteri dominanti dei luoghi, delle relazioni tra
le risorse individuate e delle relative tendenze di
trasformazione, debbano consentire:
a) l’individuazione delle invarianti strutturali,
b) l’articolazione del territorio comunale in contesti

territoriali (urbani e territoriali).

Comune
Il quadro interpretativo, elaborato a partire dalle

analisi effettuate per la descrizione del sistema delle
conoscenze, individua le principali caratteristiche
dei sistemi ambientale, insediativo e socio‐econo‐
mico.

Esso definisce, peraltro, i fondamenti della stra‐
tegia pianificatoria da porre in essere attraverso le
scelte progettuali strutturali ed operative del PUG,
tradotti in termini di fabbisogni (nei settori abita‐
tivo, delle attività produttive, dei servizi e degli
impianti urbani) e di obiettivi, articolati secondo
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specifici indirizzi distinti a seconda del macrosi‐
stema territoriale di riferimento (territori aperti, ter‐
ritori costruiti e armatura infrastrutturale).

In sintesi, il PUG individua il seguente sistema
obiettivi: 

INDIRIZZI GENERALI PER I TERRITORI APERTI
1. Inserimento nella rete ecologica provinciale tra‐

mite:
‐ estensione controllata e valorizzazione delle

aree boscate;
‐ protezione e valorizzazione del sistema torren‐

tizio;
‐ promozione di progetti di valorizzazione dei

contesti rurali a prevalente indirizzo forestale;
‐ promozione di progetti di valorizzazione dei

contesti rurali connettivi delle aree boscate;
‐ promozione di iniziative per l’istituzione del

Parco Regionale del Subappennino Dauno.
2. Sviluppo delle risorse produttive legate all’agri‐

coltura tramite:
‐ esclusione di ogni forma di edificazione nel ter‐

ritorio aperto che non sia finalizzata allo svolgi
mento dell’attività agricola;

‐ applicazione corrente di specifiche procedure
di progettazione e di valutazione volte a garan‐
tire il corretto inserimento nel paesaggio delle
infrastrutture stradali e tecnologiche;

‐ sostegno alla valorizzazione delle produzioni
tipiche locali, accompagnata dalla conserva‐
zione e riqualificazione dei paesaggi agrari;

‐ sostegno alla creazione di strutture per la tra‐
sformazione di prodotti agricoli, calibrata sulle
effettive esigenze, eliminando le strozzature
tra produzione, trasformazione e commercia‐
lizzazione;

‐ sostegno allo sviluppo del settore agrituristico;
‐ costruzione di un atlante del paesaggio agrario

e delle colture in atto.
3. Tutela del patrimonio storico‐culturale tramite:

‐ introduzione di regimi inderogabili di tutela dei
beni architettonici e culturali censiti;

‐ sostegno alle iniziative volte al riutilizzo del
patrimonio storico, artistico e culturale per
finalità pubbliche o di interesse collettivo;

‐ sostegno alla valorizzazione turistica del terri‐
torio aperto, con la costituzione di itinerari
tematici per il tempo libero;

‐ acquisizione di conoscenze sistematiche rela‐
tive alla consistenza e alla qualità dei beni sto‐
rici, artistici e culturali diffusi nei territori
aperti.

INDIRIZZI GENERALI PER I TERRITORI COSTRUITI
1. contenimento del consumo del suolo;
2. inversione dei fenomeni di abbandono e di

degrado del centro urbano tramite:
‐ tutela e riqualificazione del patrimonio edilizio

storico;
‐ individuazione di nuovi usi del patrimonio edi‐

lizio inutilizzato, con finalità turistico‐ ricettive
e socio‐assistenziali;

3. consolidamento della rete ecologica urbana esi‐
stente;

4. valorizzazione degli elementi di integrazione tra
paesaggio urbano e paesaggio agrario.

INDIRIZZI GENERALI PER L’ARMATURA INFRA‐
STRUTTURALE
1. valorizzazione del sistema di viabilità locale extra

urbana per il collegamento delle reti ecologiche
urbana e territoriale;

2. mantenimento e qualificazione delle zone a
verde pubblico urbano;

3. flessibilità del sistema dei servizi per la residenza
ed estensione d’uso al tempo libero e al turismo.

Regione
La definizione dei quadri interpretativi appare

pienamente coerente con le previsioni del DRAG. La
loro strutturazione, infatti, chiaramente correlata e
conseguente al sistema delle conoscenze, si confi‐
gura quale logica premessa per la successiva indivi‐
duazione di invarianti strutturali e contesti territo‐
riali.

PREVISIONI STRUTTURALI
L’art. 9 comma 2 della LR 20/01 definisce le pre‐

visioni strutturali del PUG:

“Le previsioni strutturali:
a) identificano le linee fondamentali dell’assetto

dell’intero territorio comunale, derivanti dalla
ricognizione della realtà socio‐economica, del‐
l’identità ambientale, storica e culturale dell’in‐
sediamento, anche con riguardo alle aree da
valorizzare e da tutelare per i loro particolari
aspetti ecologici, paesaggistici e produttivi;
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b) determinano le direttrici di sviluppo dell’insedia‐
mento nel territorio comunale, del sistema delle
reti infrastrutturali e delle connessioni con i
sistemi urbani contermini.”

Gli Indirizzi DRAG‐PUG definiscono con maggior
dettaglio i contenuti delle Previsioni Strutturali:
a) le linee fondamentali dell’assetto territoriale,

che individuano le invarianti strutturali ed i con‐
testi territoriali (urbani e rurali),

b) le direttrici di sviluppo territoriale relative all’in‐
sediamento, alle infrastrutture ed alle connes‐
sioni con i sistemi urbani contermini,

c) gli obiettivi specifici relativi ai contesti indivi‐
duati,

d) gli indirizzi ed i criteri di elaborazione delle pia‐
nificazioni specialistiche a livello comunale, 

e) gli indirizzi ed i criteri per l’applicazione del prin‐
cipio delle perequazione,

f) i criteri per il dimensionamento del PUG/P,
g) le modalità di salvaguardia, uso e conservazione

delle invarianti paesistico‐ambientali e storico‐
culturali soggette o da assoggettare a tutela,
nonché degli elementi costitutivi dell’armatura
infrastrutturale di interesse sovra‐comunale,

h) gli indirizzi e le direttive relative ai contesti ter‐
ritoriali ed alle invarianti infrastrutturali.

Comune
Sulla scorta dei macro‐sistemi territoriali descritti

nel sistema delle conoscenze, il PUG individua i con‐
testi territoriali rurali e urbani.

Gli obiettivi specificatamente riferiti a ciascun
contesto vengono contestualizzati attraverso indi‐
rizzi di tutela e/o di intervento che fissano, tramite
specifiche direttive, le modalità ed i criteri di attua‐
zione dei processi di trasformazione consentiti.

Il Piano propone l’articolazione del territorio
comunale nei seguenti contesti territoriali:

A. SISTEMI DEI TERRITORI APERTI
Sistema degli elementi paesaggistico‐ambientali e
storico‐culturali (Tavv. 27, 28)

Sistema articolato secondo i seguenti ambiti di
tutela:
‐ AT1, ambiti di tutela dei boschi;
‐ AT2, ambiti di tutela dei corsi d’acqua;
‐ AT3, ambiti di tutela degli usi civici;
‐ AT4, ambiti di tutela dei tratturi,

per ciascuno dei quali vengono individuate le aree
di pertinenza e le aree annesse.

Il Piano individua, altresì, gli elementi caratteriz‐
zanti il paesaggio agrario (definiti elementi vegeta‐
zionali diffusi e punti panoramici), ovvero
‐ componenti vegetazionali diffuse;
‐ linee di ruscellamento e linee superficiali di

impluvio
‐ fontane rurali.
‐ punti panoramici e visuali sul paesaggio.

Sistema dei contesti rurali (Tav. 30)
Sistema articolato secondo le seguemnatci‐

roaree, non strettamente coincidente con gli ambiti
di tutela, ma su questi strutturato:
‐ E1,zona archeologica da tutelare;
‐ E2,zone forestali;
‐ E3, zone connettive di riqualificazione;
‐ E4, zone agricole e pascolative.

Per ciascuno dei contesti individuati, il PUG indi‐
vidua indirizzi di tutela e di intervento.

B. SISTEMI DEI CONTESTI URBANI
Il P U G individua i seguenti siste mi di contesti

urbani con i relativi indirizzi, da intendersi quali
obiettivi specifici per ciascun contesto:

Sistema dei contesti residenziali (tav. 31)
‐ A1, zona storica da tutelare;
‐ A2, zona storica da riqualificare;
‐ B1, zona consolidata;
‐ B2, zona consolidata da riqualificare;
‐ B3, zona marginale da riqualificare;
‐ B4, zona marginale da completare;
‐ C, zona di nuova edificazione.

Sistema dei contesti misti (tav. 31)
‐ Tm, zona a destinazione mista da tutelare.

Sistema dei contesti produttivi(tav. 31)
‐ D1, zona per piccole industrie e attività artigianali;
‐ D2, zona per attività turistico ricettive.

C. SISTEMI DELL’ARMATURA INFRASTRUTTURALE
Siste m a articolato nei seguenti sub‐siste mi, per

ciascuno dei quali il piano individua criteri e m o d
alità di intervento:
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Sistema della viabilità extra urbana:
‐ infrastrutture viarie;
‐ zone di rispetto stradale.

Sistema della viabilità urbana:
‐ strade e parcheggi (con valenza di standard ai

sensi e per gli effetti del D.M. 1444/1968 per le
aree destinate a parcheggi).

Sistema dei servizi urbani per la residenza:
‐ VP‐ zone a parco urbano;
‐ VG ‐ zone a verde per il gioco e il tempo libero;
‐ VS ‐ zone per impianti sportivi;
‐ AS ‐ zone per attrezzature scolastiche;
‐ AC ‐ zone per attrezzature collettive di servizio

urbano (con valenza di standard ai sensi e per gli
effetti del D.M. 1444/1968).
Il siste m a dei servizi interessa aree urbane di

proprietà co m u nale. Le previsioni strutturali non
individuano le specifiche destinazioni d’uso che
sono de m a ndate alle previsioni progra m m atiche
m e diante la for m azione di uno specifico “Piano
dei Servizi” (che accompagna le previsioni progra m
m atiche), che tipizza le aree del sistema in funzione
delle seguenti destinazioni d’uso esistenti. I succes‐
sivi piani dei servizi potranno ridefinirne usi e con‐
sistenze edilizie nel rispetto degli obiettivi di piano,
delle prescrizioni di zona e delle dotazioni mini m e
di cui al D M 1444/1968.

Sistema degli impianti per la funzionalità urbana:
‐ F1 ‐ zona per impianto di macellazione;
‐ F2 ‐ zona cimiteriale.

Regione
La parte strutturale del P U G appare sostanzial

mente confor m e, per struttura e contenuti, al D R
A G. M a nca, tuttavia, la definizione degli indirizzi e
dei criteri per l’applicazione del principio della pere‐
quazione e dei criteri per il di m ensiona m e nto del
P U G/P.

In ordine alla proble m atica del di m ensiona m
e nto, analizzata in relazione ai diversi settori (resi‐
denziale, servizi e produttivo) nonché al consistente
feno m e no di decre m e nto de m o grafico che ha
interessato ilC o m u ne di M o nteleone di Puglia, il
P U G/S non individua ulteriori fabbisogni rispetto a
quanto già previsto dal PdF, se non nei limiti della
definizione di un più organico disegno urbanistico.

A fronte di ciò, si rileva, altresì, che non risultano
individuati, in coerenza degli obiettivi fissati, gli indi‐
catori quali‐quantitativi utili alla definizione della
struttura urbana per le zone di riqualificazione e/o
co m pleta m e nto, le zone di espansione e le zone
a destinazione “D2”. In particolare, si ritiene neces‐
sario pervenire ad un approfondito chiari mento
circa la previsione della zona a destinazione “D2”,
già indicata quale “Zona PEEP” nel PdF.

Ciò posto, si ritiene necessario integrare i conte‐
nuti della parte strutturale con gli aspetti relativi alla
definizione degli indirizzi e dei criteri per l’applica‐
zione del principio delle perequazione.

Si ritiene opportuno, inoltre, effettuare un più
puntuale dimensionamento, da riportare opportuna
m e nte all’interno del PUG/S e già al PUG/P. Le
scelte relative alle trasfor m azioni fisiche e funzio‐
nali previste dal piano progra m m atico dovranno
chiara m e nte derivare dal di m ensiona m e nto
conseguente ai fabbisogni e m ersi nei settori resi‐
denziale, produttivo ed infrastrutturale.

Altresì, a fronte del rilevato sovradi m ensiona m
e nto della aree destinate a servizi riportato nel
quadro delle conoscenze ed in considerazione della
possibilità di perseguire l’obiettivo di un minor
consu m o di suolo, si evidenzia la necessità di m e
glio chiarire ilfabbisogno di aree a servizi relativa m
e nte agli abitanti di progetto insediabilinelle Zone
A e B.

Per quanto riguarda le attrezzature e/o impianti
speciali, con particolare riferi mento alla zona ci
miteriale, si rileva la presenza di una consistente
interferenza della fascia di rispetto ci miteriale con
un tessuto edificato (per quanto rado), per il quale
non é rilevabile alcuna m o d alità di intervento. In
ordine a detta proble m atica necessita pervenire
ad un approfondito chiari mento.

PREVISIONI PROGRAMMATICHE
L’art. 9 comma 3 della L.R. 20/01 definisce le pre‐

visioni progra m m atiche del PUG:
“Le previsioni programmatiche:

a) definiscono, in coerenza con il dimensionamento
dei fabbisogni nei settori residenziale, produttivo
e infrastrutturale, le localizzazioni delle aree da
ricomprendere in PUE, stabilendo quali siano le
trasformazioni fisiche e funzionali ammissibili;
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b) disciplinano le trasformazioni fisiche e funzionali
consentite nelle aree non sottoposte alla previa
redazione di PUE”

Secondo gli Indirizzi DRAG‐PUG,Prelveisioni Pro‐
grammatiche devono contenere, da un lato il com‐
plesso degli interventi da realizzarsi tramite PUE e
la disciplina delle relative modalità attuative, dal‐
l’altro la disciplina delle trasformazioni diffuse da
realizzarsi tramite attuazione diretta.

Comune
La parte programmatica del PUG definisce criteri

di compensazione e perequazione per i territori
rurali e costruiti.

Nei territori rurali, il Piano riconosce una suscet‐
tività edificatoria a tutti i terreni a conduzione agri‐
cola, indipendentemente dai gravami e dai limiti
posti dalle direttive di zona dei territori aperti nei
quali i terreni sono ricompresi. Le suscettività edifi‐
catorie possono essere trasferite su proprietà limi‐
trofe o localizzate in altra zona dei territori aperti.

Nei territori edificati, al fine di garantire un’equa
distribuzione dei benefici e degli oneri derivanti
dagli interventi di trasformazione degli assetti inse‐
diativi, infrastrutturali ed edilizi, il Piano prevede per
la realizzazione di interventi pubblici diretti, il tra‐
sferimento dei diritti edificatori, previa cessione
volontaria delle aree interessate; per la realizza‐
zione di interventi pubblici complessi ad iniziativa
mista pubblica‐privata, è previsto il ricorso ai com‐
parti minimi di attuazione ex LR 53/1985.

Le scelte programmatiche relative alla prima fase
attuativa del PUG si limitano a regolamentare gli
interventi edilizi di natura privata da eseguirsi nel
centro urbano, così come individuati nella Tav. 32.
Nella relazione di piano, tuttavia, si fa riferimento
sia alle modalità di intervento diretto nei territori
costruiti che a quelle valide per i territori aperti.

Le previsioni programmatiche prevedono inoltre,
nelle zone A e B, la possibilità di interventi complessi
tramite piani di recupero di iniziativa pubblica, pri‐
vata o mista oggetto di finanziamenti e, per la zona
mista Tm, la possibilità di piani di recupero paesag‐
gistico‐ ambientali estesi a maglie definite dalla via‐
bilità esistente.

Nella zona D2 è previsto l’ampliamento delle atti‐
vità turistico‐ ricettive esistenti, secondo le modalità
e i criteri fissati dalle Norme Tecniche di Attuazione.

È previsto il completamento delle assegnazioni
dei lotti rimasti liberi nella zona P.I.P..

La parte programmatica del PUG contiene anche
il Piano dei Servizi relativo alle previsioni quinquen‐
nali di attuazione dei servizi urbani per la residenza,
che comprendono un’area a parcheggi a ridosso
della zona B1, di proprietà comunale, una zona a
verde pubblico e parcheggi nella zona B4, all’in‐
gresso del centro urbano ed una zona a parcheggi
su via Mancini, a ridosso della casa di riposo per
anziani, su aree di proprietà pubblica. Il primo piano
programmatico sopperisce alla carenza di parcheggi
e riequilibra la dislocazione del verde attrezzato.

Regione
La parte programmatica contiene elementi pro‐

gettuali ai quali il DRAG attribuisce valenza struttu‐
rale: trattasi, in particolare, dei criteri di compensa‐
zione e perequazione definiti per i territori rurali e
costruiti.

Il PUG, che non individua aree da sottoporre a
PUE, affida alla realizzazione privata per intervento
diretto il soddisfacimento dei fabbisogni, non espli‐
citati nel PUG/S, nei settori residenziali, produttivo
e infrastrutturale.

Si ritiene necessario trasferire i contenuti di
natura strutturale nel PUG/S, esplicitando nel con‐
tempo il rapporto tra i fabbisogni ‐ da esplicitare nel
PUG/S ‐ e le previsioni programmatiche.

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Regione
Per tutto quanto in precedenza premesso e con‐

siderato, si rileva la necessità di ridefinire i contenuti
delle NTA distinguendo quelli a carattere strutturale
da quelli a carattere programmatico. In particolare,
al fine di superare le criticità innanzi evidenziate, il
contenuto delle norme strutturali dovrà essere inte‐
grato con la indicazione delle direttive/obiettivi
quali‐quantitative relative ai diversi ambiti urbani.

Altresì si evidenzia che, in relazione al loro con‐
tenuto di natura urbanistica, appare opportuno che
gli allegati “A” e “B” del Regolamento Edilizio fac‐
ciano parte integrante della parte strutturale delle
N.T.A. e, conseguentemente, taluni riferimenti al
R.E. riportati nelle N.T.A. dovranno essere meglio
riconsiderati.
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Nello specifico, oltre ad evidenziare la necessità
di integrazioni e/o modifiche e/o puntuali chiari‐
menti (artt.: 1.1.02; 1.1.03; 1.2.01; 1.2.04; 3.3.04;
4.1.02; 4.1.03; 4.1.05;) circa talune puntuali speci‐
ficazioni (es: indice di permeabilità, piantumazione,
copertura, ecc....) per quanto riguarda gli interventi
nelle zone agricole (da considerarsi in ogni caso
quale parte delle N.T.A. strutturali), si ritiene di non
condividere quanto riportato all’art. 4.1.05, punto
1.3, laddove, per talune tipologie insediative si pre‐
vedono lotto minimo pari a mq. 5.000 e la possibi‐
lità di realizzare tre alloggi per ciascuna azienda agri‐
cola comprese eventuali preesistenze.

REGOLAMENTO EDILIZIO
Il PUG adottato contiene il Regolamento Edilizio,

la cui approvazione e modifica è di esclusiva com‐
petenza comunale ai sensi della LR 3/2009. A
riguardo, si ritiene comunque opportuno ribadire
che in nessun caso il Regolamento Edilizio può con‐
tenere norme e/o riferimenti di carattere urbani‐
stico.

ASPETTI AMBIENTALI

Valutazione Ambientale Strategica
Il Comune di Monteleone di Puglia, facendo

riscontro alla nota del Servizio Urbanistica prot. n.
11301 del 15.10.2009, con propria nota prot. n.
3244 del 26.10.2009, indirizzato al Servizio Ecologia
della Regione Puglia, ha avviato le procedure pre‐
viste all’art. 6 e seguenti con la richiesta di rilascio
di PARERE MOTIVATO.

Con nota prot. n. 5580 del 10.06.2014, l’Ufficio
programmazione Politiche Energetiche VIa e VAS ha
rilasciato, giusta Determina Dirigenziale n. 152 del
22.05.2014, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n.
152/2006 il Parere Motivato che di seguito si riporta
testualmente:

“”“”Premesso che:
‐ Il Comune di Monteleone di Puglia, con nota prot.

n. 3244 del 26.10.2009 acquisita al prot. del Ser‐
vizio Ecologia n. 12126 del 4.11.2009, trasmetteva
all’Ufficio Programmazione politiche energetiche,
VIA e VAS in formato cartaceo e su supporto digi‐
tale il Piano Urbanistico Generale ai fini dell’ac‐
quisizione del parere di competenza. Nella mede‐
sima nota il Comune evidenziava che la trasmis‐

sione avveniva come riscontro alla nota prot. n.
11301 del 15.10.2009.

‐ L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia, con nota prot. n.
14271 del 30.12.2009, inviata al Comune di Mon‐
teleone di Puglia e per conoscenza all’Assessore
all’assetto del Territorio ed al Dirigente del Ser‐
vizio Urbanistica della Regione Puglia, precisava
di non aver ricevuto in precedenza alcuna comu‐
nicazione in relazione all’iter di formazione del
Piano in oggetto e chiedeva contestualmente al
Comune di fornire indicazioni sul rispetto degli
adempimenti di legge prescritti dal D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii. oltre che dal DRAG.

‐ Con nota prot. n. 205 del 20.01.2010, acquisita al
prot. n. 879 del 26.01.2010 del Servizio Ecologia,
il Comune di Monteleone di Puglia comunicava di
aver depositato gli elaborati VAS presso la Segre‐
teria comunale (dal 6.08.2008 al 2.10.2008) e di
averne dato avviso attraverso la pubblicazione su
quotidiani e sul sito web del medesimo Ente
locale. Riferiva contestualmente che nel periodo
di pubblicazione non fossero pervenute osserva‐
zioni.

‐ L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia, con nota prot. n.
1213 del 2.2.2010, chiedeva conferma che il PUG
così come inviato dal Comune di Monteleone di
Puglia, con nota prot. n. 3244 del 26.10.2009,
“corrisponda a quello su cui verrà effettuata la
verifica di compatibilità regionale”.

‐ Il Comune di Monteleone di Puglia, con nota prot.
n. 3740 del 22.10.2010 acquisita al prot. n. 13802
del 2.11.2010 del Servizio Ecologia, comunicava di
aver pubblicato gli elaborati VAS e PUG, oltre che
su tre quotidiani e sul sito internet del Comune,
anche sul BURP n. 133 del 12.08.2010. Segnalava
inoltre che nei termini di legge non erano perve‐
nute osservazioni.

‐ L’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS della Regione Puglia, con nota prot. n.
15266 del 30.11.2010, a seguito dello svolgimento
dell’attività tecnico‐istruttoria prevista dall’art. 15
del Dlgs 152/2006 e ss.mm.ii. comunicava la
necessità di integrare il Rapporto ambientale con
riferimento ad i punti b), d), f), h), i) dell’Allegato
VI del medesimo Decreto.

‐ Con nota prot. n. 1320 del 18.04.2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 4298 del
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29.04.2013, il Comune di Monteleone di Puglia
trasmetteva la “Relazione integrativa” al Rap‐
porto ambientale richiesta.
.... omissis....

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAPPORTO
AMBIENTALE

Il Rapporto ambientale del PUG di Monteleone di
Puglia è stato valutato con riferimento ai principali
contenuti indicati nell’Allegato VI del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii..

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del piano

Dalla lettura della “Relazione” emerge che il
Comune di Monteleone di Puglia, allo stato attuale,
è dotato dei seguenti strumenti di pianificazione
(pagg. 9‐10):
‐ Programma di fabbricazione, approvato con DPR

n. 635 del 27.04.1973 e n. 1072 del 19.06.1972,
dimensionato per 2.800 abitanti;

‐ Piano per l’edilizia economica e popolare, appro‐
vato contestualmente al PdF. L’area di interesse
risulta edificata per oltre il 60% delle previsioni di
Piano;

‐ Piano per insediamenti produttivi, approvato con
Delibera di C.C. n. 52/1989 ed esteso per 6 ha (un
terzo dei lotti risultano già assegnati, con inter‐
venti realizzati o in corso di realizzazione).
Monteleone di Puglia è stato soggetto nei

decenni passati ad un decremento demografico
legato a fenomeni migratori, tanto che il PUG, per
quel che riguarda il fabbisogno abitativo, punta al
recupero del patrimonio edilizio, e per quel che
riguarda il fabbisogno produttivo, alla riconferma
delle previsioni del Piano per insediamenti produt‐
tivi. In effetti la valutazione dei fabbisogni svolta dal
PUG ha escluso l’individuazione di nuove destina‐
zioni d’uso del territorio per il settore abitativo, il
settore delle attività produttive ed il settore dei ser‐
vizi e degli impianti urbani puntando prevalente‐
mente sul recupero e la riqualificazione (pag. 35
“Rapporto ambientale”).

Il Piano in oggetto è organizzato in una parte
strutturale, che si riferisce alle scelte effettuate sul
lungo periodo ed in una parte programmatica,
intesa come dimensione operativa del Piano. Gli
obiettivi generali e le azioni necessarie per il loro
conseguimento sono stati definiti sulla base dei

caratteri qualitativi identitari del territorio e dei fab‐
bisogni della comunità locale, in connessione con le
pianificazioni sovraordinate (pagg. 13 “Relazione”).

Indirizzi generali per territori aperti
1. Inserimento nella rete ecologica provinciale, con

conservazione degli habitat di maggior valore
esistenti e loro estensione e connessione alle
aree boscate e ai fondovalle dei corsi d’acqua
che attraversano le colline del subappennino e la
pianura del tavoliere, tramite le seguenti azioni:
‐ estensione controllata e valorizzazione delle

aree boscate;
‐ protezione e valorizzazione del sistema torren‐

tizio;
‐ promozione di progetti di valorizzazione dei

contesti rurali a prevalente indirizzo forestale;
‐ promozione di progetti di valorizzazione dei

contesti rurali connettivi delle aree boscate;
‐ promozione di iniziative per l’istituzione del

Parco naturale del subappennino dauno.
2. Sviluppo delle risorse produttive legate all’agri‐

coltura, coniugato ad una strategia di tutela
ambientale, tramite le seguenti azioni:
‐ esclusione di ogni forma di edificazione nel ter‐

ritorio aperto che non sia finalizzata allo svol‐
gimento dell’attività agricola;

‐ applicazione corrente di specifiche procedure
di progettazione e di valutazione volte a garan‐
tire il corretto inserimento nel paesaggio delle
infrastrutture stradali e tecnologiche;

‐ sostegno alla valorizzazione delle produzioni
tipiche locali, accompagnata dalla conserva‐
zione e riqualificazione dei paesaggi agrari;

‐ sostegno alla creazione di strutture per la tra‐
sformazione di prodotti agricoli, calibrata sulle
effettive esigenze, eliminando le strozzature
tra produzione, trasformazione e commercia‐
lizzazione;

‐ sostegno allo sviluppo del settore agrituristico;
‐ costruzione di un atlante del paesaggio agrario

e delle colture in atto.
3. Tutela del patrimonio paesaggistico‐ambientale

e storico‐culturale, dato dai sistemi consolidati
che hanno presieduto alla costruzione dell’iden‐
tità dei territori aperti e dagli elementi diffusi,
tramite le seguenti azioni:
‐ introduzione di regimi inderogabili di tutela dei

beni paesaggistico‐ambientali e storico‐cultu‐
rali censiti;
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‐ sostegno alle iniziative volte al riutilizzo del
patrimonio storico, artistico e culturale per
finalità pubbliche o di interesse collettivo;

‐ sostegno alla valorizzazione turistica del terri‐
torio aperto, con la costituzione di itinerari
tematici per il tempo libero;

‐ acquisizione di conoscenze sistematiche rela‐
tive alla consistenza e alla qualità dei beni sto‐
rici, artistici e culturali diffusi nei territori
aperti, inclusi i punti panoramici, intesi quali
luoghi di fruizione storica e culturale del pae‐
saggio.

Indirizzi generali per i territori costruiti
1. contenimento del consumo del suolo, tramite le

seguenti azioni;
‐ riutilizzazione del patrimonio edilizio esistente;
‐ limitazione delle zone di espansione ai territori

immediatamente adiacenti al centro urbano e
già muniti di urbanizzazioni primarie e secon‐
darie per eliminare le frangiature tra territori
costruiti e territori aperti;

2. inversione dei fenomeni di abbandono e degrado
del centro urbano, tramite le seguenti azioni:
‐ tutela e riqualificazione del patrimonio edilizio

storico;
‐ individuazione di nuovi usi del patrimonio edi‐

lizio inutilizzato, con finalità turistico‐ricettive
e socio‐ assistenziali;

3. consolidamento della rete ecologica urbana esi‐
stente, tramite le seguenti azioni:
‐ apposizioni di vincoli di inedificabilità per inter‐

venti diffusi;
‐ mantenimento del rapporto di copertura esi‐

stente con ripristino vegetazionale in caso
interventi di ristrutturazione urbanistica;

4. valorizzazione degli elementi visivi di integra‐
zione tra paesaggio urbano e paesaggio agrario,
tramite le seguenti azioni:
‐ censimento dei punti panoramici, dei percorsi

di ampia apertura visiva sul paesaggio e delle
visuali sulla campagna;

‐ utilizzazione sistematica di procedure proget‐
tuali di valutazione degli interventi.

Indirizzi generali per armatura infrastrutturale
1. utilizzazione dell’armatura infrastrutturale esi‐

stente per l’innalzamento dei livelli qualitativi di
vita urbana e di fruizione del territorio, tramite
le seguenti azioni:

‐ valorizzazione del sistema di viabilità locale
extra urbana per il collegamento delle reti eco‐
logiche urbana e territoriale;

‐ mantenimento e qualificazione delle zone a
verde pubblico urbano;

‐ flessibilità del sistema dei servizi per la resi‐
denza ed estensione d’uso al tempo libero e al
turismo.

Al fine di contestualizzare gli obiettivi generali del
piano e di individuare gli specifici criteri d’uso cor‐
relati ai caratteri identitari di ciascuna parte del ter‐
ritorio e al ruolo loro assegnato nel processo di pia‐
nificazione locale, il Piano suddivide l’intero terri‐
torio comunale in gruppi di zone omogenee, definite
contesti, che nella loro aggregazione costituiscono
i sistemi dei territori aperti, i sistemi dei territori
costruiti e i sistemi dell’armatura infrastrutturale. A
monte dell’individuazione dei contesti, per soddi‐
sfare l’obiettivo primario del piano, e cioè la tutela
degli elementi di tipo paesaggistico‐ambientale e
storico‐culturale strutturanti il territorio, il piano
individua, per i territori aperti, una serie di ambiti di
tutela, per ognuno dei quali detta specifici regimi di
tutela e prescrizione di base per gli interventi. Gli
ambiti di tutela costituiscono la base di partenza per
la perimetrazione dei contesti rurali. Per ogni con‐
testo, rurale ed urbano, il Piano detta indirizzi di
tutela e/o di intervento, e fissa, tramite specifiche
direttive, modalità e criteri di attuazione, contestua‐
lizzando in tal modo gli obiettivi di piano e guidando
i processi di trasformazione consentiti. Per i contesti
rurali restano salvi i regimi di tutela e le prescrizioni
di base degli ambiti di tutela ricompresi in ciascun
contesto rurale, con prevalenza della norma più
restrittiva (pagg. 15‐16 “Relazione”).

Sistema dei territori aperti (Tavv. 27a, 27b, 28a,
28b, 29, 30a, 30b)
‐ sistema degli elementi paesaggistico‐ambientali

e storico‐culturali
‐ AT1 ambiti di tutela dei boschi
‐ AT2 ambiti di tutela dei corsi d’acqua
‐ AT3 ambiti di tutela degli usi civici
‐ AT4 ambiti di tutela dei tratturi

‐ sistema dei contesti rurali
‐ E1 zona archeologica da tutelare
‐ E2 zone forestali
‐ E3 zone connettive di riqualificazione
‐ E4 zone agricole e pascolative
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Sistema dei territori costruiti (Tav. 31)
‐ sistema dei contesti residenziali

‐ A1 zona storica da tutelare
‐ A2 zona storica da riqualificare
‐ B1 zona consolidata
‐ B2 zona consolidata da riqualificare
‐ B3 zona marginale da riqualificare
‐ B4 zona marginale da completare
‐ C zona di nuova edificazione

‐ sistema dei contesti misti
‐ TM zona a destinazione mista da tutelare
‐ sistema dei contesti produttivi
‐ D1 zona per piccole industrie e attività artigia‐

nali
‐ D2 zona per attività turistico ricettive

Sistema dell’armatura infrastrutturale
‐ sistema della viabilità extra‐urbana

‐ infrastrutture viarie
‐ zone di rispetto stradale

‐ sistema della viabilità urbana
‐ strade e parcheggi

‐ sistema dei servizi urbani per la residenza
‐ VP/VG zone a verde pubblico urbano
‐ VS zone per impianti sportivi
‐ AS zone per attrezzature scolastiche
‐ AC zone per attrezzature collettive di servizio

urbano
‐ sistema degli impianti per la funzionalità urbana

‐ F1 zona per impianto di macellazione;
‐ F2 zona cimiteriale
La zona C include aree già inserite nel PdF come

aree per l’edilizia economica e popolare e parzial‐
mente urbanizzate. Qui è prevista edilizia di tipo
residenziale e turistico‐ricettiva e soddisfacimento
della domanda sociale non esaudibile tramite recu‐
pero del patrimonio edilizio esistente (pag. 21 “Rela‐
zione”).

Nella “Relazione” (pagg. 23‐24) si evidenzia che
le scelte programmatiche della prima fase di attua‐
zione del Piano si limitano a regolamentare, nel‐
l’ambito del centro urbano, gli interventi edilizi
diretti di natura privata, assecondando il mercato
del recupero del patrimonio edilizio esistente, e a
prevedere alcuni interventi diretti di natura pubblica
finalizzati ad innalzare il livello qualitativo dei servizi
e riqualificare le frange urbane.
‐ Per i territori aperti sono previsti esclusivamente

interventi diretti da parte degli operatori agricoli

per esigenze produttive, fatta salva in ogni caso
la possibilità di interventi a tutela e difesa dell’am‐
biente, sia diretti che tramite piani urbanistici ese‐
cutivi supportati da programmi di finanziamento.

‐ Per i territori costruiti sono previsti interventi
diretti di recupero e di completamento del patri‐
monio edilizio esistente per l’intera area urbana,
secondo le modalità e i criteri specificati dalle
Norme Tecniche di Attuazione per ciascuna zona
urbana.
Per gli interventi diretti di recupero e di comple‐

tamento riguardanti le zone A e B, le previsioni pro‐
grammatiche individuano graficamente, nella
tavola n. 32:
‐ gli edifici e gli isolati soggetti a interventi di recu‐

pero, ripristino e completamenti di cortina;
‐ gli edifici di particolare interesse storico ed

ambientale soggetti a restauro;
‐ i lotti edificabili e gli allineamenti delle nuove

costruzioni ove non chiaramente desumibili dagli
allineamenti di cortina esistenti o dall’edificato cir‐
costante;

‐ il verde di pertinenza degli edifici, soggetto, in
assenza di piani di recupero, a vincolo di inedifica‐
bilità.
Rimane la possibilità, per le zone A e B, di inter‐

venti complessi tramite piani di recupero di iniziativa
pubblica, privata o mista oggetto di finanziamenti
e, per la zona mista Tm, la possibilità di piani di recu‐
pero paesaggistico‐ambientali estesi a maglie defi‐
nite dalla viabilità esistente.

Per la zona D2 è previsto l’ampliamento delle atti‐
vità turistico ricettive esistenti, secondo le modalità
e i criteri fissati dalle Norme Tecniche di Attuazione.

Per la zona P.I.P. è previsto il completamento
delle assegnazioni dei lotti rimasti liberi.
‐ Per i primi cinque anni di attuazione del piano le

previsioni programmatiche confermano, per le
aree e gli immobili a servizi urbani per la resi‐
denza, le destinazioni d’uso esistenti, limitandosi
ai seguenti nuovi interventi:
‐ un’area a parcheggi a ridosso della zona B1, di

proprietà comunale, da utilizzare anche per il
mercato ambulante settimanale;

‐ una zona a verde pubblico e parcheggi nella
zona B4, all’ingresso del centro urbano, da rea‐
lizzare tramite cessione volontaria delle aree e
trasferimento dei diritti edificatori nel lotto di
proprietà comunale individuato nella medesima
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zona B4, oppure tramite esproprio in caso di
rifiuto o di inerzia da parte dei privati;

‐ una zona a parcheggi su via Mancini, a ridosso
della casa di riposo per anziani, su aree di pro‐
prietà pubblica.

In tal modo, secondo la “Relazione” il primo piano
programmatico sopperisce alla carenza di parcheggi
e riequilibra la dislocazione urbana del verde attrez‐
zato, in un quadro di dotazione complessiva di ser‐
vizi che garantisce, in applicazione dei limiti minimi
fissati dal D.M. 1444/1968 per i comuni al di sopra
di 10.000 abitanti, un’utenza superiore alla popola‐
zione attuale, pari a 1.204 abitanti al 31.12.2006.

Nel Rapporto ambientale e nel Piano si provveda
a:
‐ indicare la previsione dell’evoluzione demografica

sulla base della quale è stato dimensionato il PUG;
‐ esplicitare chiaramente i valori degli indici urba‐

nistici riferiti a ciascuna zona del PUG;
‐ recepire gli eventuali rilievi del Servizio Urbanistica

della Regione Puglia relativamente al dimensiona‐
mento del PUG;

‐ motivare più approfonditamente la scelta di con‐
fermare le previsioni del PIP, alla luce della decre‐
scita della popolazione, valutando altresì l’ipotesi
di ridimensionare tale previsione alla luce degli
impatti del Piano per gli insediamenti produttivi
sull’ambiente;

‐ valutare la necessità di confermare le previsioni
insediative nella Zona C (comparti C1 e C2) “zona
di nuova edificazione” in considerazione della
diminuzione degli abitanti registrata;

‐ fornire indicazioni di maggior dettaglio sulla peri‐
metrazione della zona Tm “zona a destinazione
mista da tutelare” e sulle previsioni ivi contenute.

Inoltre, ricadendo il nucleo urbano del Comune di
Monteleone di Puglia all’interno di aree a pericolo‐
sità geomorfologica elevata PG2 secondo il PAI
dell’AdB della Regione Puglia ed all’interno di un ter‐
ritorio caratterizzato da rischio sismico, si provveda
ad inserire delle norme tali che per tutti gli interventi
edificatori si debba tener conto non solo della nor‐
mativa nazionale e regionale vigente in merito, ma
anche degli effetti sul più vasto contesto di inter‐
vento e del cumulo con interventi già realizzati o da
realizzare.

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

L’analisi di coerenza esterna, contenuta nella
sezione “La compatibilità con le pianificazioni sovra‐
ordinate” del “Rapporto ambientale” (pagg. 38‐47),
è stata svolta rispetto a:
‐ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale

(PTCP);
‐ Piano urbanistico territoriale tematico paesaggio

(PUTT/p);
‐ Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI).

È necessario rielaborare il capitolo del Rapporto
ambientale dedicato a tale aspetto considerando
altresì i seguenti piani sovraordinati: Piano Regio‐
nale delle Attività Estrattive (PRAE), Piano Regionale
di Qualità dell’Aria (PRQA); Piano di Sviluppo Rurale
2007‐2013; Piano paesaggistico territoriale regio‐
nale (PPTR); Piano Strategico di Area Vasta Monti
Dauni; Piano energetico ambientale regionale
(PEAR); Piano Regionale Rifiuti; Piano Provinciale
faunistico venatorio 2007‐2012; Piano di sviluppo
della rete di trasmissione nazionale dell’energia
elettrica; Piano di gestione del SIC “Accadia‐Deli‐
ceto” IT911003. La coerenza con il PTCP della Pro‐
vincia di Foggia sia svolta con la versione vigente del
Piano (approvato con Deliberazione di Consiglio Pro‐
vinciale n. 84 del 21.12.2009).

2.3 Analisi del contesto ambientale e della sua
evoluzione in assenza del piano

Il territorio di Monteleone di Puglia, centro del
sub‐appennino esteso su di una superficie di circa
3.604 ha, presenta un’altitudine che varia fra i 500
m s.l.m., in corrispondenza del canale Lavello, ed
1.000 m s.l.m., in corrispondenza della contrada
Montagna. È solcato dalle valli dei torrenti Cervaro,
Avella e Lavello e dal canale Fassa (pag. 14 “Rap‐
porto ambientale”), con pendici collinari aventi pen‐
denze piuttosto elevate (valore medio oscillante
intorno al 25%). Il centro edificato, situato su un alti‐
piano di 850 m di altezza, domina le vallate sotto‐
stanti e si dirada tra orti e giardini lungo un declivio
a forte pendenza sul lato ovest. Da tale versante si
può fruire di percorsi con ampie aperture visive sul
paesaggio, punti panoramici e scorci visivi (pagg.
14, 19 “Rapporto ambientale”). Monteleone di
Puglia è stato punto di partenza, nel periodo succes‐
sivo al dopoguerra, di intensi flussi migratori che si
sono ridotti a partire dagli anni ‘70 e che hanno por‐
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tato a registrare al 31.12.2006 una popolazione di
1.204 abitanti (pag. 23 “Rapporto ambientale”) con‐
centrata soprattutto nel centro urbano e nella fascia
agricola limitrofa (pag. 9 “Relazione”). La realtà
socio‐economica si presenta in uno stato di comples‐
siva debolezza legata al decremento demografico,
all’invecchiamento della popolazione, allo spopola‐
mento dei territori agricoli (pag. 34 “Rapporto
ambientale”). Il principale settore di attività risulta
l’industria, di tipo manifatturiero e tessile (soprat‐
tutto aziende allocate in zona PIP) seguita da pub‐
blica amministrazione e servizi sociali, agricoltura,
commercio, credito e trasporti (pag. 23 “Rapporto
ambientale”). Per quel che riguarda l’attività agri‐
cola, praticata su un terreno accidentato, poco fer‐
tile e bisognoso di sistemazioni irrigue, essa produce
scarso reddito e risente dell’accentuato fraziona‐
mento delle proprietà (pag. 23 “Rapporto ambien‐
tale”). Per tali motivi la campagna, ad esclusione di
poche grosse masserie isolate, si presenta scarsa‐
mente popolata (pag. 9 “Relazione”).

Suolo, aspetti geomorfologici ed aspetti idraulici
Da un punto di vista geologico le formazioni,

recenti, vanno dal periodo Paleocenico a quello Olo‐
cenico attuale e la successione stratigrafica com‐
prende dal basso verso l’alto i seguenti termini lito‐
logici (pagg. 14‐15 “Rapporto ambientale”): argille
varicolori e argille bentonitiche; formazione della
Daunia, suddivisa in Membro calcareo marnoso e
Membro argilloso marnoso; molasse e sabbie argil‐
lose; puddinghe poligeniche; sabbie ed arenarie;
argille ed argille sabbiose. Geomorfologicamente il
territorio è caratterizzato dalla presenza di (“Rap‐
porto ambientale” sezione esplicativa della Tavola
4.01 “Geomorfologia del territorio comunale”):
‐ aree di versante caratterizzate da movimenti lenti

della coltre superficiale;
‐ aree di erosione areale (soliflussi);
‐ aree caratterizzate da diffusi fenomeni di erosione

puntiforme tipo frana;
‐ paleosuperfici o terrazzi orografici;
‐ aree caratterizzate da processi di dilavamento e

ruscellamento superficiale.
La Tavola 6 “Analisi della propensione al dis‐

sesto”, costruita a partire dalla carta delle pen‐
denze, dalla carta dell’esposizione dei versanti, dalla
carta geologica e dalla carta dell’uso del suolo
(“Rapporto ambientale” sezione esplicativa della

Tavola 4.01 “Geomorfologia del territorio comu‐
nale”), dà conto della propensione al dissesto loca‐
lizzata soprattutto sul lato nord‐est del territorio,
con andamento diffuso, accentuato in corrispon‐
denza delle aree a maggior pendenza, prive di
coperture arboree ed oggetto di abbandono della
pratica agricola.

In tale contesto il Piano stralcio di assetto idro‐
geologico dell’Autorità di Bacino della Puglia, ha
perimetrato aree a pericolosità geomorfologica
molto elevata (PG3), elevata (PG2), media e mode‐
rata (PG1), che, secondo quanto indicato nel “Rap‐
porto ambientale”, sono riportate nell’allegato
Tavola 8 “Aree soggette a rischio geomorfologico”.

Per quel che riguarda l’uso del suolo, la lettura
della carta di uso del suolo, disponibile sul sito car‐
tografico della Regione Puglia all’indirizzo
www.sit.puglia.it, evidenzia sull’intero territorio di
Monteleone la predominanza delle classi di “semi‐
nativi semplici in aree non irrigue”. La carta degli usi
agricoli e forestali delle terre, allegata alla “Rela‐
zione integrativa” al Rapporto ambientale, mostra
la presenza di “prati e pascoli”, di “boschi di latifo‐
glie”, di “aree prevalentemente occupate da colti‐
vazioni agrarie con presenza di spazi naturali”.

Sempre in tale elaborato si legge che (pag. 1)
“non esistono dati su ‘contaminazioni, diffuse e/o
puntuali sui suoli’, se non quelli desumibili dalle pre‐
cipitazioni di eventuali inquinamenti atmosferici, né
sono presenti sul territorio, come possibili fonti di
inquinamento, attività colturali o zootecniche indu‐
strializzate”.

Gli elenchi relativi al censimento degli ulivi monu‐
mentali effettuato ai sensi della l.r. 14/2007 e
ss.mm.ii., “Tutela e valorizzazione del paesaggio
degli ulivi monumentali della Puglia”, di cui alle DGR
n. 345/2011, n. 357/2013, n. 1008/2013, n.
1417/2913, n. 1557/2013 e n. 2227/2013, non
segnalano nel territorio di Monteleone di Puglia la
presenza di tali esemplari arborei. Tuttavia conside‐
rando che gli elenchi sopracitati non sono esaustivi,
costituendo un rilevamento parziale della totalità
degli esemplari, nella fase di monitoraggio del Piano
sia periodicamente previsto un aggiornamento del
PUG e dei relativi elaborati grafici per tener conto
del rilevamento di eventuali ulivi monumentali.

Per quel che attiene il sistema idrologico, i corsi
d’acqua presenti sul territorio sono classificati dal
PUG in funzione del loro regime idrologico in (pagg.
16‐17 “Rapporto ambientale”):
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‐ torrenti, caratterizzati da un tracciato, da una
conformazione trasversale e da una portata idrica
relativamente stabili, con alveo catastalmente
definito;

‐ linee superficiali di impluvio e di ruscellamento,
individuate come esclusive linee di convoglia‐
mento delle acque meteoriche.
La Tavola 27.02 “Assetto idraulico del PUG”

riporta il reticolo idrografico territoriale, condiviso
con l’Autorità di Bacino, che risulta diffuso sull’in‐
tero territorio comunale.

Le Tavole 28.a “Ambiti di tutela ai corsi d’acqua”
(su cartografia tecnica) e 28.b “Ambiti di tutela ai
corsi d’acqua” (su base catastale) rappresenta le
aree di pertinenza ed annesse ai torrenti e alle linee
di impluvio e di ruscellamento superficiale desunte
dal predetto reticolo idrografico (pag. 44 “Rapporto
ambientale”) che risultano normate dall’art. 3.2.05
delle NTA (pag. 54 “Rapporto ambientale”).

In allegato alla “Relazione integrativa” al Rap‐
porto ambientale è riportata la nota prot. n. 6456
del 4.07.2008 dell’Autorità di Bacino della Regione
Puglia nella quale si evidenzia che Il 7.03.2008 e il
21.03.2008 è stato convocato un tavolo tecnico fra
Comune di Monteleone, tecnici incaricati per la
redazione del PUG e l’AdB, finalizzato alla defini‐
zione delle criticità idrauliche, geomorfologiche e del
reticolo idrografico per l’intero territorio comunale,
che si è chiuso “con l’impegno dell’Amministrazione
comunale ha continuare l’iter amministrativo già
avviato per l’adozione del Piano Urbanistico […] e di
introdurre nelle Tavoli finali il reticolo idrografico
condiviso con l’AdB e la Regione Puglia, e le prescri‐
zioni delle NTA del PAI approvato in riferimento
all’assetto idraulico e geomorfologico, al fine di una
positiva conclusione”.

Ove possibile, ed in accordo con l’AdB della
Puglia, si prevedano interventi volti alla rinaturaliz‐
zazione del territorio, anche al fine di ridurre la peri‐
colosità geomorfologica.

Per la porzione del territorio di Monteleone di
Puglia ricadente nell’area di competenza dell’Auto‐
rità di Bacino dei fiumi “Liri‐Garigliano‐ Volturno”,
posta al confine con Anzano di Puglia, si faccia rife‐
rimento alle norme di tale AdB.

Acqua
La Sezione del “Rapporto ambientale” dedicata

all’acqua non contiene informazioni esaustive tanto

che l’Ufficio Programmazione, politiche energetiche,
VIA e VAS con nota prot. n. 15266 del 30.11.2010 ha
chiesto approfondimenti in merito. Nella “Relazione
integrativa” al Rapporto ambientale, prodotta a
seguito di tale missiva, si segnala che “non esistono
dati sulla qualità dei corpi idrici, costituiti nel caso
di specie da torrenti di portata stagionale, né dei
pozzi esistenti, i quali però non alimentano la rete
idrica urbana”.

Monteleone di Puglia è dotato di rete fognante
bianca, che termina in tronchi a dispersione, e di
rete di fogna nera (Tavola 19 “Rete fognante”)
munita, secondo quanto indicato nell’Allegato 14
del Piano di Tutela delle Acque (PTA), di un impianto
di depurazione di potenzialità pari a 2.750 abitanti
equivalenti (a fronte di un carico generato pari a
2.540 abitanti equivalenti) che ha come recapito
finale il torrente Lavello. È altresì dotato di rete
idrica rappresentata nella Tavola 20 “Rete idrica”.

Considerando che il recapito finale della fogna
bianca è costituito da sistema disperdente si pre‐
scrive di integrare la descrizione del sistema di trat‐
tamento delle acque fornendo maggiori indicazioni
circa la tipologia di recapito e, qualora necessario,
lo strumento di pianificazione consideri quanto pre‐
visto dal D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. in relazione ai
pretrattamenti.

Si provveda a localizzare l’impianto di depura‐
zione sugli elaborati di Piano.

Con riferimento all’art. 3.2.03 (Attività estrattive)
delle NTA il Comune garantisca la tenuta delle infor‐
mazioni relative ai pozzi ad uso irriguo, industriali,
potabile anche alla luce di quanto previsto dalla nor‐
mativa vigente.

Si segnala la necessità di aggiornare il Rapporto
ambientale con i contenuti del PTA e si rammenta
la vigenza:
‐ del predetto Piano di Tutela delle Acque;
‐ della normativa relativa al trattamento e allo

smaltimento delle acque meteoriche r.r. n. 26
9.12.2013 “Disciplina delle acque meteoriche di
dilavamento e di prima pioggia”);

‐ delle indicazioni circa i sistemi di riutilizzo delle
acque meteoriche (Linee Guida del PTA “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia”) e politiche di risparmio idrico.

Biodiversità, Aree naturali protette
Il “Rapporto ambientale” descrive i boschi di
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Monteleone di Puglia, classificati dal PUG in fun‐
zione della loro natura e consistenza come:
‐ bosco fitto di origine naturale o da rimboschi‐

mento;
‐ bosco rado di origine spontanea o di origine arti‐

ficiale;
‐ macchia mediterranea ed arbusteti.

La consultazione delle Tavole 27a “Ambiti di
tutela delle componenti vegetazionali” (su carto‐
grafia tecnica) e 27b “Ambiti di tutela delle compo‐
nenti vegetazionali” (su base catastale) consente di
rilevare che le componenti vegetazionali sono loca‐
lizzate in maniera significativa a nord del centro abi‐
tato, al confine con il comune di Panni, ed in
maniera più diffusa a sud dell’edificato. Nelle pre‐
dette tavole sono rappresentate altresì le aree inter‐
cluse ad uso agricolo.

Il PUG tutela, oltre ai boschi, individuati come
beni strutturanti il territorio e soggetti a specifico
regime di tutela, le componenti vegetazionali diffuse
sul territorio, riconoscendo ai seguenti elementi dif‐
fusi nel paesaggio agrario un significato ambientale
da conservare e salvaguardare (art. 3.2.04 delle NTA
‐ pag. 53 “Rapporto ambientale”):
‐ piante isolate e a gruppi di rilevante importanza

per età, dimensione, significato scientifico, testi‐
monianza storica;

‐ alberature stradali e poderali;
‐ siepi riparie di pareti a secco, divisioni dei campi e

terrazzamenti;
‐ alberature di riconosciuto valore paesaggistico e

monumentale.
Il quadro conoscitivo ed il rilevo vegetazionale

siano integrati ed aggiornati con le indicazioni e gli
studi del sopravvenuto Piano Paesaggistico Territo‐
riale Regionale, adottato con DGR n. 1435 del
2.08.2013, considerando altresì la presenza di
pascoli naturali.

Ad est di Monteleone di Puglia, nei territori di
Panni, Accadia e Sant’Agata di Puglia, ricade il SIC
“Accadia‐Deliceto” IT 9110033, dotato di Piano di
gestione approvato con Delibera di Giunta Regio‐
nale n. 494 del 31.03.2009. Il PUG tenga conto dei
contenuti del PdG e recepisca le norme del mede‐
simo Piano che interessano il territorio di Monte‐
leone di Puglia.

Le NTA siano integrate prevedendo per le nuove
piantumazioni l’utilizzo di specie vegetali autoctone
ai sensi del D.lgs. 386/2003 e prevedendo la salva‐

guardia del sistema di orti e giardini caratterizzanti
l’abitato di Monteleone di Puglia. Per quel che
riguarda gli interventi forestali si segnalano come
buone pratiche le indicazioni della DGR 2250/2010
“Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e sel‐
vicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti
Natura 2000”.

Paesaggio, Beni archeologici ed architettonici
“L’attuale centro abitato è sorto, secondo varie

fonti storiografiche locali, nella seconda metà dell’XI
secolo, a seguito dello spostamento verso luoghi
sempre più alti di antichi nuclei abitati sparsi sul ter‐
ritorio, di cui resterebbero tracce in una necropoli
anteriore all’anno mille in località Valle Noci, lungo
la strada Monteleone ‐ Zungoli, e in ruderi di ana‐
logo periodo in località Frate Pasquale, lungo la
strada Monteleone Panni. Nella seconda metà del
cinquecento la città risulta munita di cinta muraria
e castello baronale, individuabile nell’attuale
Palazzo Trombetti. La diversa orditura viaria di un
settore della città murata denota la permanenza
entro la cinta urbana di orti e giardini successiva‐
mente edificati. Nella seconda metà dell’ottocento
la cinta muraria viene alienata e trasformata in abi‐
tazioni. L’espansione fuori le mura avviene tra la
seconda metà dell’ottocento e i primi anni del nove‐
cento con una serie di borghi, ancora oggi identifi‐
cabili nelle loro caratteristiche storiche e formali,
sorti a ridosso della città murata e, a valle, in località
S. Rocco. Le espansioni successive non hanno alte‐
rato in maniera significativa la peculiarità della rete
di orti, giardini e verde di alto fusto che contraddi‐
stingue il centro abitato, né il fitto paesaggio
agrario del versante collinare ovest fino a borgo S.
Rocco. Sul versante ovest il centro edificato è carat‐
terizzato dalla presenza di percorsi con ampie aper‐
ture visive sul paesaggio, punti panoramici e scorci
visivi” (pag. 7 “Relazione”).

La tipologia edilizia prevalente, riconducibile ad
un’economia agricola fatta di piccoli proprietari,
braccianti agricoli e artigiani, è organizzata su due
livelli fuori terra: i vani a piano terra erano origina‐
riamente adibiti a stalla, cucina o bottega, i vani al
livello superiore, con accesso indipendente, ad abi‐
tazione del proprietario. Accanto a tale tipologia è
altresì diffusa la tipologia elementare del monovano
a piano terra, adibito in origine ad uso promiscuo di
stalla ed abitazione per le famiglie dei braccianti
(pag. 7 “Relazione”).
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Nella Tavola 15 “Fasi di sviluppo urbano, valenze
architettoniche e caratteristiche ambientali dell’edi‐
ficato” è rappresentato il nucleo urbano, articolato
in funzione del periodo storico di realizzazione:
‐ secolo XVI (porzione centrale che ospita altresì edi‐

fici di notevole interesse storico);
‐ seconda metà del XIX secolo;
‐ prima metà del XX secolo,
‐ dal 1950 ad oggi.

Nella stessa tavola sono rappresentate altresì le
aree verdi e periurbane quali:
‐ orti;
‐ giardini;
‐ alberi di alto fusto;
‐ borgo rurale di origine storica con valenza

ambientale (ad ovest del centro urbano);
‐ versante agrario con particolare valenza paesag‐

gistica (a sud ovest del centro urbano).
I beni storico‐culturali presenti sul territorio, indi‐

viduati nella Tavola 29 “Ambiti di tutela dei beni sto‐
rici‐culturali”, sono i seguenti (pag. 17 “Rapporto
ambientale”):
‐ il tratturo Pescasseroli Candela, soggetto a vincolo

archeologico, attraversa a sud il territorio comu‐
nale e risulta sufficientemente riconoscibile nono‐
stante gli usi agricoli e la presenza di una strada
comunale che lo percorre per quasi tutta la sua
lunghezza. Esso taglia il territorio comunale a sud
al confine con la Provincia di Avellino e con il
Comune di Anzano di Puglia;

‐ le terre di demanio civico, come rilevate dall’in‐
ventario dei beni di uso civico redatto dall’Asses‐
sorato all’Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca
della Regione Puglia, risultano concentrate nelle
zone boschive di Selvamala e Macchiacasella. Le
restanti terre di uso civico, localizzate in modo dif‐
fuso a sud del territorio comunale, non presentano
colture agrarie significative.

‐ le fontane rurali. Nelle immediate vicinanze del
centro urbano sono localizzate una serie di fon‐
tane di pregio architettonico realizzate all’inizio
del ‘900, alcune delle quali di struttura complessa,
con funzione di lavatoio e abbeveratoio. A seguito
di recenti lavori di restauro si presentano in buono
stato di conservazione. Su tutto il resto del terri‐
torio comunale sono presenti numerose fontane
rurali, che indipendentemente dalla consistenza
architettonica del manufatto, costituiscono
memoria storica del territorio. Nella Tavola 29

sono rappresentate altresì le fontane monumen‐
tali (Fontana Caldora, Fontana Nuova, Fontana
Vecchia) per le quali l’art. 3.2.07 delle NTA ha
introdotto delle norme di tutela consentendo
esclusivamente destinazioni d’uso compatibili con
l’uso originario e interventi di restauro e risana‐
mento conservativo (pag. 55 “Rapporto ambien‐
tale”).

Qualità dell’aria e clima acustico
La “Relazione integrativa” al Rapporto ambien‐

tale allega le tabelle di rilevamento dello stato delle
emissioni elaborato dall’Arpa Puglia che rappresen‐
tano sia i dati delle emissioni totali che la loro disag‐
gregazione per comparti: industria, energia, riscal‐
damento, altre sorgenti e assorbimenti, trasporto
stradale, altri trasporti, agricoltura, rifiuti. Tale ela‐
borato segnala che “[…] lo stato delle emissioni non
presenta elementi di criticità. I valori rilevati dal‐
l’Arpa per il comune di Monteleone di Puglia si atte‐
stano nelle fasce più basse dell’intera regione”.

Secondo il Piano regionale di qualità dell’aria
(PRQA), il territorio di Monteleone di Puglia è clas‐
sificato come zona di mantenimento D (“comuni nei
quali non si rilevano valori di qualità dell’aria critici,
né la presenza di insediamenti industriali di rilievo”),
in cui applicare misure per l’edilizia finalizzate alla
riduzione delle emissioni di inquinanti in atmosfera.
Il Rapporto ambientale sia aggiornato con le indica‐
zioni del PRQA.

Energia e Salute umana (inquinamento elettroma‐
gnetico)

Secondo quanto indicato nel “Rapporto ambien‐
tale” nel territorio di Monteleone di Puglia vi è un
impianto eolico, costituito da 28 aerogeneratori rap‐
presentati sulla Tavola n. 11 “Infrastrutture territo‐
riali”, per il quale il PUG ha introdotto nelle NTA
l’art. 4.1.06 (impianti eolici esistenti).

Si provveda a modificare tale articolo, unita‐
mente all’art. 4.1.05:
‐ considerando che il r.r. 16/2006 è stato giudicato

incostituzionale con Sentenza della Corte Costitu‐
zionale n. 344/2010;

‐ integrando le NTA con la normativa regionale e
nazionale sull’utilizzo delle fonti energetiche rin‐
novabili;

‐ recependo le previsioni del r.r. 24/2010 in materia
di individuazione delle aree non idonee ai fini del‐
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l’insediamento degli impianti FER, nonché il DM
10.09.2010, il D.lgs 28/2011, la l.r. 25/2012, la
DGR 2122/2012.
Si renda coerente la Tavola 11 “infrastrutture ter‐

ritoriali” con le definizioni di cui all’art. 4.1.06. Tale
tavola deve essere aggiornata anche con indicazioni
sugli impianti autorizzati al confine con il territorio
di Monteleone di Puglia.

Il Rapporto ambientale non riporta indicazioni in
merito alle sorgenti di campi elettromagnetici a
bassa frequenza, si prescrive di integrare in merito.

Si segnala che il Rapporto ambientale non riporta
indicazioni in merito alla presenza di industrie insa‐
lubri di cui all’art. 216 del testo unico delle leggi
sanitarie ed al relativo censimento, si prescrive di
integrare in merito.

Rifiuti
I rifiuti vengono conferiti in discarica fuori dal ter‐

ritorio comunale. Per quanto attiene la raccolta dif‐
ferenziata dei rifiuti solidi urbani negli ultimi cinque
anni, la “Relazione integrativa” al Rapporto ambien‐
tale mostra un andamento positivo, con il raggiun‐
gimento del 39,583 % per l’anno 2012 (pag. 2). Dalla
consultazione del sito del Servizio rifiuti e bonifiche
della Regione Puglia
(http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/) emerge che
tale trend di crescita è proseguito nel 2013 giun‐
gendo ad un valore pari a 52,17%.

Il Rapporto ambientale sia aggiornato con i dati
al 2013.

L’art. 3.2.02 (attività di discarica e smaltimento
rifiuti) delle NTA sia aggiornato considerando il
Piano regionale di gestione dei Rifiuti Speciali,
approvato con DGR n. 2668 del 28.12.2009, ed il
Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, appro‐
vato con DCR n. 204 del 8.10.2013, unitamente alle
disposizioni della Parte quarta del D.lgs. 152/2006
e ss.mm.ii..

2.4 Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

L’analisi di coerenza condotta dal “Rapporto
ambientale” è sintetizzata tramite matrici a doppia
entrata che evidenziano il collegamento tra le scelte
strategiche di piano, le scelte di sostenibilità delle
pianificazioni sovraordinate e i criteri di sostenibilità
del Manuale CE DG XI. I gradi di congruità sono
espressi attraverso le seguenti voci di legenda:

‐ coerenza piena, intesa come identità diretta di
obiettivi ed azioni;

‐ coerenza parziale, significativa di congruità con‐
seguita tramite azioni e misure di mitigazione arti‐
colate nei diversi livelli di piano;

‐ coerenza non confrontabile, intesa come assenza
di interferenze.
Le matrici si riferiscono alla verifica delle scelte

strategiche di primo livello, specificate in termini di
obiettivi ed azioni per macrosistemi territoriali (ter‐
ritori aperti, i costruiti e armatura infrastrutturale),
traendone delle matrici di sintesi significative delle
interrelazioni e dei ruoli per il perseguimento di uno
sviluppo economico fondato su criteri di sostenibilità
ambientale (pag. 1 allegato 7.a al “Rapporto
ambientale”).

I criteri di sostenibilità utilizzati sono costituiti da:
‐ minimo impiego delle risorse energetiche non rin‐

novabili;
‐ impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capa‐

cità di rigenerazione;
‐ uso e gestione corretta, dal punto di vista ambien‐

tale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi e/o inqui‐
nanti;

‐ conservazione e miglioramento dello stato della
fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei
paesaggi;

‐ conservazione e miglioramento della qualità dei
suoli e delle risorse idriche;

‐ conservazione e miglioramento della qualità delle
risorse storiche e culturali;

‐ conservazione e miglioramento della qualità del‐
l’ambiente locale;

‐ protezione dell’atmosfera;
‐ sensibilizzazione alle problematiche ambientali e

sviluppo di istruzione e formazione in campo
ambientale;

‐ partecipazione del pubblico alle decisioni che com‐
portano uno sviluppo sostenibile.

2.5 Analisi degli effetti ambientali e misure di
mitigazione

La “Relazione integrativa” al rapporto ambientale
(pagg. 13‐22) segnala che sono state prodotte delle
matrici in cui le azioni di Piano sono state articolate
in (pagg. 13‐14): misure di salvaguardia, azioni con
impatto ambientale positivo, azioni prive di impatto
ambientale, azioni con possibile impatto ambien‐
tale, misure di mitigazione.
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Si parte dalle scelte strategiche di piano, obiettivi
e azioni generali di primo livello, distinte per i tre
sistemi nei quali si articola il piano: sistema dei ter‐
ritori aperti, sistema dei territori costruiti e sistema
infrastrutturale. Punto di partenza sono le scelte
strategiche di piano da cui si passa alla verifica degli
obiettivi e delle azioni di secondo livello, che detta‐
gliano e contestualizzano le scelte strategiche ade‐
guandole alla natura dei singoli contesti costituenti
i territori aperti e i territori costruiti. Dalle matrici
riportate in allegato alla “Relazione integrativa”
risulta che le scelte strategiche di piano (obiettivi e
azioni di primo livello) e gli interventi di dettaglio
consentiti sul territorio per ogni contesto (obiettivi
e azioni di secondo e terzo livello) non creano
impatti di carattere negativo sull’ambiente, com‐
presi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la
salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua,
l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patri‐
monio culturale, ivi incluso quello architettonico e
archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i
suddetti fattori.

Gli impatti delle azioni di Piano sono valutati per
sistema dei territori aperti, sistema dei territori
costruiti, armatura infrastrutturale.

Nella “Relazione integrativa” al rapporto ambien‐
tale si segnala che “il piano interessa territori mar‐
ginali privi di particolari criticità ambientali che non
siano quelle riconducibili alla propensione al dis‐
sesto di cui alla tavola 6 dei quadri conoscitivi di
piano, caratterizzati dal progressivo abbandono del
centro urbano e dei territori rurali. Senza l’attua‐
zione delle scelte strategiche di piano, che perse‐
guono in maniera congiunta sviluppo economico e
tutela ambientale, così come verificato nelle matrici
di coerenza allegate al Rapporto Ambientale, questi
territori sono destinati ad un lento inesorabile
degrado” (pag. 2).

Si rammenta la vigenza:
‐ dei criteri di risparmio ed approvvigionamento

energetico previsti nella l.r. 13/2008;
‐ della normativa relativa al contenimento dell’in‐

quinamento luminoso (l.r. 15/2015).
Ove il Comune di Monteleone di Puglia non abbia

effettuato la classificazione acustica del territorio ai
sensi dell’art. 6 della l. 447/95 e della l.r. 3/2002, si
richiama l’adempimento alle disposizioni delle nor‐
mativa nazionale e regionale sopracitata in materia
di inquinamento acustico e rumore.

Si segnala inoltre la necessità di aggiornare l’art.
3.2.01 delle NTA con l’indicazione di rispettare
quanto previsto dalla Parte seconda del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii. relativamente ai Piani e ai Pro‐
grammi.

2.6 Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna‐
tive individuate

Nella “Relazione integrativa” al rapporto ambien‐
tale si segnala che “in fase di elaborazione del piano
non sono state prese in considerazione scelte alter‐
native in quanto tutta la struttura del piano è
basata sul presupposto che l’unica realistica via di
sviluppo per quest’area marginale interna sia quella
fondata sulla utilizzazione delle risorse disponibili,
cioè i caratteri identitari del territorio” (pagg. 23‐
24).

Sulla base di questi presupposti il Piano ha ope‐
rato le seguenti scelte di fondo (pag. 23):
‐ drastico ridimensionamento delle previsioni edifi‐

catorie del Programma di Fabbricazione;
‐ limitazione del centro edificato al perimetro esi‐

stente, con un’unica zona C di espansione, già pre‐
vista nel Programma di Fabbricazione come zona
P.E.E.P, immediatamente a ridosso dell’edificato
esistente, munita di urbanizzazioni primarie e
secondarie, con una suscettività edificatoria pari
a non più di dieci case a schiera;

‐ interventi di recupero edilizio per le zone A e B, con
possibilità di nuova edificazione limitata a qualche
completamento di cortina e mantenimento di orti
e giardini esistenti;

‐ interventi nei territori rurali esclusivamente per usi
agricoli correnti.
Sulla base di tali presupposti non sono stati indi‐

viduati interventi alternativi non connessi agli usi
storici consolidati dei paesaggi urbani, rurali e
sociali esistenti. Il punto fermo di partenza è stato
quindi l’esclusione a priori di scelte di espansione del
centro urbano a fini residenziali e di improbabili
interventi di industrializzazione.

Si integri il rapporto ambientale con la valuta‐
zione delle alternative.

3. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro‐
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti‐
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vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o programma proposto è espressamente indi‐
cata al punto i) dell’Allegato I del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel
Rapporto Ambientale.

La sezione dedicata al monitoraggio della “Rela‐
zione integrativa” al rapporto ambientale (pagg. 26‐
33) evidenzia che gli indicatori individuati, articolati
in indicatori di stato e indicatori prestazionali, sono
stati costruiti a partire dal set di valori forniti dal‐
l’Arpa, dall’Assessorato all’Ecologia e dai quadri
conoscitivi del Piano Urbanistico Generale arricchiti
dei quadri conoscitivi del Piano Comunale dei Trat‐
turi, elaborato in conformità del PUG. Tali indicatori
sono classificati in quattro macrocategorie:
‐ indicatori di salubrità ambientale;
‐ indicatori della rete ecologica dei territori aperti;
‐ indicatori della rete ecologica del centro urbano;
‐ indicatori del sistema agricolo.

Con riferimento al Piano comunale dei tratturi, di
cui nella documentazione tecnica non sono riportati
gli estremi di approvazione, non risulta effettuata la
prevista procedura di valutazione ambientale stra‐
tegica.

Relativamente al programma di monitoraggio
occorre fornire un’indicazione riguardo ruoli e
responsabilità, rapporti di monitoraggio, e mecca‐
nismi e/o strumenti per la fase attuativa finalizzati
alla messa a disposizione dei dati utili al popola‐
mento, sussistenza delle risorse necessarie per la
realizzazione e gestione del monitoraggio. Pertanto,
si integri in tal senso il Rapporto ambientale.

4. Sintesi non Tecnica
Il “Rapporto ambientale” è corredato della Sintesi

non Tecnica secondo quanto prescritto dall’Allegato
VI del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. Tale Sintesi non
Tecnica deve essere tuttavia integrata ed aggior‐
nata con gli esiti del controllo di compatibilità del
PUG al DRAG da parte della Regione Puglia, con gli
esiti del controllo di compatibilità del PUG al PTCP
da parte della Provincia di Foggia e con l’adegua‐
mento del Piano alle indicazioni del presente parere
motivato.

In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi‐
tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta‐
zione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico
Generale del Comune di Monteleone di Puglia. Si
richiamano tutte le prescrizioni ed osservazioni for‐
nite, e si rammenta quanto segue.
‐ Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la

VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione
ed approvazione”, e che, ai sensi del comma 3
dell’art. 13 del Decreto, “il Rapporto ambientale
costituisce parte integrante del piano o del pro‐
gramma e ne accompagna l’intero processo di ela‐
borazione ed approvazione”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente la
coerenza del Rapporto ambientale con gli altri ela‐
borati di Piano.

‐ Secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art. 15
del Decreto, “L’autorità procedente, in collabora‐
zione con l’autorità competente, provvede, prima
della presentazione del piano o programma per
l’approvazione e tenendo conto delle risultanze
del parere motivato di cui al comma 1 e dei risul‐
tati delle consultazioni transfrontaliere, alle
opportune revisioni del piano o programma”, per‐
tanto rimane nella responsabilità dell’Autorità
procedente l’aggiornamento della documenta‐
zione alla luce del parere motivato.

‐ Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambientale,
insieme con il parere motivato e la documenta‐
zione acquisita nell’ambito della consultazione,
sono trasmessi all’organo competente all’ado‐
zione o approvazione del piano o programma”.
L’organo competente all’approvazione di cui
all’art. 16 del Decreto dovrà, nei modi previsti
dall’art. 17 del medesimo Decreto, rendere pub‐
blici:
‐ il parere motivato oggetto del presente provve‐

dimento;
‐ la Dichiarazione di Sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi com‐
prese quelle oggetto del presente parere moti‐
vato, sono state integrate nel Piano e come si è
tenuto conto del Rapporto ambientale e degli
esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le
quali è stata scelto il piano, alla luce delle alter‐
native possibili che erano state individuate;
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‐ le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del Decreto.

‐ Relativamente agli strumenti attuativi del PUG, si
specifica che:
‐ per i piani soggetti a verifica di assoggettabilità

a VAS così come indicati nell’istruttoria, è appli‐
cabile la disposizione normativa in materia di
VAS prevista dall’art. 12, comma 6, D.Lgs.
152/2006, così come modificato dal D.Lgs.
128/2010 (“La verifica di assoggettabilità a VAS
ovvero la VAS relative a modifiche a piani e pro‐
grammi ovvero a strumenti attuativi di piani o
programmi già sottoposti positivamente alla
verifica di assoggettabilità di cui all’articolo 12
o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita
ai soli effetti significativi sull’ambiente che non
siano stati precedentemente considerati dagli
strumenti normativamente sovraordinati”);

‐ per i restanti piani, qualora ne ricorrano le con‐
dizioni e siano rispettate le indicazioni e le pre‐
scrizioni contenute nel presente parere, con par‐
ticolare riferimento all’attuazione del monito‐
raggio, sono applicabili le disposizioni introdotte
dal comma 8 dell’art. 5 della Legge n. 106 del
12.07.2011, (“Per semplificare le procedure di
attuazione dei piani urbanistici ed evitare dupli‐
cazioni di adempimenti, all’articolo 16 della
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e successive
modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
comma: “Lo strumento attuativo di piani urba‐
nistici già sottoposti a valutazione ambientale
strategica non è sottoposto a valutazione
ambientale strategica né a verifica di assogget‐
tabilità qualora non comporti variante e lo stru‐
mento sovraordinato in sede di valutazione
ambientale strategica definisca l’assetto localiz‐
zativo delle nuove previsioni e delle dotazioni
territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi
ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipolo‐
gici e costruttivi degli interventi, dettando i limiti
e le condizioni di sostenibilità ambientale delle
trasformazioni previste. Nei casi in cui lo stru‐
mento attuativo di piani urbanistici comporti
variante allo strumento sovraordinato, la valu‐
tazione ambientale strategica e la verifica di
assoggettabilità sono comunque limitate agli
aspetti che non sono stati oggetto di valutazione
sui piani sovraordinati. I procedimenti ammini‐
strativi di valutazione ambientale strategica e di

verifica di assoggettabilità sono ricompresi nel
procedimento di adozione e di approvazione del
piano urbanistico o di loro varianti non rientranti
nelle fattispecie di cui al presente comma”).

Tale parere non esclude né esonera l’Autorità
procedente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione per norma previsti; è altresì subordi‐
nato alla verifica della legittimità delle procedure
amministrative messe in atto inclusa la procedura
di Valutazione di Impatto Ambientale laddove pre‐
vista ai sensi della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii..

Si rammenta la vigenza del r.r. 18/2013 e la
facoltà concessa dall’art. 6, in relazione alla verifica
di assoggettabilità a VAS semplificata, e dall’art. 7
in relazione all’esclusione dalle procedure di VAS.

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola Valutazione Ambientale Stra‐
tegica del Piano Urbanistico Generale del Comune
di Monteleone di Puglia;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al Piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al Decreto in materia di
Valutazione di Impatto Ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
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sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, Aree
di Coordinamento Servizi Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la determinazione n. 99 del 21.05.2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi dell’art.
45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie funzioni
al Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
energetiche, VIA e VAS nonché le competenze rela‐
tive alla valutazione di incidenza;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale
14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

.... omissis....

Tutto ciò premesso la Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione Politiche energetiche VIA e VAS

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii., parere motivato del Piano
Urbanistico Generale del Comune di Monteleone
di Puglia, così come esposto in narrativa e che qui
si intende integralmente richiamato, con tutte le
indicazioni e prescrizioni ivi richiamate;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura dle‐
l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, all’Autorità procedente: Comune di
Monteleone di Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Regionale Urbanistica e alla Provincia di
Foggia;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.”“”“”

CONCLUSIONI
Atteso quanto innanzi evidenziato circa la

carenza documentale relativa alla mancata acquisi‐
zione del parere rilasciato dalla A.d.B./Puglia e del
parere ex R.D. n. 3267/1923, nonché a quanto rile‐
vato in sede di istruttoria regionale circa il merito
degli aspetti paesaggistici ed urbanistici, in questa
fase non è possibile attestare,ai sensi e per gli effetti
dell’art. 11, co. 7 della LR 20/2001, la compatibilità
del PUG di Monteleone di Puglia al DRAG.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e le con‐
siderazioni innanzi esposte, si propone alla Giunta
di attestare, ai sensi dell’art. 11, co. 7 e 8 della LR
20/2001, la NON COMPATIBILITÀ del P.U.G. del
Comune di Monteleone di Puglia rispetto alla L.R.
20/2001.

Ai sensi dell’art. 11, comma 9 e seg. della LR
20/2001, resta nelle facoltà dell’Amministrazione
Comunale indire una conferenza di servizi, ai fini del
conseguimento del controllo positivo.

A tal proposito, attesa l’entità e la natura dei
rilievi soprattutto di carattere paesaggistico ed
urbanistico contenuti nella istruttoria regionale, si
ritiene opportuno, ai fini di una maggiore celerità e
concretezza dei lavori della Conferenza di Servizi di
cui innanzi, che la stessa Conferenza sia preceduta
da una pre‐ Conferenza, indetta sempre dall’Ammi‐
nistrazione Comunale, nella quale valutare anche i
tempi necessari per gli approfondimenti richiesti.”“”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
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puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“d)” della L.R. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON ATTESTARE, ai sensi dell’art. 11, commi
7 e 8, L.R. n.20/2001, per le motivazioni e nei limiti
e termini richiamati nella relazione nelle premesse
riportata, qui per economia espositiva intesi in toto
riportati e condivisi, LA COMPATIBILITA’ del PUG
del Comune di Monteleone di Puglia alla L.R.
20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del
03/08/07.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Monte‐
leone di Puglia, per gli ulteriori adempimenti di
competenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 155

COMUNE di BITONTO (BA) ‐ Variante al PRG per
modifiche all’art. 23 delle NTA, relativo alle zone
“F” di interesse generale. Approvazione con pre‐
scrizioni e modifiche.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Bitonto, munito di vigente PRG
adeguato alla LR n.56/1980 (adeguamento appro‐
vato in via definitiva giusta DGR n.1015 del
21/07/2005), con DCC n.111 del 17/10/11 ha adot‐
tato ‐ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980‐ la
Variante al PRG per le modifiche all’art.23 delle
NTA, relativo alle zone “F” di interesse generale.

I relativi atti, trasmessi con nota comunale
prot.27332 del 17/07/14, sono costituiti da:
‐ DCC n.111 del 17/10/2011, di adozione delle

modifiche normative, comprendente in allegato
“A” il testo vigente ed il testo proposto in variante
al PRG dell’art.23 delle NTA;

‐ atti di pubblicazione;
‐ osservazione in data 21/06/2012 (presentata

fuori termini al Comune di Bitonto);
‐ nota prot.5043 del 05/02/2014 del Dirigente del

Settore Territorio del Comune di Bitonto, di con‐
trodeduzioni alla predetta osservazione;

‐ DCC n.43 del 04/06/2014, di controdeduzioni con
parziale accoglimento della predetta osserva‐
zione, comprendente in allegato “A” il conse‐
guente testo emendato dell’art.23 delle NTA.

Le motivazioni, considerazioni e finalità a base
della variante normativa adottata, esposte nell’am‐
bito della DCC n.111/2011, sono di seguito integral‐
mente riportate:

“” (...)
DATO ATTO CHE:
il vincolo espropriativo, sancito dal P.R.G. per una

determinata area, ha la durata di 5 anni e conse‐
guentemente decade se, entro questo termine, non
viene emanato il provvedimento che comporta la
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dichiarazione di pubblica utilità dell’opera (D.P.R. 8
giugno 2001 n. 327 Testo unico delle espropriazioni,
articolo 9, comma 2);

nella fattispecie il termine quinquennale sud‐
detto di durata dei vincoli preordinati all’esproprio
introdotti dal PRG vigente, con riferimento alle zone
F già definite nel Piano, è inutilmente decorso senza
che gli stessi siano stati ancora riproposti;

CONSIDERATO CHE:
‐ la gran parte dei suoli ricadenti in zone “F” risul‐

tano incolti e abbandonati da parte dei proprietari
e che le attrezzature di interesse generale restano
tuttora solo previste dallo strumento urbanistico
generale ma in gran parte non realizzate;

‐ la previsione dell’assegnazione in concessione
delle aree F, anche ai relativi proprietari, previa
acquisizione alla mano pubblica e previo conven‐
zionamento, non ha finora, costituito strumento
efficace per incentivare il concorso dei privati
nella realizzazione delle attrezzature di interesse
generale;

‐ la Corte Costituzionale, con la nota sentenza 20
maggio 1999 n. 179, ha precisato che «sono al di
fuori dello schema ablatorio‐espropriativo con le
connesse garanzie costituzionali (e quindi non
necessariamente con l’alternativa di indennizzo o
di durata predefinita) i vincoli che importano una
destinazione (anche di contenuto specifico) rea‐
lizzabile ad iniziativa privata o promiscua pub‐
blico‐privata, che non comportino necessaria‐
mente espropriazione o interventi ad esclusiva ini‐
ziativa pubblica e quindi siano attuabili anche dal
soggetto privato e senza necessità di previa abla‐
zione del bene. Ciò può essere il risultato di una
scelta di politica programmatoria tutte le volte
che gli obiettivi di interesse generale, di dotare il
territorio di attrezzature e servizi, siano ritenuti
realizzabili (e come tali specificatamente compresi
nelle previsioni pianificatorie) anche attraverso
l’iniziativa economica privata pur se accompa‐
gnati da strumenti di convenzionamento. Si fa
riferimento, ad esempio, ai parcheggi, impianti
sportivi, mercati e complessi per la distribuzione
commerciale, edifici per iniziative di cura e sani‐
tarie o per altre utilizzazioni quali zone artigianali
o industriali o residenziali; in breve, a tutte quelle
iniziative suscettibili di operare in libero regime di
economia di mercato compatibili con le destina‐

zioni ammissibili nelle zone F di interesse gene‐
rale»;

‐ le attrezzature e gli impianti di interesse generale
previsti dal vigente P.R.G., per le loro caratteri‐
stiche, potrebbero essere realizzati dai privati,
previa verifica da parte del Consiglio comunale
della concreta compatibilità della proposta con la
tipologia di attrezzatura prevista dallo strumento
urbanistico e con l’interesse pubblico alla sua rea‐
lizzazione da parte dei privati, in relazione alla
specifica localizzazione dell’opera e ai programmi
di intervento pubblico adottati dal Comune;

‐ in relazione alla specificità dell’intervento pro‐
posto, la possibilità di fruizione collettiva del
bene, ancorché condizionata dal pagamento di un
corrispettivo, sarebbe garantita da apposita con‐
venzione;

‐ la permanenza della destinazione del bene, quale
struttura o impianto di interesse generale, in
costanza della corrispondente previsione urbani‐
stica, può essere garantita da un atto da trascri‐
versi nei pubblici registri immobiliari e con idonee
garanzie da prevedersi nella convenzione;

‐ eliminando la previsione di necessaria acquisi‐
zione alla mano pubblica dei beni tipizzati F del
P.R.G., i relativi vincoli urbanistici non sarebbero
più di natura espropriativa, soggetti a decadenza,
bensì di natura conformativa, a tempo indetermi‐
nato;

CONSIDERATO altresì, di dover prevedere anche
la possibilità che la realizzazione delle opere d’inte‐
resse generale sia proposta ed attuata da soggetti
non proprietari delle relative aree, sulle quali deve
però essere espresso il consenso del proprietario;

RITENUTO
‐ pertanto di recepire il principio derivante dal

disposto della citata sentenza della Corte Costitu‐
zionale del 20/05/99 n. 179, secondo il quale la
realizzazione di attrezzature e servizi nelle zone
“F” è possibile anche attraverso l’iniziativa econo‐
mica privata, convenzionata laddove i vincoli
importano una destinazione realizzabile ad inizia‐
tiva privata;

‐ non compatibile il regime vincolistico previgente
che attiene alle zone F d’interesse generale, per
le motivazioni già ampiamente esposte, con l’im‐
postazione normativa conseguente alla già men‐
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zionata sentenza della C.C. n. 179/99, in ordine
alla possibilità di realizzazione privata o promiscua
pubblico‐privata senza la previa espropriazione;

STANTE il carattere di mera variante normativa
parziale alle Norme Tecniche di Attuazione del
vigente P.R.G., ovvero di variante che non incide
sulle caratteristiche essenziali e sui criteri informa‐
tori del piano;

RITENUTO, trattandosi di mera variante norma‐
tiva di allegare alla presente proposta di Delibera‐
zione di adozione unicamente gli elaborati relativi
a:
‐ Variante parziale alle N.T.A. del P.R.G. (Allegato

A);

DATO ATTO che,
‐ non è stato acquisito il parere del competente

Ufficio Tecnico Regionale ai sensi dell’art. 89 del
D.P.R. 06/06/01 e s.m.i., considerato che si tratta
di una variante che non incide sulle caratteristiche
essenziali e sui criteri informatori del P.R.G.;

‐ non è stato acquisito il “parere paesaggistico” ai
sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P. in
quanto trattasi di varianti che “non prevedono
modifiche dello stato fisico o dell’assetto esteriore
del territorio e degli immobili dichiarati di note‐
vole interesse pubblico”;

‐ non necessita di VAS, poiché si tratta di una mera
variante normativa, che non produce alcun
effetto sull’ambiente in alcun modo differente da
quanto previsto dal P.R.G. vigente; (...)”“.

Conseguentemente, il nuovo testo proposto con
la DCC n.111/2011 è il seguente (i nuovi dispositivi,
rispetto al testo vigente, sono riportati in corsivo; si
riportano anche le parti depennate del testo
vigente):

“”Art. 23 ZONE “F” DI INTERESSE GENERALE
Trattasi di zone destinate ad attrezzature ed

impianti di interesse generale, nonché agli stan‐
dards di cui al D.M. 2/4/ 1968 n. 1444, Zone ed
attrezzature così specificate:
‐ attrezzature e servizi di quartiere (asili nido,

scuole materne, scuole dell’obbligo, attrezzature
culturali, sociali, religiose, ecc.);

‐ verde di quartiere (verde pubblico, spazi pubblici,
attrezzati a parco per il gioco e lo sport, ecc.);

‐ parco urbano con le attrezzature ricreative;
‐ parco urbano con attrezzature sportive a livello

comprensoriale;
‐ attrezzature e servizi urbani e comprensoriali

(scuole superiori, attrezzature sanitarie, assisten‐
ziali, amministrative, pubblici uffici, ecc.);

‐ area cimiteriale.

In dette zone valgono le seguenti norme e pre‐
scrizioni:
a) per la costruzione di chiese, asili nido, scuole

(materne, elementari e medie) nonché per la
realizzazione di attrezzature culturali, sociali,
assistenziali, amministrative e per pubblici uffici,
si ha:
Iff = 3 mc/mq
H max = 12 mt
Rc = 30%
salvi indici e parametri fissati da norme speci‐
fiche attinenti le singole attrezzature.

b) nelle aree interessate dalla realizzazione di
attrezzature quali il verde pubblico, i parcheggi,
gli impianti sportivi, etc., sono consentiti anche
volumi per chioschi, per ristoro, per servizi
annessi agli impianti sportivi, etc. il tutto per:
Ift = 0.05 mc/mq
H max = 5 mt
Rc = 2%
con esclusione degli impianti sportivi e/o delle
attrezzature ricreative, per i quali valgono indici
e parametri fissati da norme specifiche attinenti
le singole attrezzature o i singoli impianti.

c) Per le opere urbanizzative e di interesse collet‐
tivo già individuate, specificate e localizzate nei
Piani Particolareggiati ancora efficaci e coerenti
con il presente P.R.G. (P.P. di completamento
zone B/1 e B/2, P.P. Zone di espansione C/1 e
PEEP ricompresi ‐vedi precedente art. 18‐, P.P.
zone D/1, P.P. frazioni Mariotto e Palombaio)
l’intervento si attua mediante la concessione
edilizia diretta.
Per le opere non ricomprese nei suddetti piani
attuativi, gli interventi sono subordinati alla defi‐
nitiva approvazione del P.P.S.A. del Capoluogo.

d) Il presente Piano, inoltre, nel localizzare le zone
“F” di interesse generale, ne ha specificato la
tipologia di attrezzatura nel rispetto degli stan‐
dards previsti dal D.M. 1444/68.
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La realizzazione di tali attrezzature e servizi è di
esclusiva competenza della Pubblica Ammini‐
strazione, ad esclusione delle attrezzature ricrea‐
tive, sportive e per il tempo libero e delle attrez‐
zature di interesse collettivo, per le quali è in
facoltà del Comune concedere in diritto di super‐
ficie, temporaneamente e previo convenziona‐
mento, i suoli da esso acquisiti ad Enti pubblici e
privati, Cooperative o privati, al fine di consen‐
tire a tali soggetti la realizzazione delle attrezza‐
ture previste e, quindi, la gestione delle stesse,
purché le realizzazioni siano eseguite a spese dei
concessionari su progetto conforme alle esi‐
genze comunali e alle prescrizioni del Piano Ese‐
cutivo in cui l’area è ricompresa e le modalità di
gestione siano tali da assicurare il carattere di
Pubblico Servizio ed una effettiva fruizione delle
strutture, nella loro globalità, a vantaggio della
collettività, stanti i fini sociali connessi alla loro
costruzione ed attivazione.
La concessione in diritto di superficie ad Enti
Pubblici potrà essere a tempo indeterminato, sin
tanto che sono esercitate le funzioni convenute
e programmate.
La concessione in diritto di superficie ad Enti Pri‐
vati, Cooperative o privati potrà essere data per
un numero di anni non superiore a 35 ovvero 70
in funzione del tipo di impianto garantendo, in
ogni caso al concessionario il controllo pubblico
sul servizio in convenzione.
Nel caso in cui il concessionario sia già proprie‐
tario dell’area da dare in concessione per la rea‐
lizzazione dell’attrezzatura, fermo restando i ter‐
mini di durata della concessione stessa, nella
relativa convenzione saranno esplicitamente
indicate le modalità di acquisizione del suolo da
parte del Comune.
In generale i contenuti della convenzione
dovranno prevedere e specificare i seguenti
punti:
‐ l’oggetto della convenzione;
‐ l’esatta individuazione delle aree oggetto del‐

l’intervento convenuto;
‐ la quota delle aree eventualmente da cedersi

al Comune per la realizzazione delle infrastrut‐
turazioni primarie;

‐ le esatte caratteristiche costruttive, tipolo‐
giche e metriche degli edifici e delle attrezza‐
ture da realizzarsi;

‐ la valutazione economica di tutte le opere pre‐
viste;

‐ le modalità di acquisizione da parte della Pub‐
blica Amministrazione degli immobili e delle
attrezzature alla scadenza della concessione;

‐ la durata della concessione e i termini del suo
eventuale rinnovo;

‐ i termini di inizio, nonché di ultimazione dei
lavori di realizzazione delle attrezzature e degli
edifici;

‐ il regolamento dell’uso pubblico delle opere
oggetto della convenzione;

‐ la precisazione delle modalità amministrative,
tecniche ed economico‐finanziarie di gestione
del servizio, con particolare riferimento agli
oneri di manutenzione delle strutture;

‐ la fissazione di criteri per l’aggiornamento
periodico dei termini economico‐finanziari
della concessione;

‐ la prescrizione del mantenimento delle fun‐
zioni e delle destinazioni programmate e con‐
venute;

‐ le modalità di eventuale trasferimento della
proprietà degli immobili e delle attrezzature di
cui all’oggetto della convenzione, con obbligo
della trascrizione degli impegni assunti verso il
Comune;

‐ la indicazione delle congrue garanzie prestate
dal concessionario in ordine alla realizzazione
delle opere e al mantenimento degli impegni
assunti;

‐ la esplicitazione delle cause di risoluzione
dell’atto di concessione e delle sanzioni con‐
venzionali a carico dei soggetti esecutori e/o
gestori nel caso di inadempienza agli obblighi
convenzionali, con la previsione delle modalità
di completamento forzato da parte del
Comune delle opere non realizzate nel caso di
persistere dell’inadempienza.

Tali attrezzature e servizi possono essere attuati,
oltre che dal Comune previa espropriazione a norma
di legge, anche dai privati proprietari, o da chiunque
abbia titolo, che propongano un progetto coerente
con gli obiettivi di interesse generale perseguiti con
le previsioni del presente Piano, purché I’area non
risulti inclusa nel Programma Triennale delle 00.PP.,
sia dotata di urbanizzazioni primarie o esista l’im‐
pegno inderogabile del proprietario o di chiunque
abbia titolo, convenzionato, a realizzarle.
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La proposta dovrà essere corredata da un pro‐
getto preliminare idoneo ad illustrare le caratteri‐
stiche urbanistiche ed edilizie dell’intervento, da una
relazione e da una bozza di convenzione con la spe‐
cificazione dei seguenti elementi:
‐ l’oggetto della convenzione;
‐ l’esatta individuazione delle aree oggetto dell’in‐

tervento convenuto;
‐ la quota delle aree eventualmente da cedersi al

Comune previa realizzazione delle infrastrutture
primarie a cura e spese del proponente;

‐ le caratteristiche dimensionali, tipologiche e
costruttive, degli edifici e delle attrezzature da
realizzarsi;

‐ la valutazione economica di tutte le opere pre‐
viste;

‐ i termini di inizio, nonché di ultimazione dei lavori
di realizzazione delle attrezzature e degli edifici;

‐ il regolamento dell’uso pubblico delle opere
oggetto della convenzione;

‐ la precisazione delle modalità amministrative, tec‐
niche ed economico‐finanziarie di gestione del ser‐
vizio, con particolare riferimento agli oneri di
manutenzione delle strutture;

‐ la prescrizione del mantenimento delle funzioni e
delle destinazioni programmate e convenute;

‐ l’obbligo della trascrizione degli impegni assunti
verso il Comune;

‐ la indicazione delle congrue garanzie prestate in
ordine alla realizzazione delle opere e al manteni‐
mento degli impegni assunti;

‐ la esplicitazione delle cause di risoluzione del rap‐
porto e delle sanzioni convenzionali a carico dei
soggetti esecutori e/o gestori nel caso di inadem‐
pienza agli obblighi convenzionali, con la previ‐
sione delle modalità di completamento forzato da
parte del Comune delle opere non realizzate nel
caso di persistere dell’inadempimento.
Sulla proposta si pronuncia il Consiglio comunale,

entro sessanta giorni dalla sua presentazione, al fine
di valutare la coerenza dell’intervento progettato
con la specifica destinazione ad attrezzatura di inte‐
resse generale prevista dal Piano, in relazione alla
localizzazione dell’opera e ai programmi di intere‐
vento pubblico adottati dal Comune.

Il Consiglio comunale si esprime, altresì, nel
merito delle clausole della convenzione proposta.

Nel caso di approvazione da parte del Consiglio
comunale, il rilascio del permesso di costruire è

subordinato alla previa stipula, registrazione e tra‐
scrizione della convenzione, nonché alla prestazione
delle garanzie previste dalla convenzione stessa.

Le attrezzature ed impianti di interesse generale
previsti dal Piano possono essere altresì realizzate
dai privati non proprietari delle relative aree o da
chiunque ne abbia titolo. A tal fine gli interessati
presentano la proposta di intervento, corredata
dall’atto di assenso del proprietario, che viene valu‐
tata dal Consiglio comunale.

La proposta, corredata dalla documentazione
come esplicitata e specificata al punto di cui sopra,
non deve prevedere alcun onere a carico del
Comune.
e) In attesa che la Pubblica Amministrazione attivi

le procedure espropriative, i proprietari dei suoli
tipizzati “F” di interesse generale nel P.R.G. pos‐
sono recintare le aree di proprietà con pannelli
di rete metallica o grigliati leggeri su muretto di
altezza non superiore a cm. 50.

f) Per i manufatti già insistenti sui suoli destinati ad
attrezzature e servizi possono essere consentiti
solo interventi di manutenzione ordinaria, stra‐
ordinaria, restauro e risanamento conservativo.

g) Nell’area cimiteriale è consentito quanto segue:
‐ Nella zona di rispetto del Cimitero è vietata la

costruzione di nuovi edifici e/o ampliamenti di
quelli esistenti.
Per i manufatti esistenti sono consentite solo
operazioni di manutenzione e di restauro e
risanamento;

‐ Nel perimetro cimiteriale è consentita la
costruzione unicamente di manufatti e attrez‐
zature cimiteriali nel rispetto di piani e/o pro‐
getti da approvarsi con deliberazione di Consi‐
glio Comunale. Nelle more della redazione di
tali piani e/o progetti sono consentite solo
operazioni manutentive e di restauro.
Nel Cimitero monumentale del Capoluogo, in
attesa di un piano e/o progetto di dettaglio da
approvarsi con deliberazione del Consiglio
Comunale per i manufatti esistenti, sono
ammissibili solo opere manutentive, di
restauro e di risanamento statico e igienico
senza alcuna alterazione della situazione di
fatto.

Nell’ambito del presente Piano restano confer‐
mate le destinazioni di zona “F” già definitivamente
approvate dalla Giunta Regionale per i seguenti
suoli:
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‐ in località Mariotto alla via delle Fornaci destinato
alla realizzazione di un centro sociale per anziani
atto G.R. n° 4635 del 24/7/1990;

‐ in Bitonto località contrada Patierno sulla strada
provinciale c.d. Patierno, destinato alla realizza‐
zione di un centro sociale per il Culto atto G.R.
1882/1992.”“

In estrema sintesi, con il presente provvedimento
il Comune di Bitonto si propone, a fronte della pro‐
blematica generale della caducazione quinquennale
dei vincoli preordinati all’espropriazione e della
sostanziale in attuazione ad oggi delle previsioni di
PRG, di integrare l’art.23 delle vigenti NTA, discipli‐
nante complessivamente le zone denominate “F di
interesse generale” (nello specifico, comprendenti
sia aree destinate a servizi della residenza ex art.3
del DM n.1444/1968, sia aree riferibili alle zone “F ‐
spazi per le attrezzature pubbliche di interesse
generale” propriamente dette ex art.4/punto 5 del
DM n.1444/1968, ed inoltre le aree cimiteriali),
introducendo nel testo vigente le seguenti modifi‐
cazioni:
‐ al punto “c)”, per le opere non già ricomprese nei

piani attuativi espressamente richiamati (P.P. di
completamento zone B/1 e B/2; P.P. Zone di
espansione C/1 e PEEP ricompresi; P.P. zone D/1;
P.P. frazioni Mariotto e Palombaio) e per le quali
l’intervento si attua mediante la concessione edi‐
lizia diretta, si elimina la subordinazione al
“P.P.S.A. del Capoluogo” (piano particolareggiato
dei servizi e delle attrezzature);

‐ il punto “d)” viene in toto sostituito, introducendo
la possibilità di attuazione delle attrezzature e ser‐
vizi, oltre che dal Comune previa espropriazione,
anche dai privati proprietari e/o aventi titolo,
previa approvazione della proposta d’intervento
da parte del Consiglio Comunale e stipula di con‐
venzione.

Stante quanto sopra, attese le motivazioni e le
finalità della variante al PRG come innanzi proposta
dal Comune di Bitonto giusta DCC n.111/2011, si
ritiene la stessa meritevole di accoglimento, con le
seguenti puntualizzazioni, prescrizioni e modifiche:
A. Il dispositivo del punto “d)” dell’art.23 vigente

attribuisce la realizzazione delle attrezzature e
servizi alla esclusiva competenza della Pubblica
Amministrazione, salvo che per le attrezzature

ricreative, sportive e per il tempo libero e delle
attrezzature di interesse collettivo, per le quali
è in facoltà del Comune concedere in diritto di
superficie, temporaneamente e previo conven‐
zionamento, i suoli da esso acquisiti ad Enti pub‐
blici e privati, Cooperative o privati, al fine di
consentire a tali soggetti la realizzazione delle
attrezzature previste e, quindi, la gestione delle
stesse.
Ciò detto, il dispositivo inserito ex novo con la
presente Variante al PRG consente, in alterna‐
tiva all’intervento ordinario espropriativo del
Comune (con successiva eventuale concessione
dei suoli per determinate tipologie di attrezza‐
ture), la possibilità d’intervento a favore anche
dei privati proprietari delle aree e/o aventi
titolo: modifica qui condivisa.
Nel contempo al fine di non modificare l’impo‐
stazione e il disegno urbanistico del PRG vigente
va riconfermato il primo comma che recita: “Il
presente Piano, inoltre, nel localizzare le zone F
di interesse generale, ne ha specificato la tipo‐
logia di attrezzatura nel rispetto degli standards
previsti dal D.M. 1444/68.”.

B. Per quanto attiene inoltre alla modifica in calce
al punto “c)” dell’art. 23 vigente, con elimina‐
zione, per le opere non già ricomprese nei piani
attuativi richiamati, della subordinazione al
“P.P.S.A. del Capoluogo” (piano particolareg‐
giato dei servizi e delle attrezzature), si ritiene
che, per un razionale insediamento degli inter‐
venti sul territorio e per evitare la formazione
di aree relitte inutilizzabili, debba essere in ogni
caso prescritto il lotto minimo d’intervento, da
individuarsi con la maglia omogenea di zona “F”
di PRG.
Pertanto, in calce al punto “c)” di cui trattasi, si
sostituisce il dispositivo vigente che così recita:
“Per le opere non ricomprese nei suddetti piani
attuativi, gli interventi sono subordinati alla
definitiva approvazione del P.P.S.A. del Capo‐
luogo.”
con la seguente riformulazione:
“Per le opere non ricomprese nei suddetti piani
attuativi, gli interventi sono subordinati a pro‐
getto e rilascio di permesso di costruire conven‐
zionato interessante unitariamente almeno una
maglia omogenea di zona F di PRG.”
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C. Al fine di armonizzare il punto e) del vigente art.
23 con la disciplina proposta con il nuovo punto
d), detto punto e) viene così riformulato:
“In attesa che la Pubblica Amministrazione attivi
le eventuali procedure espropriative, ove ne rav‐
visi la necessità, i proprietari dei suoli tipizzati
“F” di interesse generale nel P.R.G. possono
recintare le aree di proprietà con pannelli di rete
metallica o grigliati leggeri su muretto di altezza
non superiore a cm. 50.”

Per quanto attiene alla unica osservazione pre‐
sentata (fuori termini) al Comune di Bitonto, la
stessa risulta esaminata e controdedotta con la nota
prot.5043 del 05/02/2014 del Dirigente del Settore
Territorio e con la DCC n.43 del 04/06/2014, con
determinazione di parziale accoglimento, limitata‐
mente alla introduzione dell’obbligo di strumento
urbanistico esecutivo per la realizzazione degli inter‐
venti nelle zone “F” in argomento.

Nel merito, si ritiene viceversa che detta osser‐
vazione debba essere rigettata, sulla scorta delle
seguenti considerazioni:
‐ in via pregiudiziale, sotto il profilo amministrativo

e procedurale, l’osservazione in questione risulta
presentata tardivamente rispetto ai termini fissati
all’art. 16 della L.R. n. 56/1980;

‐ in ogni caso, sulle problematiche di carattere
generale rappresentate nella osservazione, circa
la disamina della natura giuridica dei vincoli
impressi dal PRG e l’eventuale necessità di ripia‐
nificazione delle aree interessate, si prende atto
delle valutazioni e considerazioni di merito ope‐
rate dal Dirigente comunale, giusta propria nota
prot.5043 del 05/02/2014, con determinazione di
rigetto;

‐ inoltre, si ritiene l’introduzione dell’obbligo di
strumento urbanistico esecutivo (con una moda‐
lità attuativa non prevista nel testo adottato con
la DCC n.111/2011), nella fattispecie puntuale tec‐
nicamente inidonea, trattandosi di aree riservate
esclusivamente all’insediamento di servizi e di
attrezzature ai sensi del DM n.1444/1968, per la
cui realizzazione risulta certamente più appro‐
priato ed agevole il ricorso a progetti assoggettati
al rilascio di permessi di costruire convenzionati (i
cui contenuti sono stati specificatamente normati
dall’art.23 in questione), interessanti unitaria‐
mente almeno una maglia omogenea di zona F di
PRG.

Nei termini e con le motivazioni innanzi prospet‐
tate, si risponde inoltre all’ulteriore istanza di par‐
tecipazione e memoria datata 01/12/14, pervenuta
direttamente al Servizio Urbanistica da parte dello
stesso osservante e riflettente contenuti analoghi
all’osservazione come sopra esaminata.

Infine, in merito alla Variante al PRG in argo‐
mento va preso atto di quanto puntualizzato dal
Comune di Bitonto nella DCC n.111/2011 e qui di
seguito ulteriormente riportato:
‐ non è stato acquisito il parere del competente

Ufficio Tecnico Regionale ai sensi dell’art. 89 del
D.P.R. 06/06/01 e s.m.i., considerato che si tratta
di una variante che non incide sulle caratteristiche
essenziali e sui criteri informatori del P.R.G.;

‐ non è stato acquisito il “parere paesaggistico” ai
sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P., in
quanto trattasi di varianti che “non prevedono
modifiche dello stato fisico o dell’assetto esteriore
del territorio e degli immobili dichiarati di note‐
vole interesse pubblico”;

‐ non necessita di VAS, poiché si tratta di una mera
variante normativa, che non produce alcun
effetto sull’ambiente in alcun modo differente da
quanto previsto dal P.R.G. vigente.

In ordine al procedimento VAS, si rappresenta
segue:
‐ il Comune di Bitonto ha provveduto alla registra‐

zione della Variante al PRG in argomento, ai sensi
del comma 7.4 del Regolamento Regionale
n.18/2013;

‐ a seguito di selezione ai fini della verifica della sus‐
sistenza delle dichiarate condizioni di esclusione,
con DD n.428 del 17/12/14 del Servizio Ecologia
regionale per la Variante stessa è stata dichiarata
la sussistenza delle predette condizioni di esclu‐
sione (di cui in particolare all’art.7, comma 2, let‐
tera a, punto VIII del citato Regolamento) ed
assolti gli adempimenti in materia VAS.

Tutto ciò premesso, sulla scorta delle sopra
esposte risultanze istruttorie, in toto condivise, si
propone alla Giunta l’approvazione della Variante
al PRG per le modifiche all’art.23 delle NTA, relativo
alle zone “F” di interesse generale, adottata dal
Comune di Bitonto con la DCC n.111 del 17/10/11,
ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, nei termini e
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con le prescrizioni, modifiche e integrazioni di cui ai
punti A, B e C precedentemente riportati.

Per quanto attiene alla unica osservazione pre‐
sentata (fuori termini) al Comune di Bitonto, si pro‐
pone alla Giunta di rigettare in toto la stessa, per le
motivazioni in precedenza riportate.

Con riferimento, infine, agli adempimenti di cui
rispettivamente al PUTT/P ed al PPTR (in materia
paesaggistica), all’art.89 del DPR n.380/2001 (in
materia sismica) ed al DLgs n.152/2006, LLRR
n.44/2012 e n.4/2014 e Regolamento regionale
n.18/2013 (in materia VAS), si ritengono detti
adempimenti non necessari nella fattispecie pun‐
tuale, atteso che i contenuti della variante norma‐
tiva proposta non comportano alcuna modifica‐
zione della zonizzazione e degli indici e parametri
tecnico‐urbanistici delle aree interessate, bensì
afferiscono esclusivamente alle modalità di attua‐
zione degli interventi e delle destinazioni già pre‐
viste dal vigente PRG ed in toto riconfermate.

Per quanto attiene in particolare al procedimento
VAS, si prende atto che con DD n.428 del 17/12/14
del Servizio Ecologia regionale per la Variante stessa
è stata dichiarata la sussistenza delle condizioni di
esclusione (di cui in particolare all’art.7, comma 2,
lettera a, punto VIII del citato Regolamento) ed
assolti gli adempimenti in materia VAS.

Il tutto, attese le prescrizioni e modifiche di cui ai
punti A, B e C precedentemente riportati, da sotto‐
porre all’iter delle controdeduzioni comunali ai
sensi dell’art.16, undicesimo comma, della LR
n.56/1980.”“

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.” 

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente‐
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi dell’art.
16 ‐decimo comma‐ della LR n.56/1980, per le con‐
siderazioni e motivazioni di cui alla relazione in pre‐
messa, la Variante al PRG per le modifiche all’art.23
delle NTA, relativo alle zone “F” di interesse gene‐
rale, adottata dal Comune di Bitonto con la DCC
n.111 del 17/10/11, nei termini e con le prescrizioni,
modifiche e puntualizzazioni di cui ai punti A, B e C
precedentemente riportati e che qui si intendono,
per economia espositiva, integralmente trascritti.

DI RIGETTARE l’unica osservazione presentata
(fuori termini) al Comune di Bitonto, per le motiva‐
zioni nelle premesse riportate e che qui parimenti
si intendono, per economia espositiva, integral‐
mente trascritte.

Il Consiglio Comunale di Bitonto procederà, ai
sensi dell’art.16 ‐undicesimo comma‐ della LR
n.56/1980, all’adozione delle proprie determina‐
zioni in merito alle prescrizioni e modifiche com‐
plessive introdotte d’ufficio negli atti della Variante
al PRG in argomento.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Bitonto,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 feb‐
braio 2015, n. 157

D.G.R. n. 26 del 20/1/2015 avente ad oggetto:
“Piano regionale di dimensionamento della rete
delle istituzioni scolastiche e di programmazione
dell’offerta formativa per l’a.s. 2015/2016”. Corre‐
zione errori materiali e parziali modifiche.

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sistema dell’Istruzione e confermata dal
Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca,
riferisce quanto segue:

Con propria deliberazione n. 26 del 20 gennaio
2015 la Giunta regionale, ai sensi dell’art.138 del
D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, ha provveduto all’ado‐
zione del Piano regionale di dimensionamento della
rete scolastica e di programmazione dell’offerta for‐
mativa per l’anno scolastico 2015/2016.

Senonché, pur al di là di ogni termine (ordina‐
torio) previsto nelle linee di indirizzo e nell’immi‐
nenza del completamento delle operazioni di acqui‐
sizione dei dati del Piano al Sistema informativo del
Miur, si rende necessario, anche alla luce di argo‐
mentate comunicazioni pervenute dai soggetti isti‐
tuzionali competenti, procedere, con il presente
atto, in via del tutto eccezionale, ad alcune parziali
modifiche ed alla correzione di meri errori materiali
riscontrati negli allegati A) e B) del predetto prov‐
vedimento.

TANTO PREMESSO

Acquisito il parere dell’Ufficio Scolastico regio‐
nale,

Si propone, con il presente provvedimento, di
apportare alla D.G.R. n. 26 del 20/1/2015, allegati
A) e B), le seguenti modifiche/correzioni errori
materiali:

relativamente all’ allegato A):
‐ Monopoli: preso atto della D.G.C. n. 221

dell’11/12/2014, non riportata nel Piano Provin‐
ciale di Bari, si autorizza l’attivazione di una nuova
sezione di scuola d’infanzia presso la sede di Via
Diaz dell’I.C.”Via Dieta‐V.Sofo”;

‐ Torchiarolo: pag. 10 rigo n.10, vista la nota del
27.1.2015 con la quale il Sindaco del Comune di
S.Pietro Vernotico chiede alla Regione di sopras‐
sedere all’aggregazione del plesso di scuola pri‐
maria “Rodari” all’I.C. Valesium di Torchiarolo,
atteso che detto plesso dovrà essere necessaria‐
mente coinvolto a breve, per esigenze logistiche,
nella realizzazione di importanti interventi di
ristrutturazione su altri edifici scolastici del
comune e preso atto dell’impegno assunto dallo
stesso ad attivare per il prossimo anno un per‐
corso condiviso di organizzazione dell’intero
sistema scolastico del territorio che garantisca
anche il mantenimento dell’autonomia dell’I.C. di
Torchiarolo, si rettifica la precedente decisione
regionale, sostituendola con “Si conferma attuale
assetto e si rinvia ad una operazione di riorganiz‐
zazione condivisa da entrambi i Comuni nell’am‐
bito del prossimo Piano di dimensionamento”.

‐ Lucera pag.17 rigo n.11: si sostituisce la prece‐
dente decisione con la seguente: “Si condivide la
successiva proposta formulata dal Comune con
nota n.4181 del 28.1.2015 di istituire n.3 Istituti
Comprensivi, così configurati: 1) SM Manzoni +CD
Radice, 2)CD Tommasone+SM Alighieri, 3) IC Boz‐
zini‐Fasani+Inf. e Primaria Manzoni, in quanto più
coerente con le linee di indirizzo;

‐ Celenza Valfortore pag.14 rigo 8: preso atto della
richiesta del Sindaco di Volturara, si integra la
decisione precedente con: “Si autorizza la riaper‐
tura e l’accorpamento all’I.C. “Diomede” di
Celenza V. della scuola di Volturara Appula”.

‐ Lecce: pag.23 rigo 18: viste le motivazioni del dis‐
senso espresso con nota del Dirigente Scolastico
dell’I.C. “Galateo‐Frigole” n.363 del 24.1.2015 e
considerato che detto Istituto è, allo stato, nei
parametri dimensionali prescritti dalla normativa
vigente, si rettifica parzialmente la precedente
decisione, eliminando il seguente periodo:” si
dispone, pertanto, l’aggregazione all’IC Galateo‐
Frigole sottodimensionato della scuola d’infanzia
Via Frigole già appartenente al V CD”.

‐ Vico del Gargano: pag.18 rigo 15: si sostituisce
decisione precedente con: “Si conferma attuale
assetto”.

Relativamente all’allegato B):
‐ IISS “G.Marconi” Bari: vista l’istanza n.306/C19

del 21.1.2015, si autorizza attivazione dell’Op‐
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zione “Tecnologia del legno” dell’indirizzo Mecca‐
nica, meccatronica ed energia;

‐ IISS “Vespucci” Molfetta pag.48 rigo 55: si acco‐
glie la richiesta, erroneamente non inserita nel
piano provinciale, di attivazione nel corso serale
delle opzioni “ Manutenzione mezzi di trasporto”
e “Apparati impianti e servizi tecnici industriali e
civili, per l’indirizzo IP09 e dell’articolazione “Arti‐
gianato” ‐ Opzione “Produzioni tessili‐sartoriali”,
per l’indirizzo IP10;

‐ IISS “Vespucci” Gallipoli pag.80 rigo 14: per mero
errore materiale è stata omessa nella D.G.R.
26/2015 la seguente decisione “ Si autorizza arti‐
colazione Costruzione del mezzo‐opzione costru‐
zioni navali, nell’ambito dell’indirizzo Trasporti e
logistica”;

‐ IT “Laporta” Galatina pag.79 rigo 11 e IISS “Fal‐
cone e Borsellino Galatina pag.79 rigo 12: preso
atto delle argomentazioni fornite con nota del
Comune di Galatina n.3338 del 28.1.2015 e con
nota della Dirigente Scolastica n. 405/A22 del
27.1.2015, si decide di soprassedere per un anno
ll’accorpamento dei due istituti; si sostituisce, per‐
tanto, la precedente decisione con: “Si conferma
attuale assetto”;

‐ Liceo “Virgilio” Lecce pag. 80 rigo 16: la prece‐
dente decisione viene integrata aggiungendo “ e
dell’indirizzo “Scienze Umane” della sede di
Campi Salentina”;

‐ IISS “Redi” Squinzano pag.85 rigo 43: la prece‐
dente decisione viene integrata aggiungendo alla
lett.a): “e dell’indirizzo “Scienze Umane” della
sede di Campi Salentina al L.C. “Virgilio di Lecce”;

‐ IISS “Giannone” San Marco in Lamis, pag. 74 rigo
30: si integra la decisione precedente con: 3) si
autorizza indirizzo “Amministrazione finanza e
marketing” per il triennio (cod.ITAF);

‐ IISS “Fazzini‐Giuliani” Vieste, pag. 77 rigo 39 (e
IPSSAR “Mattei” rigo 38): preso atto delle argo‐
mentazioni addotte con la nota del Dirigente Sco‐
lastico n.469 del 30.1.2015 e la delibera n.10 del
27.1.2015 del Comune di Vieste, oltre che del
comunicato del Comitato alunni, si sostituisce la
decisione precedente con “ Si conferma attuale
assetto, con scorporo delle sezioni di Liceo Scien‐
tifico della sede associata di Peschici, che vengono
aggregate all’IC “Libetta” di Peschici,formando un
istituto onnicomprensivo (v.Peschici All. A)”

‐ Liceo “Publio Virgilio Marone” Vico del Gargano,
pag. 77 rigo 37: preso atto della deliberazione del
Comune di Vico del Gargano n.6 del 26.1.2015, si
sostituisce la decisione precedente con “ Si con‐
ferma attuale assetto, con scorporo delle sezioni
della sede associata di Carpino, che vengono
aggregate all’IC “Padre G. Castelli” di Carpino, for‐
mando un istituto onnicomprensivo (v. Carpino
All. A)”;

‐ IISS “Archimede” Taranto pag. 93 rigo 19: visto il
Decreto integrativo della Provincia di Taranto n.10
del 30.1.2015, si rettifica la decisione precedente
nel seguente modo “ Si autorizza l’istituzione di
sezione staccata dell’IISS Archimede presso Casa
Circondariale ‐Indirizzo Manutenzione e assi‐
stenza tecnica, Opzione “Apparati impianti e ser‐
vizi tecnici industriali e civili”;

‐ IISS”Mediterraneo” Pulsano, pag. 92 rigo 13:
vista la richiesta inoltrata con nota n.314 del
21.1.2015, si integra la decisione precedente con:
Si autorizza articolazione “Enogastronomia”
(triennio) presso sede carceraria”.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e S.M. e I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art.
4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore per il Diritto allo Studio e alla Forma‐
zione

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Servizio Scuola, Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

7133Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 29 del 25‐02‐2015



DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare tutte le parziali modifiche, integra‐
zioni e/o correzioni di errori materiali riportate in
premessa, riferite agli allegati A) e B) della D.G.R.
n. 26 del 20 gennaio 2015, che si intendono qui
integralmente riportate;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, al Diret‐
tore generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per
l’adozione dei provvedimenti necessari a darne
attuazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne dif‐
fusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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